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‘Tasse governative 


IL PICCOL 


GIORNALE DI TRIESTE 
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L'ASSE TITOISTA 


«Diversi paesi possono 
giungere al socialismo per 
vie diverse». Con questa. 
proposizione fondazionale si 
può dire varato l'«asse titoi- 
Stan Belgrado-Varsavia. Le 
conversazioni jugoslavo-po- 
lacche duravano da qualche 
tempo, ed erano seguite con 
malcelata apprensione da 
Mosca. Non che Mosca te- 
ma immediati contraccolpi 
politico-militari da questa 
crescente inquietudine de- 
gli Stati a democrazia pro- 
gressiva, che agli aurei tem- 
mi di Stalin Je facevano co-. 
fona; ma perchè la polemi- 
ca ideologica; che gli oligar- 
chi del Cremlino avrebbero 
voluto seppellire con i mas 
sicci interventi della «Prav- 
da», non accenna a chiuder- 
si e, anzi, i suoi sviluppi si 
proiettano sempre. più pro 
fondamente nelle relazioni 
dirette che gli Stati satelliti 
‘hanno incominciato a in- 
trattenere tra loro. 

Come se avesse intuito ciò 
che bolliva in pentola a 
Varsavia, Nikita Eruscev — 
«primus inter pares» della 
consorteria moscovita — si 
è fatto intervistare da un 
giornale di Praga per ripe 
tere in termini inequivoca- 
bili la sua condanna di ogni 
forma, comunque professa 
ta, di «comunismo naziona- 
ley, avulso dalla matrice 
marszista-leninista, e per 
riaffermare la superiore ne 
cessità che i rapporti tra 
partiti comunisti di diversi 
paesi sì mantengano rigoro- 
samente sul piano dell’inter- 
nazionalismo comunista; il 
quale, per essere valido in sè 
ed efficiente contro gli Sta- 
ti capitalisti, deve riconosce- 
re la Russia sovietica come 
«mazione-guida» per la rea- 
lizzazione della civiltà so- 
‘cialista nel mondo, 

Tutti gli sforzi dialettici 
compiuti e le misure propa- 
gandistiche adottate per 
evitare questo ormai insa- 
nabile contrasto, che fra po- 
Cordividerà in due blocchi le 

i rette a democrazia 
rigitessiva, non, sono riusci 
(i. dì Cremlino non può e 
“non vuole rinunziare a un 
prioe dplla sua decadere 
za — del resto già in atto — 
nel mondo comunista. "Per- 
ciò ha salutato con gioia lo 
intervento del misterioso 
Ciu En-lai, che nella polemi- 
ca tra Mosca e Belgrado al- 
l’ultimo momento si è schie- 
rato contro Tito, disappro- 
vando la sua ideologia na- 
zionalista. 

D'altro canto il comuni. 
smo è entrato in una fase 
evolutiva il cui corso non 
piiò più essere ritardato o 
deviato, Le premesse già 
esistevano quando Stalin 
era in vita. Soltanto la stra- 
potente personalità del dit- 
tatore aveva potuto procra- 
stinarlo, allevando nei suoi 
più diretti successori una 
generazione di ipocriti, che 
a forza di legare l’asino a 
Volontà del signore, trovati 
si essi padroni dell’asino 

(Stesso non hanno più sapu- 
to some governarlo. 

Era politicamente ingenuo 
e storicamente assurdo spe 
rare che l'ideologia comuni 
sta avrebbe spento nei po- 
poli la coscienza patriotti- 
ca: pensare che i valori sto- 
rici delle singole nazioni, le 
loro tradizioni, la loro fede 
religiosa, il loro costume, il 
bisogno, insomma, di indi- 
‘pendenza nella politica este. 
Ta e di libertà all’interno, 
sarebbero rimasti eterna- 
mente sepolti sotto il peso 
di una disciplina unitaria, 
livellatrice, amministrata da 
‘una casta disumana, il cui 
‘unico fine era ed è quello di 
pietrificare la dittatura del 
proletariato, perchè in essa 
ha trovato tutti i privilegi 
e le soddisfazioni del potere 
assoluto. 

Le evie nazionali al socia- 
lismo» sono quelle che resti- 
tuiscono agli Stati a demo- 
crazia progressiva la dignità 
che avevano perduta. Natu- 
ralmente il socialismo, que- 
sta meravigliosa fata mor- 
gana che da oltre un secolo 
accende con il suo miraggio 
la fantasia dei popoli, è di- 
‘ventata come il lumicino del- 
la favola che più gli st va 
incontro nella notte buia e 
Più si allontana. La lite di 
sapore mitologico che divide 
il regime comunista per sta- 
bilire quale sia la via più 
Sicura, più conveniente, più 
dottrinariamente giustifica- 

bile per arrivare al sociali- 
Wstho, ha lo stesso valore che 
‘i potrebbe avere una discus- 
sione intorno alla proprietà 
della luna. In realtà ciò che 
preme ai disputanti non è il 
raggiungimento della meta, 
ma l'insieme dei privilegi le- 
gato al metodo per raggiun- 
gerla. 

Per Kruscev, fare una lar- 
ga pubblicità all’idea del così 
detto «comunismo naziona- 
le», come la vanno facendo 
Tito, Kardelj, Vukmanovie- 
Tempo e gli altri teologi del 
titoismo, significa favorire il 
tentativo di rompere l’unità 


dei partiti comunisti secondo 
i piani dell’imperialismo ca- 
pitalistico. Esistono dei «va- 
lori generali», creati dalla Ri- 
voluzione di ottobre, che 
contrastano con le «partico- 
larità nazionali» a cui il ti- 
toismo si aggrappa per dare 
una giustificazione dottrina. 
ria alla sua concezione, 
«Quali che siano queste par- 
ticolarità — dice Kruscev — 
esse non infirmano in nulla 
le leggi fondamentali della 
rivoluzione socialista. Ponen- 
do l’accento su queste «vie 
particolari» che doyrebbero 
condurre al socialismo, si re- 
ca il maggior pregiudizio al- 
la causa dell’edificazione so- 
cialista». 

Mentre a Varsavia avveni- 
va l’incontro, con esito po- 
sitivo, tra i fiduciari di Tito 
e quelli di Gomulka, un altro 
incontro, particolarmente la- 
borioso, si svolgeva, in parte 
a Roma e in parte a Vene- 
zia, tra esponenti qualificati 
della Lega dei comunisti ju- 
goslavi e rappresentanti uf- 
ficiali del partito comunista 
italiano: ciò in base al piano 
adottato da Belgrado per 
fronteggiare rapidamente .il 
pericolo dell'isolamento nel 
mondo comunista, dopo l’al- 
zata di scudi degli oligarchi 
del Cremlino e i violenti at- 
tacchi della «Pravda» per i 
discorsi di Tito a Pola e di 
Kardelj sulla tragedia un- 
gherese e le gravi cause che 
l’hanno determinata. 

La «Borba», organo cen- 
trale della Lega dei comuni- 
sti jugoslavi, ci ha dato un 
resoconto fin troppo parti 
colareggiato di questo secon. 
do incontro, intitolandolo ot- 
timisticamente: «Le basi del. 
la collaborazione». Confes- 
siamo che malgrado la mio- 
stra buona volontà, non sia- 
mo riusciti a trovare nem- 
meno in minima parte i ter- 
mini di una collaborazione 
mon diciamo costruttiva o 
ideologica, ma anche soltan- 
to sentimentale e retorica. Il 
titolo della «Borba» avrebbe 
meritato un sottotitolo espli- 
cativo di questo tenore: 
«Unicuique suum». A ciascu- 
no'ilasvo.. Infetti dlai5à 
\cuhclastopie eo semo ins 
a spremere da una Tun- 
ga tiritera di moghi comuni, 
creati apposta. per. velare di 
circospezione le verità inco- 
mode ed eludere le verità 
compromettenti, è che il 
partito comunista italiano 
vuol andare per la propria 
strada, che è, poi, la strada. 
di Mosca: e quindi aperta- 
mente simpatizzante con Ti- 
to, quando Kruscevy e Bul- 
ganin andarono a Belgrado, 
astutamente circospetto € 
generico oggi che il Cremli- 
no gli ha voltato le spa!e. 
Ragione per cui l’asse titoista 
non è riuscito ad attraver- 
sare l’Adriatico. Ora, poi, che 
è scoppiato lo scandalo Rea- 
le, seguito dalla rivolta di 
sei intellettuali comunisti 
tra i più noti e più stimati 
quali il prof, Natalino Sape- 
gno, ordinario di Jletteratu- 
ra italiana all’Università di 
Roma; il critico letterario 
Gaetano Trombatore, l'ar- 
chitetto Claudio Longo, il 
noto pittore Domenico Puri- 
ficato, il prof. Vezio Crisaful. 
li, ordinario di diritto costi. 
tuzionale all’Università di 
Trieste, ex deputato, che fu 
candidato del P.C.I. a giudice 
della Corte costituzionale, e 
lo scultore Leoncillo Leonar- 
di, in arte eLeoncillo», uno 
dei maggiori ceramisti ita- 
liani, è facile rendersi conto 
che, almeno sino al giorno in 
cui Palmiro Togliatti avrà in 
tasca le chiavi del portone 
delle Botteghe Oscure, il 
partito comunista italiano si 
irrigidirà sempre più sulla 
posizione ideologica di Mo- 
sca, qualunque sia per essere. 

La posizione ideologica di 
Mosca ha fatto poi nelle ul- 
time ore un nuovo spettaco- 
lare passo indietro. Kruscev, 
da quel perfetto giocoliere 
avvinazzato ch'egli è, nel 
corso di'un rigurgito di buon 
umore, ha sbalordito i com- 
mensali della festa dell’anno 
al Cremlino, facendogli sa- 
pere che «Stalin è stato un 
grande combattente contro 
l'imperialismo e un grande 
marxista» per cui «quando ci 
accusano di essere stalinisti, 
ebbene, noi non lo neghiamo 
in quanto abbiamo operato 
sotto la sua guida e siamo 
corresponsabili degli errori 
che egli commise». Si direb- 
be che l’esuberante Nikita 
abbia voluto dare in sede 
storica una certa soddisfa- 
zione. all’illustre compagno 
Concetto Marchesi, che gli 
aveva rinfacciato l'alta fama 
di Tacito, annotatore severo, 
ma degno, della personalità 
di Tiberio, quanto lui non 
aveva saputo esserlo 
Stalin. 

Dopo questo, è facile com- 
prendere che «la via al so- 
cialismo» di Palmiro Togliat- 
ti non pagherà mai tributi 
al particolarismo del scomu- 
nismo nazionale», Il leader 
delle Botteghe Oscure farà 
stroncare inesorabilmente 
chiunque voglia uscire dal- 
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LA CRISI NEI RAPPORTI FRA MOSCA ET SATELLITI 


BELGRADO E VARSAVIA ESCLUSE 
DA UNA PROSSIMA RIUNIONE? 


Gli «eccessi» nelle critiche a Stalin deplorati in un lungo articolo 
pubblicato dalla rivista «Problemi di filosofia» controllata da Molotov 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 2 

L'annuncio della partenza da 
Berlwn Est della delegazione 
comunista tedesca orientale 
che giunge domani nel pome- 
riggio a Mosca ha immediata- 
‘mente. ricordato agli ambienti 
diplomatici occidentali a Mo- 
sca e agli osservatori qui pre- 
senti l'analogo annuncio dato 
qualche tempo fa per la pros- 
sima venuta a Mosca di Cit 
En-lai. Entrambi î comunicati 
‘parlano di «rafforzamento del- 
la solidarietà» fra i due paesi 
e l'Unione Sovietica. 


La laconica forma dei comu- 
nicati e le voci che circolano 
a Mosca fanno pensare che 
stia per riunirsi nella capitale 
dell'URSS una grande confe- 
renza internazionale che riu- 
nirebbe i capi dei paesi comu- 
nisti con esclusione — proba- 
bilmente — della Polonia e 
della Jugoslavia. La prima, per: 
chè è troppo poco tempo che 
i «leaders» del comunismo po 
lacco sono venuti a Mosca € 
perchè una certa diffidenza ri- 
mane ancora nell’aria dell’ami- 
cizia russo-polacca; la seconda, 
perchè la Jugoslavia è assai in 
ribasso, anzi addirittura in di 
sgrazia di fronte al Cremlino e 
proprio oggi è stata accusata 
dalla stampa sovietica di aver 
ripreso, con le prospettive di 
una visita di Tito in America, 
il «flirty con gli imperialisti 
occidentali. 
| Alla probabile riunione co 
munista di Mosca interverreb- 
be, invece, a quanto si assicu- 
na, una delegazione ungierese 
diretta da Kadar e lo scopo 
principale della riunione sa- 
rebbe quello di informare + ca- 
pi dei vari comunismi stranie-| 
ti delle decisioni prese dall’ul- 
tima sessione del comitato cen- 
trale del partito comunista che 
ha misteriosamente chiuso i 
propri lavori emettendo in co- 
miunicato nel qe}e si fa cer 
j.carattere «economico 
dini SV Ho 
{e slataitiza papa 
in un momento in cui il comu 
nismo di tutto il mondo è alla 
ricerca di interpretazimi uffi 
ciali dei fatti e degli avveni- 
menti. 

Mentre la delegazione tede- 
sca è in viaggio uerso Mosca, 
non si può fare a meno di ri 
cordere che il Governo di'Gro- 
fewohl e di Ulbricht non ha 
mai nascosto la sua opposizio- 
ne alla destalinizzazione e che 
anche la Cina, mediante la di 
tezione politica del partito co- 
mynista, ha reso omaggio alla 
Unione Sovietica, guida incon- 
trastata del comunismo mon- 
diale, di cui ha approvato l'in 
tervento in Ungheria esaltan- 
do nel contempo l’opera di 
Stalin, malgrado i suoi errori, 
per l'avvento del socialismo. 

Sia la Germania orientale 
che la Cina comunista aveva- 
no preceduto Kruscev nel ri- 
torno allo stalinismo. Perchè il 
segretario del partito comuni- 
sta sovietico, da ieri si dichia- 
ra fiero del suo stalinismo, sia 
pure limitatamente alla. lotta 
contro gli «imperialisti». 

La Cecoslovacchia, da parte 
sua, mediante il messaggio di 
fine d'anno del Presidente Za- 
Ppotocky, ha riaffermato la sua 
solidarietà con la Russia di- 
chiarando: «Nel corso della cri. 
si ungherese abbiamo notato 
dei tentativi destinati a levare 
una barriera fra l'Unione So- 
vietica e la Cecoslovacchia. 
Ora sono lieto di poter dire 
che tutti questi tentativi sono 
compietamente jalliti». 

Tutte queste indicazioni ed 
altre ancora fanno pensare che 
si stia per assistere alla riu 
nione di una conferenza ad al- 
tissimo livello dei paesi del 
blocco comunista, esclusi sob 
tanto la Polonia e la Jugosla- 
via. Negli ambienti occidentali 
a Mosca, si pensa addirittura 
al lancio di una nuova «bom- 
da» diplomatica e politica sulla 
scena internazionale che po- 
trebbe essere il culmine del 
l’attuale fuoco d'artificio della 


politica sovietica, fuoco di ar- 
tificio di cui ci si chiede da 
tempo quale sarà la’ conclu- 
‘sione. 


Perchè nella situazione at- 
tuale, con le dichiarazioni di 
Kruscev la notte di Capodan= 
no al banchetto del Cremlino 
nelle quali il «Ieader» sovieti- 
co si è dichiarato «stalinista» 
non meno di Stalin nella lotta 
contro l'imperialismo, c'è da 
chiedersi quale possa essere la 
vera natura del compromesso 
sieuramente elaborato per la 
Jutura politica dell'URSS fra 
le diverse tendenze esistenti al 
Cremlino. Con la dichiarazione 
di stalinismo da parte di Kr 
scev si ha l'impressione che lo 
attuale capo del partito abbia 
voluto rabbonire la «vecchia 
guardia» ritenuta contraria 
alla «liberalizzazione» e alla 
«destalinizzazione» _ sia, nella 
Unione Sovietica che mei sa- 
telliti. Rimane aperta la que- 
stione di sapere se questa mos- 
sa porterà a qualche cambia- 
mento o presuppone già l’esi- 
stenza di qualche fatto nuovo 
nella vita sovietica, benchè da 
tempo si dica che non vi sona 
da attendersi cambiamenti no- 
tevoli nella struttura di Gover- 
no e di partito perchè Kruscev 
si sentirebbe ancora sicuro. 

Quello che è certo è che per 
la politica estera sovietica le 
indicazioni fornite da Kruscev 
lasciano, capire che si torna a 
un periodo di durezza «stali- 
niana» nell'affrontare i proble 
mi internazionali. IL nuovo 
anno, infatti, è incominciato 
con un durissimo attacco di 
Mosca all'Occidente. E’ signifi- 
cativo il fatto che il nuovo pia- 
mo del Presidente Eisenhower 
per ‘il Medio Oriente sia stato 
denunciato dalla «Pravda» co- 
me un elemento capace di tra- 
sformare il Medio Oriente in 
uno polveriera. Non si è perso 


no soltanto delie decisioni di | 
prese ii 


10 data fo 
decisioni di carattere. politica 


telo a Mosca, per far com- 
rendere quale sarà, se vî sarà, | 
“conclusione della riunione| 

ni diimenti internnaiomati co 


cd rovi sibtigaeProlemi 
di filosofia» pubblica Un artico- 
lo în cui critica quei comunisti 
sovietici che si spingono trop- 
po oltre nel criticare Stalin, 
‘altaccando le basi del comuni- 
smo stesso. La rivista chiede 
che si ponga termine all'esa- 
gerata denigrazione di Stalin, 
dichiarando che tale campa- 
gna ha condotio ad eccessi e 
viene sfruttata da forze all'e- 
‘sterno dell'Unione Sovietica. La 
rivista è pubblicata dall'Acca- 
demia delle scienze dell'URSS e 
viene spesso impiegata per e- 
sprimere opinioni e tendenze 
‘provenienti dalle maggiori ge- 
rarchie sovietiche. 

«Problema di filosofia» con- 
danna quei comunisti che 
«hanno calunniato tutte le 0- 
pere di carattere ideologico pro- 
dotte fino agli ultimi tempi» 
(cioè sino alla morte di Stalin). 
«Certa gente — scrive la ri- 
vista — ha completamente ne- 
(gato tutte le enunciazioni teo- 
riche fatte da Stalin, tra cui 
alcune cose giuste. Noi dob- 
biamo ripudiare questi oppor- 
tunisti ideologici, Sarebbe per 
noi errato ritenere che la pro- 
Dpaganda borghese non influenzi 
la mentalità del popolo sovieti- 
co, ad esempio le menti della 
gioventila. 

La rivista prosegue: «Certe 
‘persone hanno inteso î compi- 
ti fissati dal XX Congresso del 
‘partito comunista sovietico co- 
Îme una riconciliazione con la 
ideologia borghese. Taluni han- 
‘no. persino dichiarato che noî 
dobbiamo cessare l'educazione 
‘filosofica —marzista - leninista. 
Tra costoro, vi sono quelli che 
hanno criticato il realismo so- 
cialista nell'arte. Essi volevano 
spingere la nostra arte sulla 
via del formalismo. Per esem- 
pio, taluni hanno discusso sul 
valore dell’impressionismo nel- 
la pittura, in merito al quale 
noi dobbiamo dire che, nono- 
stante alcuni risultati realizza» 
ti dagli impressionisti, l’essen- 
za di quella tendenza ‘pittorica 
è assolutamente estranea al 
realismo». 


== 


l’ortodossia moscovita. Il 
«santo. sinodo» del comuni- 
smo internazionale risiede al 
Cremlino e non può essere 
sostituito nelle sue alte fun- 
zioni di supremo infallibile 
regolatore della fede, dai pa- 
triarchi scismatici, i quali, 
più che ispirarsi a prin- 
cipi di indipendenza demo- 
cratica, agiscono sotto il do- 
minio. delle loro ambizioni e 
dei loro interessi particolari. 
La logica di Togliatti conti- 
nua ad essere, con serupolo- 
sa coerenza, quell che fu ai 
tempi in cui egli usava farsi 
chiamare Correnti o Ercoli. 
L'unità monolitica e plurise- 
colare della Chiesa cattolica 
è il fenomeno storico che il 
capo del comunismo italiano 
ha studiato più da vicino e 


di [segretamente ammira. Egli 


pensa che i miti, una volta 
creati, diventano fatti reli- 
giosì che vanno difesi con in- 
transigenza ideologica e in- 
flessibile disciplina. Il comu- 
nismo non può ammettere 
che una sola libertà: quella 
di obbedire. L'obbedienza 
senza l'autorità che l’esiga, 
sarebbe un esercizio sterile e 
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pericoloso. Merayvigliarsi del 
modo seguito dalle Botteghe 
Oscure per espellere il sen. 
Reale dal partito significa 
non avere mai avuto nem- 
meno un’idea approssimativa 
della tecnica con cui Palmi- 
To Togliatti riesce a conser- 
varsi il potere assoluto del 
comunismo italiano. 
Insomma: noi sappiamo 
che il giorno in cui i gerar- 
chi delle Botteghe .Oscure 
potessero arrivare al potere, 
farebbero dell’Italia una pro- 
vincia sovietica, strettamen- 
te controllata dal Cremlino, 
di cui essi aspirano ad esse- 
re i feroci proconsoli. Fortu- 
natamente questo giorno 
non è scritto nel calendario 
dell’anno appena incomin- 
ciato. E forse nemmeno in 
quelli degli anni a venire. 
Perchè il popolo italiano, 
malgrado tutti i suoi difetti. 
sa fiutare il pericolo e pos- 
siede tanto buonsenso quan- 
to occorre per evitarlo con 
tempestività e risolutezza. 
Anche per le forze del comu- 
nismo in Italia possiamo di- 
Te con certezza «non prae- 


strabscondé piro, 


«Problemi di filosofia» ripu- 
ldia anche certi suoi orienta- 
menti del passato e in partico- 
lare la pubhliezione di un ar- 
‘Hieolò di %ritici, B. Naza- 
rov e O. Grimeva, nel quale ci 
si lamentava }del fatto che la 
‘produzione teatrale sovietica 
«era stagnata dopo il 1930». La 
rivista aggiunge: «Questo arti- 
colo tentava di sminuire il si- 
gnificato della direzione da 
parte del partito comunista, per 
‘quanto concerne î problemi ar- 
tistici, e aggiunige che la pub- 
blicazione dell'articolo stesso è 
stato un grave errore da parte 
del comitato di redazione. 

La rivista ammonisce quindi 
che le divergenze intellettuali 
‘e. ideologiche all'interno della 
Unione Sovietica vengono sjrut- 
tate dalla reazione internazio 
‘nale e dichiara: ‘eTaluni all'e- 
stero parlano di sfruttati e di 
‘sfruttatori nell'URSS. Per 
‘sfruttatori essi intendono i la- 
oratori amministrativi dello 
Stato, la intellighenzia sovieti- 
ca. Noi dobbiamo chiarire ciò, 


perchè ci sono all'estero strati 
di lavoratori che non afferra- 
no sempre pienamenti certi 
‘gnificati politici, e talvolta ven- 
fono da ciò influenzati». 

La rivista fa quindi appello 
affinchè venga. prodotto un 
maggior numero di opere sulla 
flemocrazia socialista, sui suoi 
vantaggi e la sua differenza 
radicale della democrazia bor- 
‘ghese. 

Osservatori occidentali nella 
capitale sovietica attribuiscono 
una. particolare importanza a 
questa presa di posizione della 
rivista sovietica, Nel fermento 
intellettuale che ha fatto se- 
guito alla denuncia di Stalin 
al XX Congresso del PCUS, gli 
scrittori sovietici si sono tal 
volta lamentati di mancare di 
chiare direttive circa la esten- 
sione. dell'applicazione di nuo- 
vi metodi nell'arte e nella cul- 
tura. Secondo questi osserva- 
tori, l'articolo odierno vuole 
chiarire tali problemi: esso vie- 
me considerato come un chia- 
ro rimprovero a quegli scritto- 


ri sovietici i quali hanno re- 
centemente fatto appello per 
un ritorno agli stili prerivolu- 
zionari nella letteratura e nel- 
la produzione teatrale, con una 
minore insistenza sulle 1deo- 
logie, 

«Problemi di filosofia» è sot- 
foposta, per quanto concerne 
le direttive generali. olla su 
pervisione di Molotov, attual- 
mente Primo Vice-primo Mi 
nistro. che, a parte. gli altri 
suoi compiti, è in linea genera- 
le responsabile per i problemi 
di ideologia nell'arte e nella 
cultura. 

Radio Mosca ha annunciato 
oggi che il Ministro della Dife- 
sa, Zukov, alla fine di questo 
mese si recherà in India su in- 
vito. di quel Governo. Zukov 
lascerà Mosca mella seconda 
metà di gennaio, Il Primo Mi- 
nistro Bulganin e il Segretario 
del PCUS, Krusceb, si erano 
recati in visita in India all'ini- 
zio del 1956, 
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LA CAMPAGNA PER <«LIBERARE» L'ALTO ADIGE 


PROTESTA ITALIANA 
AL GOVERNO DI VIENNA 


Rinviati a giudizio otto contadini di. Fundres 
sotto l’aceusa di aver ucciso il finanziere Falqui 


Roma, 2 

Il Governo italiano — ap 
prende «L’Eco di Roma» — ha 
protestato presso il Governo au- 
striaco per il fatto che, presie- 
dendo una riunione di studen- 
ti nell'Università di Graz, il 
prof. Thle, dopo aver incitato 
ad intensificare la protesta per 
l'Aito Adige onde ottenerne la 
«liberazione» dall'Italia, avreb- 
be dichiarato: (secondo il testo 
autentico riportato dal giorna- 
le «Suedost Tageposts) che la 
popolazione austriaca «è fiera 
perchè la sua gioventù accade- 
mica ha manifestato nei con- 
fronti della questione sud-tiro- 
lese lo stesso fermo atteggia- 
mento che ha avuto per aiuta- 
re l'Ungheria», 

Il Sottosegretario agli Esteri, 
on. Folchi, interrogato in pro- 
posito, ha dichiarato: «Il Go- 
verno è a conoscenza del fatto 
che personalità del mondo ac- 
cademico e corporazioni stu- 
dentesche austriache hanno, în 
occasione di manifestazioni per 
gli eventi d'Ungheria, ravvici- 
nato la situazione di quel pae- 
se con quella alto-atesina è ha 
già provveduto a richiamare 
seriamente l'attenzione del Go- 


REALE INSISTE NELLE ACCUSE CONTRO IL LEADER DEL P.C. 


Da trent'anni Togliatti 


fa 


gli interessi di Mosca 


Profonda irritazione alle Botteghe Oscure per le dimissioni degli intellettuali 
Sarebbe già in preparazione un convegno nazionale dei comunisti «ribelli. 


Roma, 2 

| (La crisì comunista va assu 
‘mendo tutte le caratteristiche. 
di cuna macchia d'olio, e negli 
Stessitatabientiafiti PE non ci 

“oruiei lagravie 
ta della situazione? specie du 
po le sbalorditive dichiarazioni 
di Kruscev a, Mosca. che an 
mullano ufficialmente tutto 
quanto era stato detto finora 
in fatto di edestalinizzazione» 
proprio mentre alcuni tra i più 
quotati intellettuali comunisti 
abbandonano il partito. 

«E' arrivato il momento di 
scontare gli errori di Togliatti», 
diceva stamane un parlamen- 
tare comunista in un crocchio 
di giornalisti in un angolo del 
"Transatlantico. E l'indice della 
situazione non ce lo danno sol 
tanto le-dimissioni dei sei in- 
tellettuali, ma anche, e forse 
soprattutto, le lettere che — co- 
me si apprende da buona fon- 
te — pervengono alle Botteghe 
Oscure dalla gente modesta, 
dai professionisti, dagli impie- 
gati; lettere che denunciano lo 
‘sconforto nel vedere che le pro- 
messe fatte non sono state 
mantenute. E ci sono i rap 
porti dei responsabili delle va- 
rie federazioni che chiedono a- 
iuto alla centrale per la cam- 
pagna del tesseramento che 
Non va avanti. 

Le dimissioni dei sei intellet- 
tuali hanno infastidito assai i 
dirigenti di via delle Botteghe 
Oscure, soprattutto per quanto 
riguarda il prof, Crisafulli che, 
come si ricorderà, era stato il 
candidato sul quale i comuni- 
sti avevano puntato tutte le lo- 
To carte nel periodo delle vota- 
zioni der la elezione dei giudi- 
ci costituzionali di pertinenza 
‘al Parlamento. Per questo To- 
gliatti pare abbia intenzione di 
Assumere una posizione di bat- 
taglia nei confronti dei «ribel- 
li». Lo si intuisce leggendo 
«L'Unità» di stamane che, rife- 
rendo le notizia della lettera 
di dimissioni, afferma: <Il giu. 
dizio politico su questo episo- 
dio potrà essere formulato sol- 
tanto dopo che la lettera dei 
sei dimissionari sarà nota» (in- 
fatti, affermano che ancora 
non è arrivata a causa delle 


giornate festive che hanno in-| 81 


gorgato il traffico postale). E" 
evidente che Togliatti vuole a- 
gire per prevenire possibilmen- 
te alfre e più vaste defezioni. 
Ma non gli sarà facile. Si sa 
che altre dimissioni sono previ- 
ste a più 0 meno breve scaden- 
za di tempo, anche se non è 
possibile precisare i nomi degli 
‘altri intellettuali che intendono 
tagliare 1 ponti con il PC. 

Intanto cinque dei sei intel- 
lettuali dimissionari hanno fat- 
to brevi dichiarazioni a un qu: 
tidiano della sera milanese, Sa- 
pegno, Trombatore, Purificato 
e Leonardi si sono soffermati 
soprattutto a descrivere le cir- 
costanze in cui maturò la loro 
decisione. Vezio Crisafulli ha 
invece dichiarato: «Le nostre 
dimissioni rappresentano la 
maturazione di uno stato d'a 
mimo che ha subito una com- 
plessa evoluzione. Uscire dal 
partito comunista ha rappre 
sentato per noi una specie di 
dovere di coscienza. Non esclt@ 
do che negli ambienti comuni- 
sti il maggior risentimento si 
puntualizzi sulla mia persona 
probabilmente perchè il parti- 
to per quattro anni pensò a me 
‘come membro della Corte costi- 
tuzionale. La verità è che non 
ce la siamo più sentita di ap- 
partenere. un partito che 
continuerà a seguire come nel 
passato una politica di pedis- 
sequa acquiescenza alle diret 
tive di Mi A 

Di Eugenio Reale si cice che 


valebunt». 


sia a Napoli per. aver contatti 
con gli amici comunisti. della 


zona, e che sta seriamente stu- 
diana» ia possibilità di indire 
un convesno di «ribelli», che 
doyrelbe, aboigarsi ib una, .008- 
lità segreta, allo scopo di codr- 
inare ta lotta: contro mosliat 
tira le voci che corrono c'è 
‘anche quella della creazione di 
‘un organismo di collegamento 
fra tutti i dissidenti che sareb- 
be rappresentato da una rivista 
mensile a indirizzo teorico-cul- 
turale revisionista, cui garanti 
rebbero_la loro collaborazione 
anche Giolitti e Onofri, 

Si ha inoltre notizia che il 
prof. Luciano Raimondi, ex di- 
rebtore del convitto comunista 
«Rinascita» e l’ex dirigente del 
PC, Bruno Fortichiari, avrebbe 
ro proposto anch'essi, in un 
messaggio di adesione e di sim. 
patia al sen. Reale, la convoca 
zione di un convegno naziona- 
le aperto a tutti i dissidenti del 
PC, per dibattere i problemi di 
fondo della crisi comunista 
con particolare riguardo all" 
servimento alla politica -ovie- 
tica e alla mancanza di demo- 
crazia interna nel PC. Il proî, 
Luciano Raimondi, ex direttore 
del convitto comunista «Rina- 
scita» ha dichiarato all'«Ansa»: 
«Di comune accordo con Bruno 
Fortichiari, e a nome dei grup- 
pi di «azione comunista» abbia- 
mo inviato a Roma dal sen. 
Reale un comune amico con 
l’incarico di esporgli i nostri 
propositi di costituire un nuovo 
movimento politico. Il nostro 
intento è di ricostituire il par- 
tito comunista italiano in un 
movimento dove sia legale la 
pluralità delle correnti». 

Reale intanto si preoccupa di 
tendere pubblico al massimo il 
suo punto di vista. Oggi, per 
esempio, ha concesso ben due 
interviste. In quella che pub- 
blicherà lo stesso settimanale 
milanese che ospitò la sua pri- 
ma dichiarazione di ribellione, 
l'ex ambasciatore precisa che 
a spingerlo a dare battaglia è 
stato l'attezgiamento del par- 
tito sui fatti di Polonia e d'Un- 
gheria; che responsabile del de- 
clino del PC è l'on. Togliatti, 
il quale «non sa più pensare nè 
ire in modo autonomo e indi- 
pendente. Egli continua a fare 
ciò che fa fedelmiente da tren 
t'anni e cioè soltanto ed esclu- 
sivamente gli interessi di Mo- 
sca, trascurando e tradendo 
quelli della classe operaia». Il 
partito, secondo Reale, ha bi- 
sogno di democratizzarsi: «Il 
partito non è il partito di To- 
gliatti, ma di tutti poichè lo 
abbiamo fatto e reso forte nelle 
galere, nell'esilio e nella guerra 
partigiana». 

Nell'altra intervista concessa 
all'’«Agenzia continentale» Rea. 
le ha illustrato la propria tesi 
affermando che «il PC deve es 
sere un partito libero, nel qua- 
le la base possa manifestare la 
propria opinione e detenminare, 
con voto liberamente espresso, 
la linea politica». Reale ha con- 
fermato poi che anche in seno 
al comitato centrale del partito 
si sono manifestate tendenza 
contrarie a Togliatti e ai com- 
ponenti la direzione, e molti & 
Sponenti ritengono che la «via 
italiana al socialismo» debba 
essere quella stessa che Gomul- 
ka ha scelta per la Polonia, 

«L'Unità» non si è arrischia- 
ta ancora a commentare le di- 
chiarazioni di Kruscev sullo 
stalinismo. E' facile, del testo, 
immaginare quale disagio ab- 
bia suscitato la nuova sterza- 
ta del Cremlino dopo che To- 
gHatti così faticosamente era 
riuscito a portare il partito sul- 
la nuova piattaforma della de- 
stalinizzazione. Giancarlo Pa- 
jetta non ha, nascosto la pro- 
‘pria irritazione per quello. che 


sta accadendo, e in una dichia- 
tazione fatta oggi ha affermato 
che per i comunisti italiani non 
vi può essere. «contraddizione 
fra» internazionalismo  proleta- 
rio.e via. italiana alisocialismoa.. 
Egli ha aggiunto: «Lavorere 
mo affinchè le nostre parole, 
che rappresentano il frutto del 
la nostra esperienza e della 
nostra lotta e l'impegno di tut- 
to il partito, non restino sulla 
carta, Sarà una, nuova delu- 
sione per tanta gente, ma noi 
continueremo ad andare avanti 
per la via italiana al sociali. 
smo». Le affermazioni di Pajet- 
ta sono rivolte alla «stampa 
borghese», naturalmente; ma 
sembrano assai più direttamen- 
te indirizzate come risposta a 
Kruscev. 

Nel pomeriggio di oggi una 
agenzia ha dato notizia di una 
riunione della segreteria del PC 
che avrebbe avuto un caratte 
re piuttosto vivace, e durante 
la quale Togliatti avrebbe avu- 
to parole assai dure per Nenni 
a causa dell'atteggiamento te 
nuto negli ultimi tempi. Ma i 
dirigenti del PC hanno smenti- 
to l'informazione. Quel che è 
certo è che alla metà del mese 
si adunerà il comitato centrale 
del PC per un esame della si- 
tuazione, 

In fatto di unificazione socia- 
lista è da registrare il passo 


diplomatico ‘corpi oggi dal 
questore socialdemocratico del- 
la Camera on. Chiaramello, il 
quale ha invitato e colazione 
Nemni e Saragat. Avrebbe do- 
vuto parteciparvi anche il Mi- 
nistro degli Esteri francese Pi- 
neau. Atmosfera, a quel che si 
dice, molto salottiera e cordia- 
le (partecipavano alla colazio- 
mne anche le signore Nenni e 
Saragat e l'on. Giuliana), Na- 
turalmente si è toccato, quasi 
per inciso, nella conversazione, 
il problema della opportunità 
di una ripresa di contatti in- 
tesi ad accelerare il processo di 
unificazione. Pare che lo scopo 
prefissosi da Chiaramello sia 
stato raggiunto. Nenni, dopo 
la colazione, si è recato ad un 
colloquio con Pineau, cui ha 
partecipato, nella seconda par- 
te, anche l'on. Saragat. Ma uf 
ficialmente è stato affermato 
che si è parlato soltanto di 
questioni di carattere interna- 
zionale, senza alcun accenno 
all'unificazione. Comunque, do- 
po l’incontro con Pineau Sara- 
gat ha avuto un altro colloquio 
con Nenni a Montecitorio. 
Nel pomeriggio Pineau si è 
recato al centro studi della 
D. C, «Alcide De Gasperi» alla 
Camilluccia, dove ha avuto un 
SOTTO anche con l'on. Fan- 


verno austriaco sull'assurdità 
Gi tali paragoni, 

«Il Governo italiano — ha 
detto l'on. Folchi — desidera 
rilevare che ogni raffronto tra 
la situazione alto-atesina e quel- 
le ungherese non può non ap- 
parire assolutamente parados- 
sale; il paragone stesso, pertan- 
to, serve solo a dimostrare la 
completa mancanza di obietti- 
vità della campagna condotta 
da elementi estremisti austria- 
cì a proposito dell'Alto Adige, 
dove la popolazione di lingua 
tedesca gode di una effettiva 
protezione delle sue caratteri: 
stiche etniche, in un regime di 
vera libertà democratica, me 
tre in Ungheria vengono vi 
lentemente repressi gli sforzi 
del popolo magiaro diretti ad 
ottenere il riconoscimento dei 
più elementari diritti umani e 
politici», 

Da Bolzano si apprende che 
il giudice istruttore ha emesso 
la sentenza di rinvio a giudizio 
contro. gli uccisori della guar- 
dia. di Pinanza Raimondo Fal 
qui, assassinato la sera del 15 
agosto dello scorso anno a Fun- 
dres. Bernardo Ebner di anni 
23, Paolo Unterchircher di 29, 
Floriano Weîssteiner di 30, Giu- 
seppe Knolseisen di 23, Isidoro 
Unterckircher di 29, Giovanni 
Hiiber di 25, Luigi Ebner di 21 
e Luigi Bergmeister di 20, con- 
tadini di Fundres, arrestati nei 
giorni immediatamente succes: 
sivi al delitto, dovranno rispon- 
dere di omicidio volontario ag- 


“| gravato, oltraggio a pubblico 


ufficiale e vilipendio alla nazio 
ne italiana. 

Altri sei giovani contadini di 
Fundres, ai quali è stata con- 
cessa la libertà provvisoria, so- 
no stati, invece, rinviati a giu- 
dizio per oltraggio a pubblico 
ufficiale e vilipendio alla na- 
zione italiana. Ill processo avrà 
luogo alle Assise di Bolzano nel 
‘prossimo maggi 


La risposta di Risentower 
al messaggio di Balganin 


Washington, 2 

E' ‘stato annunciato che la 
Ambasciata americana a Mo- 
sca ha consegnato oggi al Mi- 
nistero degli Esteri sovietico 
una lettera del Presidente Ei 
senhower al Maresciallo Bul- 
ganin. Questa lettera, l’ultima 
di una serie di messaggi che 
Eisenhower e Bulganin si so- 
no scambiati, verrà probabil 
mente resa nota domani. Il te- 
nore della lettera è stato og- 
getto di approfondite consul- 
tazioni con  Granbretagna, 
Francia e altri paesi dell'Al- 
leanza atlantica. 

Secondo quanto sì afferma, 
il Presidente Eisenhower pro- 
porrebbe al Maresciallo Bul- 
ganin un accordo per il disar- 
mo tra Oriente e Occidente nel 
quadro delle Nazioni Unite. 

Il Presidente Eisenhower, nel- 
la risposta a Bulganin, lancia 
un appello al Governo sovietico 
affinchè si conformi alle riso- 
luzioni delle Nazioni Unite con- 
cernenti l'Ungheria. «Un atteg- 
giamento del genere da parte 
dell'URSS — afferma il Pre: 
dente — costituirebbe un im- 
portante progresso verso una 
diminuzione della tensione in- 
ternazionale». 


== 
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COMMENTI ALLE DEFEZIONI IN SENO AL PC 


UNA RIVOLTA SALUTARE 
AL DOGMATISMO COMUNISTA 


I fatti d'Ungheria hanno accelerato un processo latente da anni 


Roma, 2 
Sulle dimissioni dei sei intel- 
lettuali dal P.C,, un intellet- 
tuale cattolico, l’on. Igino Gior- 
dani, ha fatto all’«Ansa» la se 
|guente dichiarazione: 
«Sintomabica questa rivolta 
di intellettuali e di lavoratori: 
cioè di spiriti liberi. Conosco 
gli intellettuali italiani che si 
[sono dimessi dal P.C. e soprat= 
tutto conosco Crisafulli e Puri- 
ficato, per la cui intelligenza 
nutro particolare stima: e non 
mi stupisco del loro gesto. Il 
conformismo di una politica 
che, con formule marxiste, sta- 
va prolungando in Europa la 
mentalità totalitaria delle dit- 
tature più pericolose e noiose 
della nostra generazione e si 
era espressa nel culto della per- 
sonalità, e cioè, in una idola- 
tria politica, instaurata sempre 
a scapito della libertà dei cit- 
tadini, non poteva e non può re- 
sistere, che nell’abdicazione del 
pensiero e nella compressione 
della personalità. E' una rivol- 
ta salutare, questa, al dogma- 
tismo politico e al conformismo 
disciplinare; segno che lo spi- 


rito sì può negare in teoria, 
ma non si può sopprimere nel- 
lle sue esigenze, nella sua realtà: 
e alla fine prorompe e spezza i 
vincoli dottrinali e disciplinari. 
E’ un fatto che, sotto la co- 
pertura del comunismo, si stava 
dilatando l'imperialismo russo 
‘e, quel che-più preoccupa, la 
mentalità arretrata di una po- 
litica accentratrice, per la qua- 
le lo Stato 

‘diminuisce. 


dapperi 
interpreta l'anime del popolo. 


Non ‘può una persona di pen- 


siero accettare l'i to ar- 
mato per soffocare la volontà 
di un popolo, anche se l’inter- 
vento è giustificato con uno 
di quei pretesti che la Santa 
‘Alleanza tirava fuori per giusti= 
ficare analoghi procedimenti». 

«E'un risveglio — ha ag- 


tutto, ne verrà fuori, come si 
spera, un marxismo più marxi- 
sta, e cioè svincolato dalla me- 
tafisica materialista, la quale, 
nell'involucro di Marx, aveva 
preso uno sviluppo oppressivo 
che egli non prevedeva. Certo, 
in Europa sta svolgendosi una 
riscoperta del valore della spi- 


ai diritti della persona umana». 

Sullo stesso argomento l'on. 
Ignazio Silone ha fatto la se- 
guente dichiarazione: «L'im- 
portanza dell’episodio odierno 
è grande, poichè non si tratta 
di insofferenze, di deviazioni 0 
di eresie individuali, ma, col- 
legando questi casi ‘agli altri 
numerosi di origine operaia, è 
del tutto evidente che ci tro- 
viamo in presenza di un pro- 
cesso di disgregazione del tessu- 
to connettivo che costituisce 
il corpo sociale del P. C. A chi 
l’osserva dall'esterno, il P. C. 
ha fatto sempre l'impressione 
di un blocco monolitico. Tale 
era, forse, nei primi suoi anni 
di vita, e come tale resistè 
eroicamente alle persecuzioni 
fasciste. Ma, specialmente do- 


po la liberazione, il partito to- 
gliattiano, in tutto simile al 
partito di Rakosi e ad altri, si 
‘sviluppò come un amalgama di 
elementi diversi, tanto dal 
punto di vista sociale quanto 
ideologico, Confluirono, infatti, 
nel P, C., attorno al suo nik 
cleo centrale puramente stali- 
niano, molti intellettuali. pro- 
venienti dal ianesimo e dal 


crociane È 
0 | positivismo anti-clericale, schie- 


Te di giovani partigiani imbe- 
vuti di spirito democratico e 
patriottico, oltre a vasti ceti 
lavoratori tradizionalmente so- 
cialisti, disorientati dalla po- 
litica equivoca del PSIUP. 

«La crisi attuale del P. O. 
ha proseguito Silone — è gra- 
ve, poichè corrispondente ad 
un moto centrifugo di tutti 
questi elementi diversi, delusi 
nelle loro speranze. L’amalga- 
ma si dissolve. I tragici avve- 
nimenti d'Ungheria, rivelando 
il vero carattere staliniano del 
P. C., hanno accelerato un pro- 
cesso che era latente già da 
vari anni». 

Infine Saragat in una dichia 
razione a un giornale mila 
nese ha detto che il posto di 
Eugenio Reale è nel socialismo 
‘unificato. «Ho sempre avuto sti. 
ma — ha dichiarato il Vicepre 
sidente del Consiglio — per il 
sen. Eugenio Reale, un rappre. 
sentante della buona intelligen- 
za napoletana, uomo di cultura 
e di grande forza morale. La 
sua crisi spirituale è sincera, 
Perciò considero già fin d'ora 
‘acquisito che il suo posto — co- 
me quello di tutti ar che 


nel futuro partito socialista de- 


‘Îmocratico unificato». 


Giovedì, 3 gennaio 1957 
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IL PIANO EISENHOWER PER L’INTERVENTO NEL MEDIO ORIENTE 


È RITENUTA ORMAI CERTA 
L'APPROVAZIONE DEL CONGRESSO 


Oltre a cercare di arginare la penetrazione della Russia:sovietica 
si vuol dare un avvertimento ai nazionalisti arabi più accesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 2 
La «dottrina Eisenhowem — 
che st la posizione degli 
Stati Uniti di fronte ai proble 
mi del Medio Oriente — sarà 
certamente approvata dal Con- 
gresso, Il Presidente ha già ot, 
tenuto ieri il consenso dei lea- 
ders democratici e repubblica- 
ni della Camera dei rappresen. 
tanti e del Senato e presente 
tà venerdì, personalmente alle 
due Camere — con uno specia- 
le messaggio — le sue richieste 
per una autorità che consenta 
agli Stati Uniti di intervenire 
nel Medio Oriente con. aiuti 
economici ed eventualmente 
con forze militari. 
L'iniziativa è stata accolta 
con un favore quasi generale 
negli ambienti politici e parla- 
mentari anzitutto perchè essa 
definisce la politica degli Stati 
Uniti in una delle zone di mag- 
giore interesse dei rapporti in- 
ternazionali, dopo quella che è 
comunemente indicata come la 
«assenza» di qualsiasi politica 
in quel settore. Essa è accolta 
positivamente anche perchè 
consente agli Stati Uniti di col. 
‘mare il «vuoto» che si è prodot. 
to in quella zona in conseguen- 
za degli avvenimenti degli ul 
timi sette mesi. Un’altra ragio- 
ne della favorevole accoglienza 
dell'iniziativa del Presidente 
Eisenhower è individuabile nel 
fatto che essa appare rivolta 
non soltanto a contrastare quel 
la che è definita la «penetrazio 
ne» sovietica nel Medio Orien- 
te, ma anche a rappresentare 
un serio avvertimento per i «na. 
Zzionalisti» di aleuni Stati arabi. 
A questo ultimo riguardo, è 
da notarsi che l'atteggiamento 
degli Stati Uniti continua ad 
esprimersi in una irrevocabile 
condanna di tutta l’azione del 
Presidente egiziano Nasser e 
megli ambienti diplomatici si 
afferma, esplicitamente che le 
iniziative assunte dal Governo 
di Washington per evitare un 
aggravamento e un allarga 
‘mento del confiitto nel territo- 
rio egiziano non significano in 
alcun caso accettazione del 
«fatto compiuto» sia per quel 


che riguarda il problema del|M°i 


Canale di Suez, sia per quel 
che concerne le relazioni gene- 
rali tra Stati arabi e Israele, 

La necessità di «arginare» la 
azione sovietica nel Medio O- 
riente sì è fatta più urgente in 
seguito ai recenti accordi che 
il Cremlino ha concluso con il 
Governo siriano. La azona di 
azione» degli Stati Uniti appa- 
te attualmente ristretta ai'pre- 
sì del «Patto di Bagdad, ma 
è 2ra i fondamentali  opi del. 
la «dottrina Eisenhower» quei 
lo di allargare tale zona, Fino 
ad ineludervi la Libia e Itira- 
bia sn Fai 

I dettag] «piano Pisen- 
‘hower» sono attualmente ela- 


formulazione Ter 
pertanto. ancora 


che il carattere e il tono della 
«dottrina Eisenhower» sono 


definibili in una affermazione 
di principio, che vale anzitutto 
® ribadire la presenza degli 
Stati Uniti in una zona di con- 
trasto e in secondo luogo a pre 
cisare un indirizzo politico che 
dianzi non esisteva, ma si e- 
sprimeva di volta in volta sot- 
to l’incalzare degli avvenimen- 
ti. E’ questa. la. prima volta 
che gli Stati Uniti enunciano 
‘una politica a vasto raggio nel 
confronti di tutto il problema 
del Medio, Oriente. Le prece 
denti enunciazioni e formula 
zioni riguardavano aspetti par- 
ticolari di quel problema. 
Appare logico un richiamo 
alla «dottrina Truman» che, 
garantendo lo «status quo» in 
Grecia e in Turchia nel mar- 
zo del 1947, fu la premessa al- 
la politica di «arginamento» 
in Europa. Per le implicazioni 
economiche della «dottrina 
Eisenhower» un richiamo ap- 
pare logico anche alla politica 
che si. identificò nel «piano 
Marshall». Ma se la «dottrina 
Truman» si sviluppò in una 
politica di maggiori impegni 
multilaterali e nella organiz 
zazione di patti collettivi di 
cooperazione e di sicurezza, 
appare dubbio che la «dottri- 
na Eisenhower» possa avere le 
stesse possibilità. La situazione 
degli Stati arabi è molto di 
versa da quella esistente nel 
l'Europa del 1947: erano già in 
atto alleanze parziali, limitate, 
che peraltro non escludevano 
eventuali allargamenti ad al 
tre nazioni. Nel caso degli Sta- 
ti arabi, esiste una loro asso- 
clazione nella «Lega araba», ma 
la sua consistenza sul piano 
iti economico e militare 
rivelata disorganica, più 
ancorata 2 principi generali 
che a formulazioni politiche 
precise, Inoltre bisogna tener 
conto. del dissidio arabo-israe- 
lano. E' per queste ragioni 
fondamentali che difficilmente 
la «dottrina Eisenhower» potrà 
‘avere sviluppi simili a quelli 
che ha avuto la «dottrina Tru- 
man». Ma non per questo il 
suo valore ne risulta diminui- 


pol 
si è 


attentamente esaminan-|vi 


do e discutendo il'piano Eisen- 
‘hower onde scongiurare qual 
siasi 6 ia nel 
DIL opinioni gia pub: 
Opinioni già espresse pi 
‘blicamente «dimostrano che le 
proposte, otterranno . un'acco- 
glienza e: stauzialmente cordia 
le. dal Con; resso, che riprende- 
tè. nani i lavori della sua 
Nuova sessione. È 
Lo speaker della Camera: dei 
veppresentanti, dl \emocratico 
‘Sam Rayburn, ha dichiarato di 
ritenere che le proposte di Hi- 
senbower «potranno rappresen 
tare un'ottima cosa se esse riu- 


i | ciranno ad ottenere dal Con- 


gresso un pieno appoggio e 
quindi un'energica azione». 

Il leader della maggioranza 
in Senato, Lyndon Johnson, si 
è limitato a dichiarare che la 


richiesta si basa su proposte di 


e 


== — 


DOPO L'ABROGAZIONE DEL TRATTATO ANGLO- EGIZIANO 


La nuova sfida 


preoccupa 


gli inglesi 


Nasser ha voluto scegliere il momento 
in cui gli S.U. annunciano il loro piano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 2 

Commentando la decisione 
del Governo del Cairo, annun- 
ciata ieri sera dalla radio egi- 
ziana, di abrogare l'accordo 
anglo-egiziano del 1954 concer- 
mente la base del Canale di 
‘Suez, il Foreign Office ha di- 
chiarato che il Governo britan- 
mico non riconosce all'Egitto il 
diritto di abrogare un trattato 
‘unilateralmente, In una rispo- 
sta ad una domanda postagli 
mel corso della quotidiana con- 
‘ferenza stampa, il portavoce ha 
precisato anche che il recente 
attacco armato anglo-francese 
«non va considerato come una 
abrogazione del trattato da 
parte britannica». Ad ogni mo- 
do, secondo il punto di vista 

lese, l'abrogazione non dà 
all'Egitto alcun diritto sulle 
proprietà britanniche della base 
di Suez perchè l'articolo 12 
del trattato precisa che allo 
spirare dell'accordo «sarà il 
Governo britannico a disporre 
di tale proprietà», che, secondo 


una ‘approssimativa, Tepo 
presentano un valore non infe- 
giore ai 40 milioni di sterline. 

L'accordo anglo-egiziano del 
1954, della durata di sette 
‘anni, firmato in occasione del- 
l'evacuazione. delle truppe bri- 
tanniche dalla zona del Cana- 
le, precisava che tali truppe 
erano in diritto di ritornase 
«qualora si rendesse necessa 
rion, Il trattato contempla an- 
che la questione del manteni- 
mento dei 


nale, Durante le recenti osti- 
lità l'Egitto sequestrò tutto il 
materiale e internò i civili bri- 
tannici addetti el manteni- 
mento delle installazioni. 
L'abrogazione unilaterale del 
trattato è considerata. a Lon 
dra come un ulteriore gesto di 
Nasser per dimostrare la sua 
capacità di sfidare impunemen- 
te le Potenze occidentali ed in 
particolare la Granbretagna, 
‘Se Nasser avesse abrogato 
l'accordo durante il periodo 
dell'attacco armato. sferrato 


parbimento di Stato america- 
no sta prendendo decisioni 
importantissime, significa che 
l'Egitto ha voluto far sapere 
al mondo che non intende 
aspettare i piani della «do V° 
na di Eisenhower», Ossia di 
mostra una volta di più che 
dl pericolo più immediato nel 
Medio Oriente non è tanto 
1 intervento, sovietico 
quanto l'ambizioso cisegno di 
Nasser di prendere una impor- 
tante iniziativa indipendente 
dall'infiuenza americana. Il 
che offre all'imperialismo so- 
vietico la possibilità di com- 
‘piere quell'opera di penetrazio- 
ne che gli Stati Uniti vogliono 
a tutti i costi prevenire. 


Vice 


‘promesso che la stessa 
sarebbe stata esaminata rapi- 
idamente dal Senato, 


‘mocratici) della commissione 
della Camera per le Forze ar- 
mate e della commissione per 
gli stanziamenti, Carl Vinson e 
Clarence Cannon, prevedono 
che il congresso approverà la 
proposta e la stessa opinione 
ha manifestato Thomas Gor 
don, il quale dovrebbe essere 
nominato presidente della com- 
missione affari esteri della Ca- 
mera dal nuovo congresso, 

Il leader democratico della 
(Camera, John Mc Cormack, a 
sua volta ha dichiarato di ri 
‘tenere che il piano rappresenti 
sun’azione positiva e quindi ha 
promesso di esaminarli con la 
‘massima attenzione. 

TN senatore repubblicano 
‘Alexander Wiley, membro in- 
fiuente della commissione se- 
matoriale affari esteri, ha af- 
fermato che durante la riu 
mione di ieri alla Casa Bianca 
messuno dei presenti ha ma- 
nifestato opposizioni di sorta 
al piano presentato da Eisen- 
‘hower, 


L'Assemblea generale del- 
l'ONU, dopo una sospensione di 
dieci giorni in occasione delle 
festività natalizie, ha ripreso 
oggi i suoî lavori. Nel pomerig- 
gio si è riunito infatti, per la 
‘prima volta durante la sessione, 
il Comitato politico di cui fa 
parte un rappresentante per 
‘ognuno degli 80 Stati membri, 

n cone, di uni com 
posto di di membri; annovera 
nel gennaio quattro nuovi 
membri e un nuovo presidente 
nella persona di Carlos Romu- 
lo. Le Filippine, la Columbia, 
TIrak e la Svezia, rappresen- 
tano i quattro nuovi membri 
eletti in sostituzione di altret- 
‘tanti paesi il cui mandato era 


spirato, 

Ti fatto che l'Unione sovieti- 
ca e il regime di Kadar abbia 
no continuamente respinto le 
Tisoluzioni dell'ONU sull'Un- 


to che egli proporrà che la de- 
legazione nominata da Kadar 
venga sospesa e che sanzioni 
economiche vengano applicate | 

ione Sovietica per l'in, 
tervento militare in Ungheria, 


. LR 


Un discorso di Pio XII 
La posizione della Chiesa 
di fronte alla scuola 


Città del Vaticano, 2 

Il Papa ricevendo 130 mae 
stri e maestre di Monaco di 
Baviera ha rivolto loro un di- 
scorso in lingua tedesca, «For- 
se nessuno ha fatto tante espe- 
rienze della influenza ideologi- 
ca sulla gioventù — egli ha 
detto fra l'altro — attraverso 
la scuola quante ne ha fatte 
la Chiesa cattolica. Essa ha 
potuto raccogliere esperienze 
in tutto il mondo, e il risulta- 
to è eloquente. A prescindere 
dalla scuola. laicistica, in tutte 
le scuole miste, interconfessio- 
nali o «neutrali», la Chiesa 
cattolica è la maggiormente 
colpita per il semplice motivo 
che la sua fede religiosa è 
quanto di più ricco e di più 
completo si possa pensare. Per 
cui si deve tenere în debita 
considerazione il fatto che la 
Chiesa cattolica. difenderà fino 
all'ultimo Ja scuola cattolica e 
la formazione dei maestri per 
l'integrità ‘e il bene della fa- 
miglia cattolica e dei suoi figli». 

«Non si obietti che la scuola 
cattolica non lo avesse fatto e 
non continuasse a. farlo, La 
Chiesa cattolica riconosce pie- 
namente tale necessità, e quan- 
to al suo contributo in tal sen- 
so, la scuola cattolica può — 
noi lo crediamo — presentarsi 
a fronte alta davanti a qual 
siasi autorità statale, Guardate 
ll vostro paese! Ha subito dal 
1914 prove e catastrofi grandis- 
sime, I cattolici hanno forse 
mancato ai Joro doveri? Non si 


tria, ai popolo e al bene comu- 

ne, uomini di alto valore are: 

so servizi preziosi, proprio nei 
MOD, 


momenti, del. bisog? 


I centocinquant’anni 
della «Gazzetta di Mantova» 


Mantova, 2 

La «Gazzetta di 
compie domani 150 ‘anni. La 
testata comparve, infatti, per 
la prima volta, il 3 gennaio 
1807 su un foglietto di notizie 
che si stampava in Mantova 
fin dalla metà del Seicento, 

Tl foglio mantovano, che fu 
diretto da ‘studiosi ‘e giornali. 
sti illustri, come Alessandro 
Luzio, Igino Damiani, Enrico 
Scavizzi, Gino Valori ed altri, 
ha un suo ruolo nella storia 
del giornalismo” politico ita- 
liano. 


Uscito con quasi costante re- 


golarità dal 1807 al 81 dicem-| . 


bre 1919, îl giornale dovette in 
seguito sospendere le pubbli» 
cazioni e potè riprederle Eol- 
tanto dopo il secondo conflitto 
mondiale, sotto la direzione di 
Vittorio Chesi. 

Domani la «Gazzetta di Man- 
tova», attualmente diretta da 
Giuseppe Amajei, uscirà in edi 
zione speciale, 


Mantovani] È 


ri l'ha acquistato per donarlo 


L'ultimo ritratto di Grace, Principessa di Monaco. Il dipinto 
è opera di un pittore dî New York, dal quale il principe Ranie- 


2 Natale alla sua bella sposa 


MENTRE GROTEWOHL E ULBRICHT VANNO A MOSCA 


Sorvegliali con le armi 
gli operai della Germania Est 


In questo modo si spera di aumentare il loro rendimento 
Numerosi incidenti segnalati nelle aziende carbonifere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 2 

Il Primo Ministro della Ger 
‘mania Est, Grofewohl, e Al 
primo FE del partito di 
unità socialcomunista Ulbrient, 
sono a capo della delegazione 
governativa partita stamane da 
Berlino Ist alla volta di Mo- 
‘sca, per discutere con i dirigen- 
ti Sovietici una serie di <argo- 
menti d'ordine politico, econo- 
mico e culturale». Del viagzio, 
la radio ‘aveva dato ieri notte 
soltanto una breve notizia. La 
edizione odierna della «Neues 
Deutschland», organo ufficiale 
della Germania Est, ne mette 
in rilievo il significato e l'im- 
Jortanza, scrivendo che la visi 
ja delle delegazione «raffotzerà 
Pamicizia e le relazioni econo- 
miche tra la Repubblica di Pan- 
‘kow e Unione Sovietica». 

La delegazione, oltre a Gro- 
tewchl e Ulbricht, comprende il 
Mmistro degli Esteri, Bolz, sei 


“| collaboratori della Presidenza 


del Consiglio, il capo organizza- 
tivo della Schirdewan, l'Amba- 
sciatore di Pankow a Mosca, 
Koen'y, e quello dell'URSS 2 
Berlino Est, Puskin. 

Durante la sosta del treno a 
Varsavia, Grotewohi ha avuto 
un breve colloquio con espo 


nenti politici polacchi, 


—— = 
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CONSEGUENZE TRAGICHE DI UNA TEMPESTA NEL 


GOLFO PERSICO 


Travolta dalla furia del mare 


° a ® DI LI 
una citta-otticina galleggiante 


Si contano finora un morto, diciannove dispersi e quaranta feriti. 
L’ impianto serviva per trivellare il fondo nella ricerca del petrolio 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
d Bahrein, 2 

Una tempesta furibonda, con 

ondate alte come case, la notte 


|scorsa ha travolto una città 


officina galleggiante per le tri- 


delle isola Bahrein, nel Golfo 
(Persico, Un cadavere è stato 
ricuperato, 19 operai arabi ri- 
‘sultano tuttora dispersi in mare 
e 40 sono rimusti feriti nel di- 
‘Sastro, ve ai, 

La  città-officina stazzava 
|1.200 tonnellate ‘ed era costata, 
‘alla compagnia Shell: un®mi= 
lione e mezzo di dollari, (quasi 
un miliardo di lire), Oltre a 
|\potentissime trivelle, che pote- 
vano perforare il fondo del ma- 
re per una profondità di 2.400 
metri, comprendeva mastodon- 
tiche gru, impianti di refrigera- 
zione, impianti di aria condizio 
nata, alloggiamenti per tecnici 
ed operai, afficine di ripara- 
zione, gabinetti di amalisi per il 
grezzo aspirato dal fondo del 
‘mare, e un piccolo eliporto per 
gli. elicotteri che nelle lunghe 
missioni di ricerca petrolifera 
collegavano materiaîmente il 
grosso pontone al mondo abi- 
tato. 

L'officina galleggiante, il cui 
ponte principale dista dalla li- 
nea di galleggiamento 12 metri 
e misura 30 metri per 40, venne 
disancorato la notte del 28 di- 
cembre per essere trasferito 
verso altri fondali da esplorare. 

Tre rimorchiatori inviati di 
urgenza sul posto non sono rit= 
sciti ad agganciare l'officina, 
‘squassata' sempre più paurosa- 
mente dalle gigantesche ondate. 

Ha così avuto inizio la dram- 
matica lotta di 250 jra tecnici e 
operai per salvare prima 
città-galleggiante e, visti vani 
tutti gli sforzi, la propria vita. 

Il personale è stato fatto dap- 
prima scendere sul ponte infe- 
riore, mentre il vento e furibon- 
di marosi piegavano le incastel- 
lature d'acciaio come fuscelli. 1 
primi ferimenti sono stati pro- 
pocati da questi improvvisi ce- 
dimenti e dalle ondate che 
quando non smantellavano 
pezzo per pezzo le sovrastrut- 
ture, scagliavano marinai ed 
operai contro le lamiere, An- 
zichè placarsi, la tempesta ha 
aumentato la sua furia per un 
paio d'ore, qualcuno era già 
stato gpazzato via dai marosi. 


deve al contrario misconosce- 
Te che essi hanno dato alla Pa- 


ALLA VELOCITA? DI 500 CHILOMETRI AL SECONDO 


Visto tutto perso, il comandan- 
te della città galleggiante ha 


UNA STELLA COMETA 
SIAVVICINA ALLATERRA 


In marzo sarà visibile ad 


occhio nudo 


‘Roma, 2 

A 300 milioni di chilometri 
dal sole e a ‘cento milioni di 
chilometri dalla Terra, astrono- 
mi Belgi hanno individuato una 
cometa che alla velocità di 500. 
chilometri al secondo si sta di- 
Tigendo verso di noi. 

Il prof. Armellini. direttore 
dell'Osservatorio astronomico 
di Monte Mario, interrogato in 
proposito idall'«Ansa», ha teni- 

@ precisare che quella come- 
ta fu già individuata nel corso 
delle osservazioni di novembre- 
dicembre e che l'Unione astro- 
nomica internazionale fece una 
‘sollecita comunicazione agli 08 
servatori astronomici di ogni 
continente, affinchè se ne sta- 
bilisse l'orbita. In seguito a 
Pronte osservazioni e studi, fu 
stabilita un'orbita provvisoria, 


la quale la cometa ri- 
sulta in viaggio verso la Ter- 
Ta, ma finora non se ne cono. 
sce la esatta velocità, nè se 
passerà realmente vicinissima 


alla Terra come gli astronomi 
belgi hanno asserito. «Attual 
mente il fenomeno interessa 
soltanto gli astronomi — ha 
detto il prof, Armellini — es- 
sendo la cometa visibile esclusi 
vamente con potenti cannoc- 
chiali tra la costellazione della 
Balena e quella dei Pesci. Solo 


sorta alla vita umana, essendo 
la sua composizione estrema- 
mente rarefatta. L'ossido di 
carbonio, l'anidride carbonica e 
i cianuri che la compongono, a 
contatto con gli altri gas della 
mostra atmosfera sì diluirebbe- 
to a tal punto da non poter 
più essere sensibilmente avver- 


in marzo sarà possibile la sua |titi. 


osservazione ad occhio nudo; 
il 13 aprile raggiungerà la mi- 
nima distanza dal sole». 

Il prof. Armellini ha tenuto 
‘a precisare inoltre che, qualo- 
ta la cometa venisse a collisio- 
me con il nostro pianeta, non 
ne deriverebbe alcun incidente. 
E' noto infatti che il suo corpo 
principale è formato da una 
massa di meteoriti e pulviscolo 
che esploderebbero a contatto 
con l'atmosfera terrestre. L'a- 
stronomo ha osservato inoltre 
che se la coda della cometa sfio- 
rasse la Terra, essa nonostante 
la sua natura gassosa e vene- 
fica, non apporterebbe danni di 


Ripartito per Now York 


il transatlantico cLiberté» 


Le Havre, 2 
M transatlantico francese 
«Libertè» ha salpato questo po- 
meriggio per New York a sole 
sessantasette ore di distanza 
da quando era stato costretto 
a interrompere il suo viaggio 
e & rientrare a causa di una 
tempesta che lo aveva sorpre- 
50 in mezzo all'Atlantico e ave- 

va causato danni non gravi. 


vellazioni petrolifere al largo | 


dato il «sì salvi chi può», Ot- 
tre duecento uomini si sono 
‘gettati in mare e nuotando ‘al 

bell'è meglio hanno raggiun- 
ito le scialuppe ed i pontoni. 
Qualcuno riusciva gd aggran- 
arsi precariamente a qualche 


pre 
relitto sballottato dalla furia 
del mare. 


rper 
durante la tragi- 
“oppure era sta- 
[to st ‘appato a forza dalle on- 
de Infuriate.  U — 

All'alba, ld ‘Mattaforma st 
presentava quasi comletamen- 
te distrutta. Non un'anima @ 
bordo, Il mare continuava @ 
strappare dal pontone pezzi 
metallici ed altri relitti, 

‘Al tragico appello risponde: 
vano 825 uomini, di cui una 
quarantina con ferite di varie 
entità. 1l morto ed i 19 disper- 
si, sulla cui sorte nessuno nu 
tre ormai più speranze, sono 
tutti arabi di razza atari. Nes- 


= 


sun. europeo è tra le vittime. 
Trattandosi in massima parte 
di tecnici o di personale diri 
gente, questi avevano lasciato 
la citta-galleggiante nel perio- 
do jestivo, quando, dovendosi 
‘passare ad altro trivellamento, 
la loro presenza a bordo non 
era più giudicata necessaria. 
I dannî subiti dalla compa- 
gnia proprietaria della trivella» 
galleggiante superano il-miliar- 
do, cifra che rappresenta il pu 
ro costo della stessa e dei mac- 
chinari che si trovavano @ bor- 
do, Con molta probabilità il 
disustro segnerà l'abbandono 
di un programma di esplora: 
zioni del fondale marino in 
corso da oltre quattro anni. Il 
programma è costato sinora, 
secondo quanto annunciato da 
fonti attendibili, l'impressio- 
mante somma di 16 miliardi e 
625 milioni di Ure. 

L’isola Bahrein, che misura 
una quarantina di chilometri 
quadrati ed è sotto protettora- 


NEL NORD IL TEMPO NON 


ACCENNA A MIGLIORARE 


La neve e 


la pioggia 


si contendono il campo 


Colonne di automobili abbandonate lungo le strade 
tra il Piemonte e la Liguria - Numerosi gli incidenti 


Bolzano, 2 

Da 24 ore nevica intensa 
mente su tutto l’arco alpino; a 
valle la neve è frammista & 
pioggia. Lo stato delle, strade 
intralcia, notevolmente il traf- 
fico, Im montagna l'ANAS se- 
gnala la chiusura dei Passi 
Pordoi, Falzarego, di Monte 
Croce, assieme a quelli del Gio- 
yo, Stelvio, Sella e Gardena da 
tempo, impraticabili. L'ANAS, 
con i suoi numerosi e potenti 
mezzi spazzaneve, cerca di te- 
nere sgombere le strade alpi- 
ne e, finora, la sua azione ha 
sortito effetto positivo. Il trat- 
to più disagevole è quello di 

‘imebanche, cioè da Dobbiaco 
E ina d'Ampezzo, dove il 
traffico si svolge con molte 
difficoltà. Il Rolle è stato ria- 
perto, ma mentre da [azzo 
al Passo la strada è transita” 
bile, dal valico a San Martino 
si passa su una sola. carreg- 
giata e c'è pericolo di caduta 
di valanghe, I Passi del Tona- 
le e della Mendola sono anco- 
Ta transitabili; anche stamane 
sono passate le autocorriere di 

rismo e quelle in servi» 
zio di linea. 

Intanto, su tutte le monta- 
gne continua a nevicare inten- 
samente. Sopra i 1500 metri è 
caduto nelle ultime 24 ore non 
meno di mezzo metro di neve. 
In talune località, come Malga 
Zirago e l'Alpe di Siusi, la ne- 
ve muova raggiunge quasi il 
metro, 

Nel Trentino, la pioggia so- 
stituitasi alla neve in queste 
ultime 24 ore, he allagato le 
strade e le campagne sul fon- 
dovalle. Gli spalatori trovano 
difficoltà a tener sgombre le 
vie cittadine, mentre i tecnici 
dell'ANAS sono impegnati a 
fondo per risolvere il proble 
ma della transitabilità. Ve 
no segnalati incidenti în tutta 
la provincia: la macchina sul 
la quale viaggiava il medico 
condotto di Bezzecca dott. Pao- 
lo Ferrari è uscita di strade 
nei pressi di Locca sfasciando- 
si sul fondo di una ripida 
scarpata; il medico se l'è ca- 
vata con ferite guaribili in una 
ventina di giorni. Un'altra yet- 
tura ha capottato mentre tra- 


‘portava una comitiva di scia- 
tori ai campi di neve di Folk 
garia: fortunatamente, non sì 
Inmenta alcun ferito, ‘Altri in- 
cidenti si sono verificati sulla 


nazionale del Brennero, intral- 


ciando per qualche tempo il 
traffico. 

Da Imperia si apprende che 
da circa due giorni nevica sui 
colli di Nava e San Bartolo 
meo, attraverso i quali. passa 
la strada Statale n, 28 che col 
lega la riviera alle provincie di 
Cuneo e Tor 0. Nonostante 
l'intervento degli spazzaneve, 
il traffico era stamane quasi 
completamente bloccato e nu- 
merose macchine, particolar- 
mente di gitanti di jine anno 
diretti alla. vicina Costa. Az- 
Zuita, 0 che ne provenivano, 
sono State abbandonate perci 
impossibilitate a muoversi. Al- 
tre auto sono state abbando- 
nate lungo la strada che con- 
duce al centro sciistico di Mon- 
si, e i loro occupanti hanno 
dovuto far ritorno ai campi 
di sci, in attesa che la situa- 
zione migliori. 

In mattinata, tuttavia, il 
traffico è stato parzialmente 
sbloccato per le macchine leg- 
gere, munite di catene, tra 
Pornassio e il forte di Nava. 

Sugli ultimi tornanti del col- 
le sono ancora bloccati otto 
Rutotreni e due pullman, i cui 
passeggeri sono ricoverati nei 
Vicini alberghi. La Polizia stra- 
dale è accorse sul posto con 
mezzi pesanti. Sulla fascia co- 
stiera della Riviera di Ponem- 
te, dove da 48 ore continua a 
cadere una ileggera pioggia, la 

‘abuna è piuttosto mite. 

Nel Vercellese, la neve cadu- 
ta nei giorni. scorsi sta scio 
|gliendosi, perchè la. tempera- 
tura è attualmente sui due gra- 
di sopra lo zero. arterie 
principali sono già state sgom- 
berate, mentre sulle strade se- 
condarie la fanghiglia nevosa 
intralcia ancora notevolmente 


0” [il traffico ed è causa di numero= 


si incidenti. Sulle. strade ver 
oggi sono rimaste dan- 
neggiate in seguito a. slibta= 
|menti e scontri tre automobili 
e sono stati trasportati all’o- 
spedale una decina di feriti. 
Nel pomeriggio è ripreso ll 
transito degli automezzi pesam- 
ti sulla statale n. 30, Alessan- 
dria.- Genova, interrotto da 


tene. Sono segnalati numerosi 
incidenti, senza tuttavia gravi 
conseguenze alle persone, 


to britannico, è il centro di 
economie nettamente diverse 
— quella del e della 
‘pesca delle perle. Im tempi nor- 
| mali le sue raffinerie lavorano 
oltre 10 milioni di tonnellate 
di petrolio grezzo. Interessi 


‘americani ed inglesi hanno| 


cercato di, sondare te; e ma 

Te pe da sdertare: Vestito 
riserve petrolifere delle 

Bahrein e zone viciniori. 

‘Appunto in esecuzione di tale 
programma, la Shell aveva co- 
Struito la: città - galleggiante. 
Solo per far giungere il mate- 
riale onde costruirla erano ac- 
corsi due anni. Con i} blocco 
del Canale di Suez oggi oc- 
correrebbe ancora più tempo. 
Per questa ragione, si ritiene 
che la grande compagnia an- 
glo-olandese finirà per abbun- 
donare le ricerche subacquee 
per concentrarsi su quelle ter- 
restri, di gran lunga meno 
‘costose, 

Un portavoce della Shell, 
questa sera così commentava 
il disastro: «Sebbene la piatta- 
Jorma non sia ancora del tutto 
affondata, nutriamo dubbi che 
‘possa essere salvatan, 

Egli ha preannunciato per 1 
prossimi giorni, quando cioè le 
condizioni del mare lo permet 
teranno, una. ispezione di tec- 
nici specializzati ed una peri- 
zia dei Lloyds (la grande com- 
pagnia assicuratrice) per @o- 
certare l'entità del . danno 
patito. 

A.P. 


Per uno scoppio di gas 


CROLLO. E DIECI FERITI 
in una casa di Como 


Como, 2 

Un violentissimo scoppio, 
causato da una perdita di gas, 
ha provocato il crollo parziale 
di una casa e il ferimento di 
dieci persone. Quattro appar- 
tamenti posti al pianterreno € 
al primo piano dell’edificio, che 
è di proprietà del Municipio, 
sono andati semidistrutti e 
ventitrè persone sono rimaste 
senza tetto. 

L'esplosione è avvenuta men- 
tre un operaio della società del 
gas stava controllando gli im- 
pianti di un appartamento a 
pianterreno. Il gas, fuoruscito 
dal tubo di erogazione che cor- 
te nel sottosuolo, era filtrato 
attraverso lo scantinato fino al 
primo piano dove, în un appar: 

‘amento, erano accese uma ci- 
cina economica e una cucina 
a gas, la cui fiamma deve aver 
provocato la deflagrazione. 

Fortunatamente non si la- 
mentano vittime. I dieci feriti 
sono stati trasportati all’ospe- 
dale e dichiarati guaribili da 
cinque a venti giorni, Il panico 
è stato molto vivo e momenti 
drammatici si sono avuti allor 
chè i vigili del fuoco, subito ac- 
corsi, hanno dovuto trarre in 
salvo, attraverso le finestre, gli 
inquilini che erano rimasti bloe- 
cati nei piani superiori che mi- 
nacciavano di crollare. Sul po- 
sto si sono recate amiche lè au- 
torità cittadine. 


(Pmevistoni pel TEWPO] 


Su tutte le regioni si avrà cielo 
molto nuvoloso con precipitazioni 
Sparse che sulle regioni settentrio. 
nali è oltre i 1200 metri sull'Appen- 
nino assumeranno carattere nevoso, 
Nebbia in Val Padanae lungo ‘i 
litorale dell'alto e medio Adriatico. 
‘Temperatura stazionaria. ‘Mari: di 
Sardegna, medio (e basso Tirreno, 
îneri di Sioilia, Jonio e basso Adria- 
tico da agitati a Rrossi; gli (altri 
imart in prevalenza, mossi, 
Temperature, minime e massime 
di ferì: Bolzano 0.4, 2.3: Trento 05, 
8.5; Trieste 10,5, 14.2: Venezia 5.2, 
10; Milano 1,8: Torino (0, 3; 
Genova 3.7, 6.3: Bologna" 1, 3.2: 
Firenze 8.8, 14% Pisa 8.7, 14; ‘Anco. 
ha,52, 6.5; Perugia 68, 10.3; Pe. 
scara 5, 11/4; L'Aquila 1, 7.2: Ro- 
ma 11.6, 144; Bari 10,8, 14; Napoli 
11:1,13: Potenza 6, 8; Reggio Cala. 
bria-10.6, 15,6; Messina 12, 14.8 


i P& 
Jermo 10. i Catania 114, 16.7; 
Alghero Cagliari ‘8.4; 148. 


a entità 


A. Bonn, il viaggio è messo La data in cui entreranno in 


in relazione con la grave situa- 
zione economica della Germa- 
‘nia Est, e si ritiene che i diri- 
genti di Pankow chiederanno 
al Governo di Mosca l'aumen- 
to degli aiuti economici. Come 
è noto, la crisi industriale, cau- 
sata, dalla scarsità di carbone 
e di energia, mette in serio pe- 
ricolo l'economia della Germa- 
nia d’oltre Elba. E la stessa 
stampa comunista ha dovuto 
rendere noto alla popolazione 
‘che «il tempo dei sacrifici non 
è terminato». 

Per esortare i minatori ad 
aumentare il rendimento del 
lavoro, i funzionari. di. Pan- 
kow hanno in questi giorni 
‘moltiplicato i loro appelli, di- 
chiarando che l'industria e la 
popolazione hanno urgente bi- 
sogno di carbone, Le miniere 
e le imprese carbonifere sì tro- 
‘vano però in una situazione di- 
sastrosa, e gli stessi operai non 
temono ‘di affrontare la poli- 
zia popolare, per dimostrare il 
loro malcontento. 

Da più parti si segnalano ine 
cidenti e in varie aziende car 
bonifere i lavoratori hanno per 
cosso gli agenti della polizia, 
Per questo motivo ì funzionari 
comunisti hanno impartito di. 
sposizioni perchè gli agenti sor: 
veglino i lavori armati di pisto 
lamitragliatrice in gruppi di 
almeno tre uomini, 

Una grave epidemia di tifo è 
scoppiata in una azienda stata. 
le carbonifera, la «Schwagze 
Pumpe», nella regione di Nie 
derlausitz. I casi letali sono nu 
merosissimi. La causa dell’epi- 
demia è dovuta alla scadente 
organizzazione sanitaria della 
azienda, dove le diverse centi 
maia di operai sono ammassati 
‘in venti baracche, sprovvisti di 
‘ogni servizio igienico. 

Intanto il Ministero della Di 
fesa di Bonn ha reso noto 
che le forze armate della Ger- 
‘mania occid le ammontano 
ora a 70 mila uomini e inoltre 
si stanno vagliando le doman- 
de di 250 mila volontari. 

Per.la fine di quesi’anno da 
120 a 130 mila womini faranno 
‘parte delle tre forze armate: 
esercito, marina e aviazione. 

Secondo i piani originari per 
la fine del 1956 la Germania oc. 
cidentale avrebbe dovuto ave. 
re sotto le armi 96 mila uomini 
© 270 mila per la fine di que 
st'anno. ig 

‘Entro il 1960 la Repubblica fe 
derale conta di avere alle armi 
mezzo milione di uomini, 

Un portavoce del Ministero 
degli Esterì della Germania oe- 
cidentale ha annunciato oggi 
che i Ministri degli Esteri dei 
sei paesi membri della C.E.C.A. 
si riuniranno a Bruxelles, nei 
giorni ventisei e ventisette gen- 
naio, col proposito di mettere 
definitivamente a punto i pro- 
getti per l'Euratom e per il 
mercato comune. 

1 portavoce ha precisato che 
è stato ricevuto a Bonn un in- 
vito in tal senso, da parte del 
Ministro degli Esteri belga 
Spaak. 

Come è noto, i sei paesi 
membri della C.E.C.A. sono: 
‘Francia, Germania occidentale, 
Italia, Belgio, Olanda e Lus 
semburgo, Tra le questioni sul 
le quali deve ancora essere rag- 
giunto un accordo figurano le 
seguenti: 1). l'agricoltura, nel 
quadro del progettato mercato 
comune. 2) Inclusione dei pos- 
sedimenti coloniali francesi e 
belgi nella sfera d'azione del 
‘mercato comune e del «Pool! a- 
tomico». 3) Eventuale associa- 
zione della Granbretagna, 4) 


Vigore i due accordi. 

L'ultima riunione dei sei Mi- 
nistri degli Misteri ebbe luogo 
a Parigi il venti e ventuno ot- 
tobre scorso. 

F.T 


Ritrovato un bimbo 


scomparso inesplicabilmente 
Parigi, 2 

L'inespicabile scomparsa di 
un bambino di ventun mesi ha 
provocato la mobilitazione di 
tutte le Forze di polizia della 
regione di Arras le quali han= 
no cercato il piccolo, ma ine 
vano, per oltre 24 ore. Il pia 
colo Michel Rousselle stava 
giocando ieri davanti alla casa 
dei genitori, a Roye, quando 
improvvisamente si è come vo= 
latilizzato. Alla madre, che do- 
po averlo lasciato solo per die= 
ci minuti lo stava cercando, i 
vicini non hanno saputo for= 
nire alcuna indicazione. 

Alle ricerche, hanno parteci- 
pato buona parte della popola- 
zione e un cane poliziotto. Star 
mane rinforzi di gendarmi era» 
no arrivati per effettuare un 
sistematico rastrellamento di 
tutta la zona. Dato l'insucces- 
so delle ricerche cominciava a 
farsi strada la tesi di un ratto, 

Dopo circa 30 ore di ricer 
che ininterrotte, il piccolo Mi- 
chel Rousselle è stato ritrova- 
to da alcuni abitanti di Roye 
in un bosco situato a più di 
due km. dalla sua abitazione. 
Inebéetito dal freddo e dalla fa- 
‘me e visibilmente terrorizzato, 
il piccino non presentava al- 
cuna traccia di violenza. Ap- 
pare tuttavia impossibile, data 
la sua tenera età e visto che 
sa appena camminare, che Mi- 
chel abbia potuto compiere da 
solo tanta si 


Tre persone bloccate 


per una notte in mezzo al Taro 


Parma, 2 
Una paurosa avventura, du- 
rata oltre sette ore, hanno cor 
50. tre persone, rimaste bloc: 
cate in mezzo al fiume Taro 
improvvisamente ingros: 
a causa di un violento tempo- 
rale. 
Un autotreno, targato Luc- 
ca e guidato da Giorgio Meteb 


Mi, di 43 anni, da Lucca, e bor- 
do del quale'si trovavano altre 
persone non identificate tra 
cui una giovinetta di 15 anni, 
giunto ieri sera a Fornovo Tax 
ro, diretto .in.Moscana.per. il 
Passo della Cisa, è gceso sul 
greto del fiume per fare za- 
Vorra caricando grossi sassi 

‘A causa della ‘oscurità e po- 
co conoscitore della zona, il 
Metelli portava l'autocarro ad 
impantarei in un avvallamento 
colmo d'acqua; durante gli 
sforzi per liberare l'automezzo, 
il Taro, causa un violento € 
improvviso temporale, si in- 
grossava ed i tre, per non ri 
manere isolati, decidevano di 
uscire dalla cabina e portarsi 
a riva, Le furia delle acque 
però li costringeva a cercare 
scampo su un isolotto in mez- 
zo al fiume ove sono rimasti 
fino alle prime ore di stamane, 

Soltanto stamane, infatti, 1 
pompieri di Parma, accorsi fin 
dalla mezzanotte sul posto, riu- 
scivano con un canotto 8 dopo 
molti sforzi a togliere | tre 
dalla pericolosa posizione. Il 
Metelli ed i suoi compagni di 
viaggio sono stati ricoverati 
all'ospedale presentando sinto- 
mi di assideramento agli arti. 


Abbonamenti per il 1957 


al 


«PICCOLO» 


Italia 


IL PICCOLO. 


Sei num. settim. | 7.500 


Sel num, sett; più 
l'edizione del lu- 
nedi mattina del 
«Piccolo-Sera» . 


«Piccolo Sera. 


Sel num. settim. 


8.700 


7.500 


3.900 


4.500, 


8.900 


Estero 


Anno |(Gem. |reim. 


Anno | sem. [sreim. 


2.050 ii 5.900 | 3.100 


2.350 | 13.000| 6.800 | 3.500 


2.050 | 11.300| 5.900 | 3.100 


Gli abbonamenti si ricevono presso la U, P. I. in 


via Silvio Pellico n. 4 - Trieste. 


Anche gli abbona- 


menti sottoscritti per posta possono essere inviati allo 
Stesso Indirizzo, tuttavia ll mezzo più comodo ed econo- 
mico per l'invio dell'importo 6 quello dei Conti Correnti 
Postali. Il nostro reca t{ numero 11/5398. 


Per 4 vecchi gbbonati che desiderano sottoscrivere 
il rinnovo é necessario venga allegata anche la fascetta 
con ia quale il giornale viene spedito attualmente: 


Gli abbonati che desiderano ricevere una delle no- 
stre edizioni provinciali debbono indicarlo chiaramente 
speciticando e quale sono interessati. 
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GLI ULIVI 


UTTO intorno erano ulivi. 

Dalla montagna al mare, 
Un mare deserto, malinconica- 
mente quieto, che faceva pen 
sare a solitudini ascetiche, al 
triste annunciarsi di certi tra 
monti, di certe piogge, a non 
gradite memorie. Mai con tanto 
sgomento avvertii il senso dcl- 
l'infinito. Io non amo questi 
lenzi, ho paura che la mia ant 
‘ma possa smarrirsi. Avevo Ja 
sciato Napoli così chiassosa, 
così buona, così gioiosa. Napoli 
così vicina a Dio coi suoi odo- 
ti, le sue voci, la sua luce, i 
suoi stracci, le sue -birbonato. 
Ditemi dove si possa trovare, 
altrove, una. città che parli a 
Dio più dappresso di Napoli! 
Napoli senza segreti. 

Nei cieli è il trono di Dio, 
ma il cielo di Napoli è subito 
lì sulle case, lo si tocca col di- 
to dalle terrazze e dalle barche 
che dondolano sul glauco mare, 
è subito lì sui panni che asciu- 
gano al sole infestonando le 
strade da casa ‘a casa, è subito 
Tì dove dileguano gli odori del- 
le cucine e si ferma lo schiocco 
della frusta del vetturino. I na- 
poletani Jo sanno e per questo 
leticano e si fanno il segno del- 
la croce, e per questo commet- 
tono una birbonata e accarezza- 
no con gli occhi il quadro del 
Ja Vergine. Lo tengono buono 
il Signore, riempiendogli le 
chiese di fiori, regalandogli oro, 
portando le statue dei 
sulle spalle in lunghe faticosi 
sime processioni. Avevo lascia- 
to Napoli, dicevo, così loquace 
e ospitale, col suo traffico 
sordinato, strombettante, coi 
suoi scugnizzi invadenti, con le 
sue carrozzelle fragorose, coi 
suoi giardini di aranci, con le 
sue rocce tappezzate di vigne 
rampicanti, coi lastrici delle 
sue case odorosi di basilico e 
reseda, coi suoi «lazzaroni» fe- 
lici di passare la giornata a 
dormire all'ombra di una bar- 
chetta, o sui  muriccioli delle 
strade, o dietro le ceste del 
mercato, o sulla catasta di fi- 
mocchi e di cardi dei barocci 
che lentamente da Aversa, da 
Casoria, da Portici rientrano a 
Napoli. Così è bello dormire, a 
pancia all'ingiù, circondati da 
voci, da odori, nella luce. Ebbe- 
ne l'avevo lasciata, spinto. dal- 
la iosità di andare oltre, di 
scendere ancora, fino, in fondo 
ed affacciarmi al Mediterraneo 
per annusare — dicono che si 
sente — l'odore dell’Africa, E 
mi trovavo sul treno a passare 
per uno stretto corridoio fra gli 
ulivi, 

Ulivi legnosi, antichissimi, 
duri e contorti come braccia di 
wecchio contadino. Ulivi di qua 
e di là, dalla montagna degra- 
danti al mare. Un mare. deser- 
to. Da quali lontananze mai es- 
so veniva? Vedevo giungere le 
onde e queste stendersi sulla 
terra largamente, lentamente, 
come se, uomo, questo mare 
venisse chissà da dove e stan- 
co alfine fosse pervenuto su di 
una spiaggia sconosciuta. Non 
mi toglievo dal finestrino. Scru- 
tavo fra gli ulivi alla ricerca 
degli uomini. Vallo della Luca- 
nia... Sapri. Un alternarsi di ri- 
pide balze a terrazze e, in fon- 
do, il mare. Poi Maratea, la 
Serra... Praia a Mare, Il silen- 
zio della Calabria, Questa terra 
ha tremila anni di storia, E' la 
terra. dei Brezi, gente indomita 
e audace, covo un tempo di te- 
mibili briganti-patrioti. Ma è la 
terra anche del papavero ar- 
dente e delle siepi fiorite di 
meravigliose ginestre, ed è qui 
che Zeusi dipinse la bellissima 
Elena prendendo a modello le 
fanciulle del luogo, Sono cose 
che sì sanno e che sempre ti 
possono venire ricordate viag- 
giando in Calabria. Ma a me 
non basta popolare gli ulivi di 
antichi fantasmi di Santi e bri- 
ganti, non mi basta rievocare i 
canti di Stesicoro ed Ibico ed î 
riti greci nei templi di Perse 
fone. Non mi basta immagina- 
re le gesta del famoso Fra Dia- 
volo. Per questo andavo scru- 
tando fra gli alberi alla ricer 
ca degli uomini. Cetraro, Fiu- 
‘mefreddo Burzio... Vibo Valen- 
tia, una gradinata lontana di 
case sulla, campagna olivata. 

Non so dove il treno ebbe 
inaspettatamente una sosta €, 
finalmente, mi giunsero alcune 
voci, le prime voci vive del mio 
viaggio în Calabria. Provai la 
stessa impressione di quando, 
destandomi in un mattino di 
estate, sorprendevo il cinguet- 
tio dei passeri sul mio davan- 
zale. Sono suoni esclusivi, do- 
‘minanti. Così era per quelle 
voci di donna. Mi precipitai là 
donde esse venivano. Vidi in- 
fatti ire giovanette: stavano se- 
dute su un masso, le gambe 
penzoloni, quasi all'altezza del 
finestrino. Il corridoio lungo il 
quale îl treno s'era fermato era 
così stretto che, alzandosi, le 
tre giovanette avrebbero potuto 
entrare nel treno. Qualcuno, in- 
fatti, doveva averle invitate a 
fare il piccolo salto, perchè le 
vidi schernirsi e ritirarsi in 
fondo alla pietra. Poi, quando 
il treno accennò a ripartire, la 
più anziana di esse si alzò e 
prendendo da un canestrino un 
pugno di olive le lasciò cadere 
nelle mani protese dai finestri- 
ni. Le altre ragazze ridevano e 
si parlavano all'orecchio, in un 
modo goffo e sciocco, ma in 
cantevole, Vedevo i loro piedi 
mudi battere contro: la pietra, i 
loro occhi vellutati dare sguar- 
di rapidi e furtivi dietro la pro- 
tezione della gonna dell'amica 
che, salda come una statua, sul 
suo, piedistallo di sasso, stava 
offrendo le olive. Anche a me 
toccò un'oliva. Me la tenni nel 
palmo della mano un gran 
tempo confuso e felice, 

Gioia Tauro... Palmi. La Ca 


labria cominciava a parlarmi. 
Una vita quieta si svolgeva sot- 
to gli ulivi, ma inavvertibile ad 
occhio distratto. Le raccoglitri- 
ci procedevano. în piccoli cer- 
chi, chine, quasi affondate nel 
la distesa della gonna. Al fian- 
co si tenevano i piccoli cesti, i 
canestri e poco più distanti e- 
rano i grossi panieri a tronco 
di piramide già colmi delle pic- 
cole drupe nere. Sembravano 
figure di una danza classica, e 
non ‘mi sarei meravigliato in- 
fatti di vederle drizzare sulle 
punte dei piedi e, sempre te 
nendosi in cerchio, intrecciare 
i passi di una danza di sapore 
‘mitologico, con l'improvvisa ir- 
ruzione di un fauno o di una 
malefica deità della terra. In 
ogni gruppo spiccava la gonna 
nera della raccoglitrice più an- 
ziana. Ebbi l'impressione che 
nel lavorare si raccontassero 
storie, o meglio che fossero le 
‘capo-gruppo a parlare e le gio- 
vani ascoltassero. Se non fosse 
così avrebbero alzato il capo 
al passare del treno e quel loro 
procedere in circolo sarebbe 
stato meno regolare. Quali sto- 
rie poi? Anche le contadine di 
Emilia, sotto le vigne, al tempo 
della vendemmia si raccontano 
storie quando non cantano, E 
anche il canto delle risaiole di 
Lombardia è, in fondo, una sto- 
ria. Una storia impastata di so- 
le, di sete e di amore. Procedo- 


i| no lente su un largo fronte, 


chine sotto il grande cappello 
di paglia. Sono storie lunghissi- 
me che vanno da un capo al 
l’altro della risaia, dal pomerig- 
gio alla sera. Forse erano storie 
di amore, di parti, di morti pu 
re quelle che Je vecchie anda- 
vano raccontando alle giovani 
raccoglitrici di olive di Gigia 
Tauro e di Palmi. O, chissà?, 
‘antiche storie di navigli corsa- 
ri chiamati dalla gran chioma 
verde-brizzolata di questi soli- 
tari lidi italiani! La storia di 
‘Rosa, di Lisa, di Maria Concet- 
ta, Immagino uomini neri che 
sbarcano dai velieri in precipi- 
tosa ricerca di vino, di olio e 
di baci. Vedo i loro piedi cal 
pestare il lento arrivare delle 
onde e odo un grido improvvi- 
so. Le donne si drizzano Ja- 
sciando cadere il raccolto. Fug- 
gono, di ulivo în ulivo, scalan-| 
do la montagna. Come capre. 
Ma Rosa, Lisa e Maria Concet- 
ta sono raggiunte; L'annuncio 
della terribile cosa arriva alla 
prima capanna sul monte, giun- 
ge al borgo, al paese, va dî fi- 
nestra in finestra, corre di por- 
ta in porta, di campo in cam- 
po, si ferma sulle piazze. Gli 
‘occhi si accendono, le mani 
disserrano la lama. Il prete si 
attacca alle funi delle campane 
e i tragici tocchi scuotono la 
terra. Madonna! Madonna!!.. 

Antiche storie della Calabria, 
nate all'ombra degli ulivi, vici- 
no al grande mare, concluse 
nel tragico suono delle campa- 
ne. Le racconta l'anziana al 
tempo della raccolta, mentre 
gli uomini, poco distante, at- 
tentamente. sorvagliano. 

Il treno scendeva velocemen- 
te verso Scilla, verso Reggio 
Calabria. 


Mario Albertazzi 


Parlameotasi italiani 
visitano la Spagna 


Madrid, 2 

Il gruppo di deputati e se 
natori italiani, che stanno com- 
piendo un giro turistico della 
Spagna, hanno visitato oggi 
Toledo ed hanno annunciato la 
loro intenzione di visitare, pri- 
ma di ripartire per l'Italia, 
anche Siviglia, Valencia e le 
isole Baleari. 

Stasera l’Ambasciatore italia- 
no a Madrid Giulio Del Balzo 
ha offerto un ricevimento. in 
onore dei parlamentari italiani 
e ad esso hanno partecipato 
anche numerose personalità 
spagnole. Parlando con ì gior- 
nalisti, il senatore prof. Pietro 
Canonica non ha nascosto 1a 
sua meraviglia per lo scarso 
numero di turisti italiani in 
Spagna ed ha sottolineato che, 
disgraziatamente, sono più nu- 
merosi gli spagnoli che sì reca- 
no in italia che gli italiani 
che visitano la Spagna. 

Il sen, Canonica ha aggiunto 
che il gruppo di visitatori di 
cuì egli fa parte non si limita 
ad esaminare le condizioni tu- 
Tistiche della Spagna ma, sta 
anche studiando, le leggi fon- 
damentali dello Stato spagnolo. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 3 gennaio 1957 


RAGGUARDEVOLI VESTIGIA IN TERRA ELVETICA 


Molto vivo in Svizzera 
il culto della romanità 


Ad Augst accuratamente restaurato l'antico teatro 
Una tipica dimora è stata ricostruita a fini didattici 


Pierre Brasseur e George Brassen sono gli interpreti principali di «Porte des lilas» una 
produzione, cinematografica francese diretta da René Clair, Eccoli in una scena del film 


Quando si. parla della, Sviz- 
zera più d'uno è facilmente 
tratto a vedervi un paese alla 
avanguardia del progresso, fie- 
to e geloso della sua assoluta 
indipendenza politica, di atti- 
vità dinamica, fiorente di com- 
merci e di industrie, non ulti- 
ma certo quella, turistica, che 
dispone di una attrezzatura al- 
berghiera molto vasta, Ma a 
‘nessuno passerebbe credo per la 
mente di mettere in. rapporto. 
Svizzera e romanità, quasi si 


trattasse di termini ' antitetici, 
inconciliabili, che si escludano 
& vicenda poichè (gli abitanti 


== rl 


LANCIATO DA UNO DEI PIU NOTI PUBBLICITARI DI NEW YORK 


Un metodo per scoprire quelle idee 


che fanno la 


fortuna di un 


prodotto 


Otto precise regole alle quali bisogna strettamenie attenersi nel (brainstorming) 
Vantaggi di una consultazione fra più persone per l’abbondanza dei suggerimenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, gennaio 

IL nome è relativamente nuo- 
vo: l'idea molto vecchia, alme- 
no quanto il proverbio secondo 
cui quattro occhi vedono me- 
glio di due, o una ciliegia tira 
l’altra, o l'unione fa la jorza, 
o meglio ancora una combina- 
zione dei tre, perchè effettiva 
mente si tratta di un «cock 
tail» e quindi non poteva na- 
scere e prendere una certa vo- 
ga se non în questo paese, 

«Brainstorming», è il neolo- 
gismo, traducibile alla ‘meno 
peggio con «cocktail di colpi di 
genio», una miscela di idee, 
Che devono essere un po’ paz- 
ze, che devono essere dibattute 
e delibate finchè le conseguen- 
ze dannose della pazzia siano 
eliminate, lasciando il distilla- 
to dell'idea pura, vera, reale e 
realizzabile. 

Come tutte le idee, savie 
pazze, anche quella che ha da- 
to origine al «brainstorming» 
ha una logica e, quel ch'è peg- 
gio, una dialettica, E° venuta 
dal cervello di uno dei padre- 
terni di Madison Avenue, la 
parallela della Quinta, dove è 
concentrata la produzione di 
quell'arte-scienza che si chia- 
ma. pubblicità. Alessio Osborn, 
«brainstormer» numero uno, 
direttore di uno dei maggiori 
studi pubblicitari, aveva nota- 
to che i giovani da poco entra- 
ti nell'arte soffrivano di gravi 


= 


| Libri ricevuti 


Eugene Staley: La rivoluzione 
dei paesi arretrati. Editore Neri 
Pozza, Venezia, pagg. 320- L. 2000. 

‘Paesi sirretrati, zone sottosvilup- 
pate, aree, cosiddette «depresse»: 
‘© conseguenti problemi politici e 
sociali da porre liberamente, e li- 
beramente dibattere per il miglio- 
ramento delle condizioni di vita 
dei popoli, che ancora non cono- 
scono sistemi evoluti di produzione 
6 di organizzazione sociale. 

Due dottrine, quella democrati- 
ca e quella comunista, tengono 
il campo. Ad esse politici ed agi- 
tatori ‘improntano ia loro azione 
sociale perchè sia raggiunto rapi- 
damente dai popoli quel livello di 
benessere, cui l'uomo ha diritto, a 
seconda delle capacità e delle sin- 
gole possibilita. Due mondi, natu- 
ralmente, in conflitto, in gara per 
affermare la priorità ‘e funzionali- 
tà di un sistema di vita. Lo Sta- 
ley, che prospetta qui tutti i pro- 
blemi politici e sociali relativi al- 
la rivoluzione dei paesi arretrati, 
offre con questo libro un prezioso 
strumento di studio. 


[°) 

La ribelle di Adriana Henriquet 
Stalli (Ed. Istituto di Propaganda 
Libraria - pag. 272, L. 700). 

Evely, la ribelle, la'cattiva, in- 
domabils ed incorreggibile, è una 
creatura tutta cuore e sentimento 
che le circostanze della vita han- 
no portato a crearal un mondo 
tutto suo, fatto di prevenzione € 
di incomprensioni. Da parte Jora 
quelli che la circondano, parenti, 
educatori, amici, la giudicano dal- 
le espressioni e manifestazioni 
esterne e vogliono guidarla se- 
condo criteri di rigidezza che non 
si addicono alla sua natura. Evely 
ne combina di tutti i colori, finchè 
incontra chi riesce a scoprire la 
riccherza di bontà e di volere 
racchiusa in quella personcina 
selvaggia, Avviene così a poco a 
poco, la capitolazione. 

E" uno studio fine, delicato, 
profondo della psicologia giovani- 
le e un monito per gli adulti a 
vegliare perchè nella educazione 
dei giovani si evitino Il più pos- 
sibile, errori di Impostazione: che 
potrebbero condurre’ a vere de- 
viazioni, 

(e) 


Charles Howard MeIlwain: Co- 
sbitusionalismo. antico. e moderno, 
Editore Neri Pozza, Venezia, pagg. 
184 - L 1200. 

L'argomento di questo libro è 
la genesi delle dottrine costituzio- 
nalistiche, considerate come una 
na tradizione prevalentemente 
anglo-americana. L'Autore tutta- 
via, si preoccupa di. rintracciarne 
lo premesse nel. pensiero politico 
greco e soprattutto nell'esperienza 
giuridica della. Repubblica. Roma- 


ne, Furono Ja decisiva influenza 


di Roma sul ‘pensiero europeo e la 
mascita della giurisprudenza. ro- 
mena in Europa occidentale, nel 
secolo XIT, che agevolarono l'at- 
fermarsi della «common law e dl 
sorgere dei più importanti princi 
pi del costituzionalismo. 

Ma Ja piu ampia attenzione è, 
in quest'opera, dedicata alla tra- 
dizione inglese, alla lotta costitu- 
zionale del ‘500 e ’600, al signi 
cato, della vittoria finale dei prin. 
cipi costituzionalistici. Con gran- 
de acutezza l'Autore tratteggia lo 
snodarsi di questa storia intorno 
al’ contrasto tra «gubernaculum 
e jurisdictlo» e indica le soluzioni 
nei concetti delle responsabilità 
politica e del controllo giudiziario. 
L'importanza è quasi sì direbbe la 
pungente attualità del libro non 
sfuggiranno certo a quanti si pon- 
gano i problemi dell'organizzazio- 
ne politica, e cerchino una miglio- 
re comprensione delle rivoluzioni 
del passato, 


jotme inibitorie. Prima di es 
sere ammessi nel tempio pub- 
blicitario avevano superato un 
severo esame: dovevano essere 
brillanti, carichi di idee come 
una batteria lo è di elettricità; 
dovevano avere presenza e pre- 
stanza; la laurea di Princeton 
o di Harvard era un visto in- 
dispensabile per: l'ammissione; 
dovevano avere individualità, 
iniziativa personale e allo stes- 
so tempo «spirito di squadra». 
Doti difficili, ma scegliendo e 
setacciando, si riusciva, e sì 
riesce, a trovare giovane mate- 
riale umano adatio. 


Troope_inibizioni 


Superata questa difficoltà di 
selezione, se ne presentava 
un'altra: far aprire, e mante- 
nere aperie, le valvole delle 
idee; ed Osborn aveva notato 
che nei giovani le valvole si in- 
ceppavano, T' giovani erano ini- 
biti: timore reverenziale, paura 
di suggerire come originale una 
idea che gli anziani forse co- 
noscevano da anni e forse era 
stata cestinata da altrettanto 
tempo. Un altro «handicap» 
Osborn aveva notato: le idee 
prospettate devono essere criti- 
cate fra le mura di casa per- 
chè la critica interna è l’unica 
che possa salvare da quella 
esterna e la funzione di avvo- 
cato del diavolo è indispensa- 
bile nei processi di jormulazio- 
ne di piani pubblicitari non 
meno di quanto lo sia nei pro- 
cessi di beatificazione o santi- 
ficazione; tuttavia tali critiche 
davano origine a commenti € 
gelosie, col risultato che timori 
e inibizioni aumentavano e la 
produzione di idee diminuiva. 

Per riparare a questi dijetti, 
Osborn è ricorso ad un vec- 
chio rimedio americano: jare 
il contrario, diametralmente il 
contrario, di quanto si era jat- 
to fino allora. Niente più riu- 
nioni in cui si chiedeva a cia- 
scuno di tradurre in parole ciò 
che aveva in testa per lanciare 
‘una nuova macchina per scrive- 
re (che non ha nulla di nuo- 
vo ) o un nuovo dentifricio 
(che non è diverso dagli altri 
ma deve avere un nome Origi- 
nale sul tubetto); niente con- 
Jerenze per annunciare il pro- 
blema ed invitare i convenuti 
a ripensarci e presentare idee 
fra un paio di giorni o tre 
D'ora in poi, annunciò Osborn, 
il torchio delle idee dovrà jun- 


Le tre principessine olandesi Beatrix, Irene e Margriet stanno 
trascorrendo le loro vacanze inuna località delle Alpi tirolesi 
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zionare con tecnica interamen- 
te diversa: il problema è tenu- 
to segreto, ma le idee devono 
essere sfoderate subito, appena 
vengono in testa e come ven- 
gono, dibattute seduta stante e 
con rapidità assoluta. Che le 
idee siano buone o pazze 0 
neutrali importa poco: un’idea 
stupida può provocare in altri 
un’idea brillante. E soprattut- 
to velocità e abbondanza di 
suggerimenti, 

Naturalmente c’è stata) una 
evoluzione anche nelle regole 
che governano il. «brainstor- 
ming», il quale, pur essendo per 
natura indisciplinato (almeno 
in relazione alle regole del pas- 
sato), deve essere ‘soggetto ad 
una certa disciplina: in origine 
le regole erano quattro, ora s0- 
no diventate otto, Eccole: 1) il 
«tema» dev'essere tenuto segre- 
to fino all'ultimo, altrimenti la 
originalità e la rapidità vanno 
perdute; 2) non sono ammesse 
critiche «negafive», sono ben- 
venute invece quelle sevoluti- 
ver; 3) attaccarsi alla coda de- 
gli altri è perfettamente lecito, 
il che vuol dire riprendere una 
idea altrui o frammenti di più 
idee altrui; 4) è permesso «an- 
dare in folle», cioè le idee an- 
che pazze vanno benissimo e 
questo in base al principio che 
è più facile addomesticarle che 
‘invigorirle; 5) il gettito deve 
essere abbondante giacchè su 
cento idee, in media, tre sono 
elaborabili e quindi quanto 
maggiore è il prodotto grezzo, 
tanta maggiore probabilità vi 
è di trovarvi materiale da rifi- 
nire. I cestini per gettarvi. le 
idee inutilizzabili costano poco; 
la perdita di un'idea può .co- 
star molto; 6) chi presiede alla 
seduta «brainstormistica» deve 
‘annunciare, all’inizio, la «quo- 
ta» di risposte che si aspetta € 
che di solito è di cento all'ora. 
All’uopo deve tenere d'occhio 
l'orologio e la lista delle idee 
sciorinate e, all'occorrenza, jru- 
stare la squadra con osserva- 
zioni di questo genere: «Sono 
passati trenta minuti e abbia- 
mo soltanto quarantacinque ri- 
sposte: signori, bisogna accele- 
rare!»; 7) una segretaria ste- 
nografa deve registrare «tutto, 
parola per parola, quel che si 
dice, e ciò per evitare il caso, 
non infrequente, di idee poten 
zialmente buone e che vanno 
‘perdute, assorbite da una risa- 
ta o da una battuta inutili; 
8) mentre la «sorpresa» del te- 
ma è essenziale, non si deve 
calare una saracinesca alla fi 
ne della seduta con un «rien 
ne va plus; al postutto il 
subosciente esiste e l’idea che 
non è sbocciata sotto pressione 
può svilupparsi dopo averci 
dormito sopra, anzi dormendo- 
ci sopra, 


Per_la massima efficienza 


Queste le regole principali, 
alle quali se ne possono ag- 
giungere altre secondo i biso- 
gni, l'atmosfera, il grado di 
coesione fra la squadra dei tor- 
chiati, (che, secondo Osborn, 
deve essere composta di otto 0 
dieci persone ul massimo. Co- 
me esempio dell'efficienza di 
questo sistema si cità una casa 
costruttrice di automobili, la 
quale, progettando la produ- 
zione, ha consultato il proprio 
nume pubblicitario prima di 
conferire coi tecnici della jab- 
brica (nessuno in America s1 
sognerebbe di fare il contrario, 
cioé. fabbricare qualche cosa e 
poi chiamare l'ufficio pubblici 
tà e dirgli «ora»sta a voi farla 
vendere»). Tale consultazione 
ha stabilito lo strumento più 
conveniente per far leva sul 
pubblico nelle particolari con- 
dizioni del mercato, che era 
mercato di abbondanza e quin- 
di rendeva inutile insistere sul- 
l'economia del prezzo o dell’u- 
so, e si è convenuto che il brac- 
cio di leva migliore sarebbe 
stato quello della sicurezza, 
cioè costruire macchine che 
proteggono gambe braccia te- 


sta dei passeggeri, più di quan- 
to facessero (o non facessero) 
le ‘vetture dell'anno prima e 
quelle che la concorrenza pre- 
parava per l'anno prossimo. 

Stabilita così la direttiva ge- 
nerale, si è formulato il tema 
€ lo si è immesso nel crogiolo 
di-una sessione . ebrainstormi- 
sticap: «nei prossimi sessanta 
minuti, voglio cento idee sul 
modo di aumentare la sicure 
za delle automobili. Pronti? 
Vial 


“Decine. dî. roposte 


H' cominciata la tempesta: 
uno ha suggerito un volante 
telescopico ed aggiustabile per 
la statura jemminile (inciden- 
talmente l’idea era stata rea- 
lizzata una trentina di anni fa 
anche sulla Fiat 519); un altro 
ha proposto un paraurti di 
gomma a vomere, in modo da 
Wuttare i pedoni da una parte 
anzichè metterli sotto; un al- 
tro ha illustrato un meccani- 
smo che, lavorando sul princi- 
pio dell'eubriacometro» usato 
dalla polizia stradale, impedi- 
sca l'avviamento del mototre 
quando l'alito del guidatore 
contenga più di una certa quan- 
tità di vapori di alcool. Vi fu- 
rono in tutto 97 proposte, dal- 
le quali è uscita l'idea che poi 
si è tradotta nella cintura di 
sicurezza, e un’altra idea che 
sta per essere realizzata: lo 


spegnisigarette automatico, ac- 
cessorio chiaramente indispen- 
sabile dopo che si era prodotta 
la controparte, cioè un aggeg- 
gio che, premendo un bottone, 
Ja uscire da uno scatolino la 
sigaretta bell'e accesa. 

‘Mr. Osborn assicura che quel- 
lò che è utile per una fabbrica 
di automobili 0 di sigarette, 
può servire per qualunque pro- 
blema. personale o familiare, 
di affari o d'amore. Basta, egli 
suggerisce modestamente, se- 
guire le regole e l'effetto è sicu- 
ro: Ciò che non è jacile capire 
è come mai, se il «brainstor- 
ming» è tanto infallibile, Mr. 
Osborn sia andato a raccontar- 
me i segreti a tutti, amici neu- 
trali o concorrenti, anzichè te- 
merlo nel sacrario della pro- 
pria officina delle idee. Può 
darsi che da un punto dî vista 
pratico, egli si sia convinto che 
in questo mondo, e non inten- 
diamo dire soltanto quello di 
Madison Avenue, la chiave dei 
segreti è nelle mani di tanti 
pulcinella. Può darsi anche 
che egli, da buon pubblicitario, 
si renda conto che il credito 
che viene dalla paternità d’una 
idea — e di una renlizzazione 
— vale più della stessa idea te- 
nuta sotto chiave: Può essere, 
infine, che il abrainstormings 
sia come il «nuovo» dentifri- 
cio: che la differenza sia sol- 
tanto nel nome. 


Leo Rea 


non avrebbero nè tempo nè vo- 
glia di curarsi dei ricordi di 
Roma. Il che è falso o errato 
in pieno. Conta infatti la Sviz- 
zera cultori dotti ed appassiona- 
ti della sua antica istoria e del- 
le reliquie che ne parlano e al- 
le quali il popolo, come ho po 
tuto notare, presta una devo- 
zione schietta. Essendo poi la 
Svizzera in età romana percor- 
sa di continuo da uomini d'ar- 
me e d'affari, si capisce come 
tosto si sviluppassero ivi dei 
centri di vita che divennero co- 
lonie e città dalle vestigia rag- 
guardevoli che sì fanno oggidì 
ammirare anche da chi vi giun- 
ge dall'Italia nostra con la vi- 
sione quindi degli infiniti € 
grandi documenti della sua ro- 
manità. 

In Augst presso Basilea vive 
ancora oggi la colonia Augusta 
‘Rauricorum, vecchia di 2000 
anni. Che poi in Basilea, citata 
per la prima volta da uno scrit- 
tore di storia antica in relazio- 
ne con avvenimenti bellici del 
IV secolo d.C., costituisse nel- 
la sua posizione un importante 
transito per i romani avviati 
dalla Rezia alla Germania, ba- 
sta uno sguardo alla carta geo- 
grafica a convincere di tale 
realtà anche il profano. Basilia, 
così era detta nella tarda ro: 
‘manità, non raggiunse però nei 
tempi antichi uno sviluppo at- 
to a imprimerle una fisionomia 
cittadina, e ciò per una ragione 
‘molto semplice. A poche miglia 
infatti da Basilea si era venuta 
costituendo, fin dai tempi pre- 
‘augustei, nel territorio della 
stirpe celtica dei Raurici, un 
nucleo ‘che sotto Augusto fu 
trasformato nella nominata co- 
lonia. La sua romanizzazione, 
profonda e non superficiale, e 
di lunga durata, fece sì — con- 
statazione questa meritevole di 
rilievo — che il toponimo impo- 
stosi nei secoli. e che permane 
tuttora, fu Augusta, cioè Augst. 


La cantante americana Rose- 


marie Clooney è giunta a New 
York per prendere parte 
ad un programma televisivo 


MERCI A BUON MERCATO SULLE MISERE BANCARELLE 


È durata poco fempo 
Ia prosperità di Forcella 


Questa strada fu la malfamata roccaforte del mercato nero 
negli anni della caotica occupazione degli alleati a Napoli 


Napoli, gennaio 
Se da qualche nave ameri- 
cana dovesse sbarcare a Na- 
poli un quantitativo di bombe 
atomiche destinate, per dire 
all'esercito sud europeo, la co- 
sa diventerebbe di pubblico 
dominio in pochissimo tempo. 
‘anche se la massima segretez- 
za dovesse circondare l'avveni- 
mento; dopo qualche ora dallo 
sbarco anche le atomiche, come 
avviene da più di dieci anni 
per tutte le merci che toccano 
terra nella stiva di navi ame- 
Ticane, militari e no, sarebbe- 
ro trionfalmente esposte sulle 
«bancarelle» di Forcella, la roc- 
caforte del contrabbando, la 
cui attività si svolge alla luce 
del sole, proprio nel cuore del- 
la città. Forcella è una delle 
più: caratteristiche e popolani 
strade di Napoli, che unisce la 
via del Duomo alla piazzetta 
delle Mura Greche. Vi si tro- 
va, ancor oggi, la mercanzia 
più eterogenea, dai tabacchi ai 
rossetti, alle calze, al «corned 
beefs: ‘tutta rob esposta su 
piccole bancarelle dietro le 
quali stanno, assise su piccole 
sedie, le donne di Forcella, bel- 
le popolane, che vi invitano ad 
acquistare quello che vi occor- 
re, ed anche quello che, fino al 
momento in cui non siete ca- 
pitati a Forcella, avevate rite- 
‘nuto superfluo. ma della cui 
necessità esse sanno convin- 
cervi tirandovi per il braccio e 
vantandovi ì pregi dei prodot- 
ti che vendono, i quali sono. 
per la verità, ottimi davvero. 
Fino a 14 anni fa, Forcella 
viveva unà sua vita miserabile 
e segreta, la stessa di molti al- 
tri quartieri estremamente po- 
veri e popolosi della città; era, 
allora, una specie di popolaris- 
simo mercato alimentare, dove 
merce di scarto veniva esposta 
al pubblico su scanni, mensole 
e bancarelle, Sui provoloni, sul 
lardo, sulla carne, sui salumi, 
sulla mozzarella, Je mosche, 
che a Napoli riescono a soprav- 
vivere anche all'inverno, ban- 
chettavano allegramente, a tut- 
te spese del compratore. La 
fortuna di Forcella ebbe inizio 
con. l'occupazione alleata. Gli 


rono con gli equipaggi contatti 
che ancora oggi non sono stati 
interrotti, Erano contatti per 
{o più amichevoli, ma non sem- 
pre: un giorno del. febbraio 
del 1944, ad esempio, un «Dod- 
l geo, guidato da. militari. che 
non avevano voluto avere rap- 
porti con i borsari neri, e si 
era avventurato nella zona, 
sparì addirittura, con tutto il 
suo carico di sigarette, senza 
che la Polizia militare riuscis- 
se più a trovarne nessuna 
traccia. 

Fu, quella che andò dal 1943 
al 1945, l'epoca d’oro di For- 
cella. I contraobandieri  gua- 
dagnavano milioni con un sol 
colpo, Tutto il quartiere, col 
suo dedalo di stradette, viuzze 
e vicoli che sfociano nella stra- 
da principale, fu naturalmente, 
dichiarato «Off limits»: le ris- 
se, i ferimenti, gli omicidi, i 
borseggi, erano all'ordine del 
giorno. Ciò nonostante, una 
ininterrotta fiumana di napo- 
letani vi si snodava durante il 
giorno. perchè solo a Forcella 
era possibile trovare tutti quel 
generi, alimentari e di vestia- 
rio, necessari alla vita della 
città depauperata dalla guerra, 
generi che dapprima furono 
forniti per lo più dai negri i 
quali dirottavario, appena sbar- 
cati dai trasporti militari, a 
Forcella i camion carichi di 
merce afdati alla loro guida; 
@-più tardi dui grossi papaveri 
cel contrabbando internazio- 
nale, che dirigevano le oper: 
zioni dalle sicure basi di Tan- 
geri e di Casablanca. 

Sì, fu davvero quella l'epoca 
dellé vacche grasse. La Poli- 
zia italiana, male organizzata 
@ (poco. numerosa, Non osava 
quasi addentrarsi in Forcella, 
8 differenza dei: popolani, dei 
borghesi, e anche dei cittadini 
più agiati, che, in veste di ac- 
quireni, vi giungevano magari 
a bordo di eleganti macchine: 
Anche se la peggiore delin- 
quenza cittadina si era annida- 
ta a Forcella, il rispetto per il 
compratore era, in. generale. 
osservato rigidamente. Quasi 
mai un privato venne borseg 
giato. La cosa accadde un 


uomini si buttarono all’assalto 


delle navi da guerra, e stabili 


giomo, invece, allo scrittore 


Giuseppe Marotta, che tornato 


a Napoli si era messo a girare 
per Forcella alla ricerca di 
spunti: un abile ladro gli portò 
via, dal taschino della giacca, 
una stilografica di non molto 
valore. Il giornalista che ac- 
compagnava lo scrittore aveva 
però delle «buone conoscenze» 
a Forcella. Ricorse ad uno dei 
«capi» del mercato nero: e in 
un duarto d'ora lo scrittore 
riebbe la sua penna, che scel- 
se da un «campionario» sgra- 
natogli sotto gli occhi da un 
giovanotto dall'aria patibolare. 

Poco a poco, gli anni tra- 
scorsero anche per Forcella. 
Col normalizzarsi del commer- 
cio. essa cominciò a languire 
La Polizia e la finanza pero. 
che nel frattempo si erano 
riorganizzate. mon infierirono 
sui suoi abitanti. Le autorità 
capirono infatti che il merca- 
to nero, ìl piccolo contrabban- 
do che ancora adesso consente 
ad una considerevole massa di 
persone di nutrirsi e di pagare 
l'afitto. non andava stroncato 
del tutto, se non si intendeva 
provocare una violenta tecri- 
descenza della delinquenza più 
pericolosa. Eliminati gli indi 
vidui più turbolenti e in debito 
con la società per le loro ma- 
lefatte, le autorità lasciarono 
al fatale evolversi della situa- 
zione commerciale cittadina, il 
compito di ridurre a termini 
più modesti l'attività di For- 
cella. 

Adesso, qui si trova ancora 
parecchia roba, e buona, lo ab- 
biamo detto, e a buon prezzo, 
ma questa forma di commercio 
ambulante si è ormar quasi 
portata sul piano di una nor- 
male concorrenza, che Forcel 
la può sopportare, nei riguardi 
degli altri negozi cittadini, per- 
chè offre prodotti esteri. Co- 
munaue, vi.si reca ora solo chi 
vuole risparmiare qualche deci- 
na di lire; e così l'incubo del 
contrabbando, che ha gravato 
per anni sugli altri commer. 
cianti cittadini, è quasi ormai 
vanito. I venditori ambulanti 
di Forcella pagano regolarmen- 
te le loro tasse, anche se non 
tutte le merci che vendono 
rientrano fra quelle che essi 
sono autorizzati ad esporre, 


Giulio Florisi 


‘Altrettanto si ebbe del resto in 
Germania con Augusta Vinde- 
licorum, dove pure, scomparso 
l'appellativo della stirpe, sì eb- 
be Augsburg quale centro for- 
tificato, Un esempio analogo si 
‘presenta nel nostro Friuli con 
Iulium Carnicum che è divenu- 
to Zuglio; onde non si men- 
ziona più l'origine carnica del 
piccolo luogo, 

Ma torniamo ad Augusta 0 
Augst che con il suo Castrum 
Rauracense nella località Kai- 
ser Augst, proprio sulla sponda 
del Reno, con begli avanzi di 
murature e di una torre forma- 
va una testa di ponte sì che la 
sua funzione era anzitutto stra- 
tegico-militare. Ma che l’ubica- 
zione favorisse i commerci, lo 
prova ad evidenza l'entità eco- 
nomica dell'odierna Basilea che 
è, possiamo ben dire, la Au 
gusta d'oggi, alla quale è ap- 
‘punto subentrata, mentre Augst 
si riduce a un villaggetto, lieto 
di ostentare la sua romanità 
curata e vigilata esemplarmen- 
te da una benemerita Società 
archeologica, la puro Augusta 
Raurica», di cui è l’anima il 
benemerito prof. Laur-Belart 
dell’Università di Basilea, 

Tl monumento che più si im- 
pone ad Augst è il teatro che 
ha fruito di notevoli restauri, 
ma la cui vista e mole nella 
posizione favorevole sua propria 
riescono di vivace effetto. Esso 
sorse al posto di un precedente 
anfiteatro che a sua volta era 
subentrato: a un primo teatro, 
più piccolo, qui esistito come 
dalle nitide vestigia che ognu- 
no vi scorge. Circa l’anfiteatro 
si può pensare che esso fosse 
preferito a un dato momento 
con riflesso agli spettacoli — 
combattimenti di gladiatori e 
di fiere — particolarmente cari 
alle truppe del presidio. Ma 
Augst offre altro ancara, Vi si 
conserva la linea di cinta della 
città, il Foro col tempio sacro 
alla triade capitolina e la Basi- 
lica. Un altro tempio in posi- 
zione superba che quando sarà 
esplorato interamente costitui- 
tà un colpo d'occhio di ecce 
zione, rimane nelle sue massic- 
ce sostruzioni, con alto podio 
cui metteva una gradinata ri- 
vestita certamente già di bel 
marmo, col pronao sostenuto 
da quattro colonne come dalle 
ipobasi ancora in situ. Esso se 
gna una nuova acquisizione ve- 
Tamente preziosa per Augst, ma 
la ricerca relativa all'antico a- 
bitato è tutt'altro che conclusa 
€@ può serbare ancora nuove e 
gradite sorprese. 

Una cosa originale davvero di 
‘Augst è la casa romana dovuta 
alla mumificenza di un me 
te svizzero. Inte; oe dun- 
Une, questa casa è stata co- 
struita di pianta, recentemen- 
te ed intelligentemente su pro- 
getto di un architetto svizzero 
che ha al suo attivo già lo sca- 
vo di parecchie villae romane, 
Ciò è avvenuto sulla base di 
elementi restituiti dalla località 
stessa e valendosi poi anche di 
esempi che l'antica Pompei of 
fre in quantità. Non si è per 
tanto copiata una casa deter 
minata, ma si è fatta una com- 
binazione di una serie di vani 
dell'abitazione romana, atti a 
fornire al profano una visione 
la più possibile ampia della vi- 
ta che si svolgeva in una cospi- 
cua dimora antica, 

Il visitatore vi incontra tut- 
te le parti caratteristiche di 
Una abitazione signorile, dal 
portico esterno al peristilio col 
suo giardinetto, dalla bottega 
o laboratorio — in una casa dî 
Aquileia, ed es. un vano do- 
Vette essere adibito a lamificio 
— allo stanzino d'attesa, dalla 
‘cucina al triclinio, al bar o ter- 
mopolio, dai cubicula o camere 
da letto, con il cofano della 
biancheria, al bagno con lo 
spogliatoio, il frigidario, il te- 
pidario, il caldario, così da ba- 
tare a tutti i gusti e bisogni 
in tutte le stagioni. E' poi 
esemplato in chiaro modo, evi- 
dentissimo anche per il pro- 
fano, il sistema razionale di 
riscaldamento antico, per cui 
i pavimenti erano sorretti o 
sostenuti da pilastrini di mat- 
toni e sotto vi giungeva Varia 
calda mandata del praefur- 
nium, la quale per mezzo di 
tubuli o mattoni forati circo- 
lava internamente fra le pa- 
reti, essendo i tubuli interco= 
municanti tra loro con appositi 
fori sia in senso verticale che 
orizzontale. Con un affresco 
poi scoperto appunto in una 
antica osteria di Augst ci si 
mostra la maniera di portare 
con una stanga, e sempre in 
due, una di quelle grosse e pe- 
santi anfore di cotto che con- 
vano, tra l’altro, spesso vi- 
no. Vi si vedono poi le forme 
del pane, il funzionamento per- 
fetto delle serrature e chiavi 
amtiche a, scrocco 0 a colpo, 
inoltre le pareti sono più vol 
te avvivate da lacerti figurati 
di affreschi con varietà di sce- 
ne e qualche ambiente si pa- 
vimenta di autentico mosaico 
antico. Non mancano gli uten- 
sili necessari in una casa, dal- 
le:stoviglie ai recipienti di ve- 
tro, ai ferri, ai bronzi: ogni 
ambiente offre così gli arnesi 
relativi alla funzione che es- 
so disimpegnava. E così l’im- 
pressione avuta da questo com- 
piuto ed accurato allestimento 
è stata semplicemente supe- 
riore a ogni aspettazione, e 
non si può non auspicare che 
il bell'esempio trovi anche in 
altre località romane imita- 
zione, poiché in tal modo è of- 
ferta la possibilità a ciascuno 
di farsi senza fatica, e in bre- 
ve, una buona idea di parecchi 
interessanti aspetti della vita 
privata degli antichi romani. 

Con ciò lungi da me il pen- 
siero di voler sminuire o de- 
prezzare il valore e l'impor- 
tanza dei musei i quali se ben 
provvisti di materiale riescono 
è farci intendere. nella sua 
completezza tutta la vita di 
tempi passati e lontani, sem. 
prechè il visitatore non sia di- 
giuno di cultura, non sia mor- 
so dalla fretta e Sì accinga & 
osservare le anticaglie che gli 
offrono alla vista con attenzio= 
ne e con riflessioni 


Giovanni Brusin 


Giovedì 
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CRONACA DELLA CITTA 


RIPRESA DELL’ATTIVITA MUNICIPALE 


Iniziato il lavoro delle Commissioni 
per i problemi economici di fondo 


Si profila uns lunga e serrata discussione sul bilancio 
del’ ACEGAT - Previste quattro sedute consecutive 


Situazione economica e pro- 
blema dell’Acegat sono stati ie- 
ri all'ordine del giorno nella ri- 
presa dell'attività municipale 
dopo la festa di Capodanno. 
Sono i temi che rimarranno al 
la ribalta per tutta la prima 
metà del mese, perchè è inten 
dimento di esaurirne la discus- 
sione e le relative deliberazioni 
& ritmo serrato. Per l'Acegat, 
rimane stabilita la.data di mar- 
tedì prossimo 8 gennaio per lo 
inizio del dibattito sul bilancio 
dell’azienda municipalizzata al 
Consiglio comunale. Molto pro- 
babilmente la settimana pros- 
sima sarà interamente dedica- 
ta dal Consiglio a questo scot- 
tante problema, con lo svolgi 
miento delle famose quattro! se- 
dute consecutive già preventiva» 
te per la settimana di Natale 
e che invece sono state rinvia- 
te_a dopo l'Epifania. 

‘E’ forse presto per dire se il 
rinvio sarà giovato a salva 
guardare. una breve parentesi 
di serenità per il periodo delle 
feste, o non piuttosto per fa- 
cilitare la ricerca di una solu- 
zione, che oggi almeno si pro- 
spetta ancora molto ardua. Se 
può essere indicativo dell’at- 
teggiamento che. assumeranno 
nella discussione al Consiglio 
comunale, riteniamo interes- 
sante segnalare cosa prometto 
no al riguardo i comunisti, i 
quali vanno presnnunciando 
«una, pubblica «denuncia dello 
scandalo Acegat», Ma se lo fa- 
ranno però con il medesimo 
spirito dell'interpretazione da- 
ta al ritardato rinnovo delle 
tessere tranviarie, non potrà 
che essere la solita sparata de- 
magogica. E* noto e chiaro in- 
‘fatti ‘che le tessere per il 1957 
non hanno potuto essere conse- 
gnate puntualmente agli uten- 
ti a causa dello sciopero effet- 
tuato dagli «acegal , mentre 
per i comunisti la colpa è in- 
vece del «dirigenti che non so- 
no in grado di affrontare de 
centemente il lavoro di rinno- 
vo delle tessere» e del «disser 
vizio» prodotto dal numero in- 
sufficiente di sportelli presso gli 
‘uffici dell'Acegat, 

Comunque una certa serenità 
si è ristabilita, e può ésserne 
dimostrazione il fatto che da 
alcuni giorni non si parla più 
delle dimissioni della com- 
missione amministratrice della 
Acegat o di singoli dei suoi 
componenti, Che un tale pro- 
posito sia entrato o che mai 
sia stato seriamente concepito, 
certo è, grazie anche all'armi- 
stizio sopravvenuto nella con- 
+roversia sindacale, l’evitare 
maggiori comi ori nori Do 
trà non giovare alle discussio- 
ni che si inizieranno martedì 
prossimo al Consiglio comuna- 
le. Possiamo ancora aggiunge- 
re che nelle intenzioni del Sin- 
daco il programma è proprio 
quello di una discussione sen- 
za ulteriori ritardi: in questo 
senso l’ing. Bartoli ha dato as- 
sicurazioni anche ieri ai rap- 
presentanti sindacali degli «a- 
cegatini» e in un incontro avu- 
to con il direttore.generale dal. 
l'azienda, ing. de Mottoni. 

Per l'esame della situazione 
economica, in vista dell’azione 


che il. Comune si propone di 
compiere in sede governativa, 
è ormai in atto il lavoro delle 
apposite Commissioni costituite 
in seno al Consiglio comunale. 
Ieri mattina ha avuto luogo 
la prima riunione, dedicata al 
problema della Zona franca. 
Ai lavori di questa Commissio- 
ne, presieduta dall'assessore de- 
legato prof, Dulci e che è stata 
insediata dallo stesso Sinda- 
co, hanno partecipato i con- 
siglieri Gasparo e De Conte 
(DO), Accerboni, Gefter Won: 
drich' (MSI), Origone (PNM), 
Barbi (MEN), Teiner (PSI), 
Agneletto (LDS), Saiovit (PC). 

La riunione si è protratta a 
lungo, nella discussione di que 
stioni generali e particolari che 
il tema investe. E’ stata ravvi 
sata la necessità di approfondi- 
te taluni aspetti del problema, 
e l'incarico è stato affidato a 
un comitato ristretto (formato 
dai consiglieri Accerboni, Barbi 
e Gasparo) in preparazione al 
proseguimento dei lavori che 
avrà luogo venerdì, 

Oggi irattanto, presieduta 
dall'assessore dott, Franzil, st 
Tiunirà la Commissione prepo- 
Sta allo studio dei problemi 


I PREZZI E LE 


dell'Ente Regione e l'inchiesta 
proseguirà nei. prossimi giorni 
da parte delle Commissioni per 
la marineria e per il Piano Va- 
noni. 

Intendimento generale è di 
coneludere tutto ‘il complesso 
lavoro entro la metà del mese, 
in modo da procedere contem- 
‘poraneamente al coordinamen- 
fo delle conclusioni che saran- 
no trette in sede di Commissio- 
ne, per la formulazione delle 
istanze che il Comune*presen- 
terà al Governo prima che le 
autorità centrali procedano al- 
l'elaborazione del Piano Vano- 
ni (la cui attuazione è prevista 
a partire dal prossimo luglio, 
‘ma. che ovviamente sarà detta- 
gliatamente predisposto già nei 
‘prossimi mesi). 


Nella «Gazzetta Ufficiale» 


La «Gazzetta Ufficiale» uscita 
levi pubblica la legge 29 dicem- 
bre 1956 contenente disposizioni 
relative al itrattamento economico 
della Magiatratura, dei magistra- 
ti del Consiglio di Stato, della 
Corte dei Conti, della Giustizia 
militare e degli-avvocati e procu- 


retori dello Stato, 


NUOVE IMPOSTE DI CONSUMO 


Il GONI ringrazia il Sindaco 
por la gestione: della piscina 


Il prof. Aldo Combatti, delegato 
provinciale del CONI di Trieste, 
ha inviato al Sindaco una lettera 
di ringraziamento per la decisio- 
ne presa dal Comune di assumer- 
si la gestione diretta delle pisci- 
na coperta, 

Nella lettera è detto fra l'altro: 
«Tale decisione che risolve una sl- 
tuazione di notevole importenza 
per la nostra città, si deve soprat- 
tutto a Lei, signor Sindaco, che 
della piscina ha sempre visto, 
principalmente, l'utilità ai fini so- 
ciali ed ha saputo e voluto tenace- 
mente difenderla», 

—__—_ ___} ] 


Il bollettino sanitario 
Nell'ultima decade del mese di 
dicembre si è registrato il se- 
guente movimento delle malattie 
contagiose: difterite casi 24; scar- 
lattina 8; febbre tifoidéa 1; mor- 
billo 27; varicella 33; eresipola 1; 
‘pertosse 1; parotite epidemica 2; 
epatite infettiva 3; rubeola 61; 
tigna 1. 
pinza 


Stamane: parte la «Vulcania= 


La motonave «Vuleania» del- 
l'«Italia» partirà stamane alle 
10 per il Nord America, Pren- 
deranno imbarco nel nostro 
porto sessanta passeggeri diret- 
tl ai porti transoceanici; altri 
90 passeggeri diretti ad Halifax 
e New York si imbarcheranno 
a Venezia. La «Vulcania» la- 
scierà il Mediterraneo al com- 
pleto di passeggeri, nonostante 
Îl periodo stagionale sfavorevo- 
le per i traffici transoceanici. 
Oggi partirà da New York la 
motonave «Saturnia», che giun- 
gerà a Trieste il giorno 18. 


Turbato il mercato del pesce 
per l’uggravio superiore al previsto 


Nessuna ripercussione ancora negli altri settori del com- 
mercio - La tassazione divini, liquori, sciroppi e bevande 


—_ Ass 


Sul fronte del prezzi, la prima 
giornata di applicazione delle nuo. 
ve imposte di consumo non ha da- 
to luogo a situazioni anormali, ec- 
cezione fatta soltanto per il mer- 
cato del pesce, In questo settore, 
infatti, la maggiorazione del tri- 
buto comunale si è rivelata più 


posta per il pesce fresco di quali- 
tà fina sarebbe stata elevata da 
23,65 lire al chilo a lire 28,35, con 
ua sumento quindi di Hre 4,75 per 
chilo, mentre invece la nuova iîm- 
posta è stata richiesta nella misu- 
ra di lira 40,50, L'inasprimento fl- 
scale si è eubito riflettuto sul 
prezzi, determinando anche una! 
minore attività nella partecipazio- 
ne dei pescivendoli alle aste, ap- 
punto per la sorpresa e il mal- 
contento causati dal provvedi- 
mento, 

Per quanto concerne la genera- 
lità del commercio, la giornata di 
feri è stata soprattutto dedicata 
agli: inventari. per la tassazione 
delle giacenze di magazzino e non 
sarebbe nemmeno possibile dire 
in quale misura le maggiori tas- 


Nuovi complessi edilizi 
nel programma dell’ IACP 


L'Istituto autonomo Der le case, 
‘popolari ha presentato alle autori. 
tà commissariali Un nuovo pro- 
gramma per Ja costruzione di al- 
ioggi popolari, che viene ad inte- 
gtare quello già in via di ultima: 
zione, Sì tratta di duecento ap- 
partamenti che saranno costruiti 
nell'ambito della legge 640 sull’e- 
dilizia popolare, con una spesa di 
450 milioni di lire inclusa nell'e- 
sercizio finanziario 1956-67. La 
maggior parte di tali apperta- 
menti, circa 130-140, sorgerà a 
Trieste; gli altri saranno costruiti 
néi Comuni minori e precisamen- 
te 48 a Muggia, nove a Duino 
Aurisina e sei a S. Dorligo della 
Valle, Questo nuovo programma 
di costruzioni popolari è stato e- 
laborato indipendentemente dal 
vasto e più impegnativo piano per 
l'edilizia popolare affidato all'I, A. 
©, P. e che si concreta sostenzial- 
mente nella realizzazione del Bot- 
go S, Sergio e degli altri quar- 
tieri funzionali di S. Luigi-Rozzol 
‘previsti dal programma dell'INA- 
Casa. 

Attualmente l'IACP sta provve 
dendo alla costruzione di altri im- 
portanti complessi edilizi, @ cioè 
‘dî 35 edifici per un totale di 839 
alloggi con'uUna spesa globale di 
quasi tre miliardi di lire; questi 
alloggi saranno ultimati net pros- 
simi mesi e la relativa assegna- 
zione dovrebbe quindi avvenire 
entro l'estate. 

Inoltre l'Istituto ha in corso di 
esecuzione un gruppo di sel case 
con 51 appartamenti nella zona di 
Zindis-S. Rocco e di dieci case a 
Monfalcone e altrettante a Grado 
con un totale rispettivamente di 
91 e 77 alloggi. Per queste due 
ultime opere l'IACP si trova im- 
pegnato in una spesa di 387 mi- 
Îioni di lire. 

Il nuovo anno vede quindi l'I 
A. C. P. teso alla realizzazione di 
un sempre più vasto programma 
edilizio in modo da giungere quan. 
to prima alla soluzione di tutti i 
delicati e complessi problemi con- 
nessi alla insufficienza di alloggi. 

—_—_—_—_k 


Prezioso Iavoro di bonifica 
dei rastrellatori durante il’56 


Intensa è stata l’attività du- 
rante il 1956 del gruppo rastrel: 
latori bombe è mine. Complessi. 
vamente ha effettuato 515 in- 
terventi diretti a salvaguarda- 
re l'incolumità pubblica; in ta- 
% azioni sono stati ricuperati 0 
rese innocue ben 27 tonnellate 
di munizioni ed esplosivi diver. 
si, 260 bornbe'a mano, una bom- | 


ba d'aereo di 250 kg. 182 deto- 
matori e altro materiale belli- 
co fra cui alcuni fucili, mitra 
@ pistole. L'annata, pur se in- 
fensa, è stata abbastanza fa 
yorevole ai restrellatori di Trie- 
ste; non si sono registrati in- 
fatti incidenti di grave entità. 


Le tessere ENAL 1957 


SI E INIZIATA LA RACCOL- 
TÀ DELLM ADESIONI — RI- 
DUZIONI E AGEVOLAZIONI 


Presso la sede del Dopolavoro 
provinciale di via Mazzini 32-II, 
si è inizieta la raccolta delle ade- 
sioni all'Enal per l'anno in corso, 

Si rammenta che la tessera 
Ena] 1957 costa lire 1000 e che i 
dopolavoristi, oltre alle agevola- 
zioni in atto negli scorsi anni (ri- 
duzioni cinematografiche, sconti 
nei negozi, riduzioni per le parti- 
ta di calcio, assicurazione extra- 
lavoro, contributo assistenziale) a 
vranno diritto alle nuove {mpor- 
tanti provvidenze disposta dalla 
presidenza nazionale e precisa» 
mente: buono per un viaggio gra- 
tuito in ferrovia (100 km.), omag- 
gio di un libro Mondadori del 
prezzo di lire 1000, sconti in tutti 
i ristoranti ed alberghi d'Italia 
convenzionati, abbonamento gra- 
tuito ad un periodico, in rotocalco 
(edizione Mondadori), sconti sul 
prezzi di abbonamenti a riviste 


| attendono 


3e hanno prodotto o meno effetti 
sui prezzi di mercato, perchè oc- 
correranno ancora. parecchi i gior= 
ni per poterne fare una seria va- 
lutazione, In genero diverso con- 
seguenze il provvedimento ha pro- 
dotto per le merci che sono sta- 
te rifornite ai dettaglianti in gior- 
nata e per quelle d'approvvigiona. 
mento. periodico, in quanto gli 
stensì commercianti evidentemente 
di fare la diretta espe. 
rienza dei maggiori aggravi. 
Sempre in tema di applicazione 
delle: nuova imposte, la Sezione 
pubblici esercizi dell'Associezione 
commercianti ‘ali dettaglio, mentre 
informa d'essere a disposizione 
degli interessati per l'assistenza 
nella compilazione delle denunce 
dei generi assoggettati, fa la se- 
guente comunicazione per quanto 
concerne la tassazione di vini, li- 
quori, aciroppi e bevande; 


I vini finì (vermut, marsala, a- 
leatico, moscato, reclotto, asti 
spumante, ecc) non vanno regi- 
strati sotto la voce vino, ma sotto 
quella «spazio per la denuncia di 
altri generì non nominati», ciò al 
fine di evitare sopratassazioni a 
tutto danno degli esercenti. 

Va tenuto presente ancora che 
le acque gassate devono essere 
caricate della nuova aliquota, co- 
îme risulta dalla cifre seguenti: 

Acque gassate (in bidoni, sifo- 
ni o comunque somministrate) da 
lire 300 all'ettolitro a Hire 600, 

Gassate in bottiglia da lire 600 
all'ettolitro a lire 975 (bottiglie da 
un litro lire 5,25 cadauna), 

Acque minerali da tavola natu- 
rali (esenti le acque ad iso medi 
cinale con etichetta che ne ‘indi- 
chi l'uso) da lire 400 a lire 600 
all'ettolitro. 

Aoque minerali da tavola artifi- 
ciali (escluse quelle d'uso medici- 
nale con etichetta indicante il ti- 
po) da lire 400 a lire 600 all'et- 
tolitro. 

Bevande gassate non alcoliche 
@ base di succhi naturali di frut= 
ta da lire 3,50 alla bottiglietta di 
un quinto a lire 5,25 (ettolitro 
lire 2,635). 

Bevande gassate non alcooliche 
non fatte a base di frutta natu- 
rali da lire 3,50 alla bottiglia di 
un quinto a lire 9 (ettolitro lire 
4.500). 

Soiroppi (eschisi quelli di sola 
soluzione di saccarosio e glucosio 
ed i medicinali con etichette indi- 
cante l'uso) vengono divisi in due 
voci: a base di succhi naturali. di 
frutta da lire 45 al kg. a lire 76: 
altri da lire 45/a lire 181,25. 

Si desidera ancora sottolineare 
come la. marsala all'uovo, crema 
marsala, zabaglione, aperitivi ecc, 


vanno classificati sotto la voce 
gliquori ed acquaviti inferiori a 
21 gradi, Per ogni altra chiarifi- 
cazione gli esercenti sono invitati 
a passare per gli uffici di via 
San Nicolò 7. 


Il: Gonsiglio provinciale 
convocato per Lil febbraio 


nie. 

La ripresa dei lavori del Con- 
siglio provinciale è fra fissa 
ta per il giorno di febbraio, 
con all'ordine del giorno, quale 
tema principale, il bilancio pre- 
ventivo dell'Amministrazione 
provinciale per il 1957, L'elabo- 
razione del piano sarà già oggì 
oggetto di una riunione della 


Giunta provinciale, 
Pel aI, 


Una conferenza sindacale 
per i dipendenti ex G.M.A, 


Il progetto approvato dal Con- 
siglio dei Ministri per la defini 
va sistemazione del personale 
pendente dei Corpi di polizia del- 
l'ex GMA (Polizia civile, Guar- 
dia di finanza, Polizia amministra. 
tiva, Guardie carcerarie © foresta- 
li) verrà illustrato agli interessa” 
ti questa sera nel corso della con- 
ferenza che ji segretario del Sin- 
dacato della C. d, L, terrà! alle 
20 nella sala maggiore del C.C.A. 

Tn conseguenza delle variazioni 
avventite per l'indennità di con- 
tingenza nel periodo 1.o Iuglio-81 
dicembre 1956 sono state modifi 
cate anche le indennità per lavo- 
razioni nocive per l'industria chi- 
mica, farmaceutica ed olearia, Il 
Sindacato chimici della Camera del 
Layoro informa che le muove in- 
dennità orarle.sono, state così de- 
terminate: per l'industria chimi- 
ca_e farmaceutica line 20.15 per 
11 I gruppo, 12.90 per il Il e 9.25 
per jl ILL gruppo; per l'industria 
olearia rispettivamente lire 22, 
18.80 © 9.20. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE. Domenica 
6.c. m. sono in programma gite 
sociali a Tarvisio e Sappada. In- 
formazioni ed iscrizioni in sede 
sociale di via Milano 2 (tel. 35240) 
seralmente dalle 19 elle 21. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domenica mattina gita 
Sciatoria a Sappada. Soggiorni a 
turni continuati a Cortina d'Am- 
pezzo, Iscrizioni ed informazioni 
in sede sociale, ove si possono ri- 
chiedere dettagli per la’ parteci- 
pazione al corso di ginnastica pre- 
sciatoria, (Sede sociale via Dome- 
nico Rossetti n. 15, tel. 93329). 


= 


L'ISTRUZIONE IN ITALIA ALLA LUCE DELLE STATISTICHE 


Non sono futti laureati 
quelli che chiamiamo <doffore» 


Solo l'uno per cento della popolazione alfabeta è in possesso 
di un titolo accademico - Il divario tra il Nord e il Sud 


Tn paio di anni orsono fu rap- 
presentata in Italla una rivista 
dal titolo; «Siamo! tutti dottori». 
La satira era motivata dal fatto 
che oggi moltissimi distinti. si- 
gmorl accettano assai compiaciuti, 
di essere chiamati dottori, pur par 
pendo di non aver mal avuto a 
che fare con una tesl di Isurea. 
Pochissimi hanno la lealtà di ret- 
tificare la loro posizione accade- 
mica; (sono tanti. invece coloro 
che facilitano o addirittura crea- 
‘no le condizioni favorevoli all'as- 
sunzione del titolo «per chiara 1a- 
mas: Cosicché può sembrare che 
nel nostro Paese, con notevole 
concentrazione nelle ‘grandi città 
vi sia una vera inflazione di Jau- 
reati. 

La verità è molto diversa. Le 
cifre pubblicate da «Documenti di 
vita itallana» cl dicono che s0l- 
tanto 1'12 per cento della popo- 
lazione «alfabeta» è munita di 
Inurea; gli addottorati insomma, 
sono in tutto 488,805, compresi si 
intende, gli avvocati, gli ingegne- 
ri, ed altre categorie di laureati 
che non usano fl titolo di dotto- 
7e ma quello. relativo alla .pro- 
fessione. 

‘Roma, con 4 suol uffici ministe- 
riali ed 1 molti altri enti che esl- 
gono la collaborazione di univer- 
sitari, ha logicamente il maggior 
numero, di. dottori; comunque il 
loro numero ‘supera di ‘poco il 3 
per cento del totale di calfabett», 
Contro 160,281 Iaurenti residenti 
nell'Urbe, Milano non ne offre che 
38.398, Napoli 26.597, Palermo 12 
mila 875, Bari 10.601 e così via 
fino a Rieti, Sondrio e alla Valle 
d'Aoste, che ne registrano rispet 
tivamente. 857, 830 e 521, Ma in 
coda, alla classifica, — salvo even= 
tuali errori di stampa o di ela- 
borazione — si trova anche in- 
spiezabilmente Ja provincia di Ge- 
‘mova: 1052 laureati, meno cioè di 
Gorizia, Viterbo, Enna, Teramo, 
ecc, ecc. che pure hanno una po- 
polazione «alfabeta» inferiore di 
cinque 0 sel volte. 

Sul piano dell'istruzione media 
e appannaggio degli istituti ma- 
fistrali (i maestri in Italla sono 
più di mezzo milione), gli isti- 
‘tuti tecnici sono al secondo posto 
@ quelli classici al terzo ed ultimo 
‘con. 969,123 diplomati. 

Queste sono alcune delle inte- 
ressantissime osservazioni che si 
possono trerre dal dati raccolti 
tiel censimento nazionale del 1951, 
lo cut elaborazioni, & cinque anni 
di distanza non sono ancora tut- 
te completate, «Documenti di vi- 
ta: italiana» va \pubblicando in 
questi tempi risultati di alto ri- 
Mevo, di cu! gli ultimi riguarda- 
no appunto il ‘grado di istruzione 
della popolazione itellina. Sono 
queste le indicazioni di cui sì do- 
Yranno avvalere i reggitori della 
cosa pubblica nella preparazione, 
‘© realizzazione del provvedimenti 
atti a migliorare la preparazione 
culturale, tecnica e professionale 
degli italiani. 

8! apprende dunque che nel no- 
‘vembre del 1951 circa 37 milioni 
di italiani, vale a dire 1'87 per 
cento della, popolazione in età dal 
6 anni in pol, sapevano leggere e 
sorivere: gli «alfabeti» erano, per 
la precisione, 18.429.228 maschi e 
18.415.404 femmine. 

La situazione — notevolmente 
migliorata in confronto a quella 
del 1931 — varie nelle diverse pro- 


vince itallane. Come in tutte le 
‘graduatorie nazionali le percen- 
‘tuali meno confortanti sl registi 
no nel Mezzogiorno d'Italia con 
le punte minime, di Catanzaro, 
‘Reggio C., Cosenza ed Enna, do- 
ve appena 67-68 abitanti su cen- 
fo sanno leggere e scrivere. Nel 
resto dell'Italia meridionale ed in. 
sulare, sd eccezione delle provin- 
ce di Napoli e di Sassari, le per- 
centuale degli «alfabeti» non rag- 
giunge mal 1’80 per cento della 
popolazione in età di apprendere. 

Il Trentino e l'Alto Adige, Trie- 
ste; il Plemonte e la Lombardia 
figurano invece tra le regioni do- 
ve l'istruzione è più curata; a 
Trento e a Bolzano gli illetterati 
si sono ridotti all'uno per cento e 
a Trieste, Como, Varese, Bergamo, 
Sondrio, Milano e Torino, al due 
per cento 

Un confronto diretto e caratte 
ristico tra la situazione dell’istru- 
rione pubblica tra il Nord e ll Sua 
d'Italia si può fare prendendo due 
provinele, Una settentrionale e 
‘una meridionale, aventi presso a 
poco lo stesso numero di persone 
che sappiano luggere e scrivere; 
Bolzano con 292.262 ‘unità (99 per 
cento della popolazione in età da 
sel anni in pol), e Agrigento con 
293.379 unità (72 per cento della 
popolazione in grado, di appren- 


dere). L'inferiorità cuiturale di 
Agrigento è già essai evidente ci 
solo confronto, del quozienti di 
«alfabeti», Ma essa diventa ancora 
D'ù sensibile quando si passa ad 
esaminare la composizione delle 
due menzionate cifre. Bolzano re- 
gistre, infatti, 29.963 persone che 
leggono e scrivono senza possede- 
7e alcun titolo di studio, men- 
tre Agrigento ne ba bem 102/749, 
Bolzano he 227.625 abitanti con 
la'licenza elementare, e Agrigen: 
ta solo 169.778; 1 possessori della 
licenza media inferiore sono 22 
inila 859 a Bolzano e appena 10 
mila 509 nella bella e sfortunata 
città siciliana. 

Le distanze si accorciano con 
l'elevarsi degli studi: infatti con- 
tro i 9654 aiploma*i delle scuole 
medie superiori. presenti a Bolsa- 
no stanno i 7579 di Agrigento, 
© infine ai 2762 laureati bolzanesi 
stanno i 2764 laureati agrigentini. 
Ma è proprio questo fenomeno, 
‘apparentemente consolante, che 
conferma sppunto la carenza del- 
la istruzione nelle masse popolari 
‘del Mezzogiorno ‘e dimostra eltre- 
SÌ che l'insegnamento. è seguito 
in maggioranza dalle classi più 
‘abbienti, da quelle classi cioè che 
poi sono in grado di proseguire 
Ell'stidi fino negli istituti su- 


periori. 


INVESTIMENTI E CADUTE IN SERIE 


PROVVIDENZIALE TRASFERTA 
DI UN'AUTOLETTIGA DBLLA C.R.1 


Nel ritorno da Padova i sanitari soccorrono un ferito 
raccogliendolo sulla strada un istante dopo. l'incidente 


L'opera della mostra ORI si ri- 
vela, preziosa anche quando i sa- 
nitari sono in trasferta, E' acca- 
duto proprio feri. all'infermiere 
Gianni Catturani e all'autista 
Bottizer di soccorrere un ferito 
mentre, di ritorno da Padova, 
‘percorrevano la strada di Villa Vi- 
centina, Durante la mattinata, la 
autolettiza aveva trasportato, a 
‘Padova un malato che dovrà es- 
sere sottoposto a un intervento. 
del prof. Frugoni, e alle 10.40, lo 
Infermiere e l'autista erano già 
sulla via del ritorno. Essi si stu- 
vano avvicinando all'incrocio del- 
la strada di Villa Vicentina con 
quella per Grado quando, a una 
cinquantina di metri dalla loro 
macchina accadde un grave incl- 
dente, Guidando a mano Ja pro- 
pria bicicletta, il coloritore Fer- 
dinando Gregoris, di 47 anni, abi. 
‘tante a San Canciano, {n via Ver- 
di 37, stava conversando con un. 
motoclelista che, al suo fianco, 
procedeva = passo d'uomo, Im- 
provvisamente — almeno così è 
stato narrato più tardi da gente 
che ha yisto l'incidente da vici- 
no — il Gregoris si staccava dal 
compagno e s'acclngeva ad attra» 
versare la strada senza accorger- 
si del sopraggiungere di un'auto- 
mobile. Tutto lascia ritenere che 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Promesse 


Cavalcare di nubi spinte dallo 

acirocco, Aria tiepida, prima- 
verile, con ‘un esplicito invito a 
trascurare 1 cappotti. Dopo il fred. 
do della scorsa settimana è stato 
ieri un promettente secondo gior- 
no del nuovo anno, E anche il 
sole s'è fatto avanti sul golfo, ri- 
destando Immagini azzurro di cu 
s'era perduta da un po' la con- 
suetudine, Pol, sin dova è attiva: 
to (e le nubi eempre di corse a 
incoronare il ciglione del Cerso), 
@ colloquio con gli ultimi orti che 
difendono la periferia dal cemen- 
to, a riuscito a ridare lo smalto 
verde all’erba: quasi incredibile. 
Potranno essere soltanto bizzar- 
rie d'una stagione, ma tra | pate- 
mi lasciati dietro le spalle anche 
il semplice ottimismo ispirato da 
una giorneta benevola talvolta fa 

ene, 


Keratina{ 


Un, immediato e durevole ar- 

resto della caduta dei capelli 
si ottiene solo con la Keratina 
della nota Casa svizzera Arval. In 
esclusiva presso l'Istituto Bio - 
estetico «Bea Kariti» di via Filzi 
2-1, tel, 28-798,,, Concessionaria 
prodotti Arval, 


[ CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 142, 
minima 10,5; pressione mb. 10154 
in aumento; umidità 78 per cen- 
to; temperatura dal mare 8.8. 

Oggi: S. Genoveffa — Il sole 
sorge alle 7.47, tramonte alle16.33. 
La ‘luna leva alle 847, cala al- 
le 19.13. 

Turno notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4; Giusti, 


ecc, Per conoscere nei dettagli Ja 
consistenza delle nuove provviden. 
2e, gli interessati possono rivol. 
gersi in via Mazzini 82 dove rice- 
veranno ogni altra utile informa- 
zione al riguardo. 


CONFERENZE 


= Oggi, alle ore 19, presso il I 
reparto medico dell'Ospedale Mag- 
giore il primario prof. dott. Enri 
co Tagliaferro terrà una lezione di 
clinica medics per la Scuola Me- 
dica Ospedaliera, Sono invitati ad 
intervenire medici e studenti ih 
medicina. 


+ Questa sera alle ore 19, nella 
sala maggiore del Olrcolo Marina 
Mercantile «N, Sauro?, di via Ros- 
sini n. 6, Îl noto musicologo con- 


strada del Friuli 7; Millo, via 
Buonarroti ll; Mizzen, piazza Ve- 
nezia 2; Tamaro-Neri, via Danto 
Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


* Collocamento gente di mare, 

Chiamate d'imbarco per oggi 
gre 10: Turno, «Lloyd Triestino: 
2 camerieri di 2.a (prec. 80, turno 
108); 1 cameriere di da cl (pre 
ced. 83). Turno «generale» 2 all, 
Uff. coperta (conf. 84, turno 44); 
1 all. uff. macchina (turno 59); 2 
marinai (turno 2968, preced, 1941); 
1 fuochista nafta (preced. 690). 


Molto fumo ma, fortunatamen= 
te, nessun danno ferì alla Biblio- 
teca civica: poco dopo meszogior- 
no; le sale sono state invase dal 
fumo, e gli addetti si sono affret. 
tati a telefonare ai vigili del fuo- 


cittadino Fabio Vidali terrà la pro- 
lusione’ all'opera «I maestri can 
tori di Norimberga» di R. Wagner. 


+ Sotto 4 comuni suspici della 
Università» Popolare di’ Trieste e 
del C.C:A., domani, nile 19, avrà 
luogo nella sala maggiore del C. 
©. A., la, proiusione all'opera «I 
maestri cantori di Norimberga» di 
Riccardo Wagner, effettuata dal 
maestro Bruno Bidussi. 


co, Non si è trattato altro che di 
uno spandimento; Alle 18.15, 1 vi. 
Eill sono intervenuti in via San 
Vito per procedere all'apertura di 
una porta, rimasta, 


SEGNALAZIONI TV 
La Ditta Zanetti - Magnadine 
Radio via Cavana 6, segnala alle 
ore 21: «Lascia o raddoppia», pro- 
gramma di quiz. 


STATO CIVILE 


MORTI: Klanseg Pietro a, 73; 
Del Gobbo Giovanni a. 55; Fabbro 
Alberto a. 57; Germani Giovanni 
@. 54; Hribar in Romano Antonia 
a. 70; Balos Giorgio a. 72; Esopi 
Francesco a. 70; Petronio Giovan- 
ni a. 73; Arbanassi Ezio 8. 62; 
Biekar Giacomo a. 63; Figliola 
Giuseppe a. 60; Serpo in Miche- 
56; Serdoz ved. Pi- 


Sabbati in Velli Amelia ‘n. 
Wertel ved. Lorandi Gemma a, 7 
Diamanti in D'Alessandro Maria 
&. 89; Pergolo in Di Pierro Giu- 
stina a. 79; Wodianka ved. FL 
kel Rosa a. 74; Petronio Valeni 
no a. 79; Ferrati Edvige a. 
Seu Atulio a. 80; Miazzi ved, Per 
siei Giovanna a. 76; Plemontesi 
Giuseppe a. 63; Fellce Antonio a. 
"18; Brelich ved. de Lama Marina 
a. Bi; Gombac Giuseppe a, 79, 
MATRIMONI RELIGIOSI: Maier 
Egidio fonditore con Tomasi Lo- 
redans casalinga; Martinuzat Eli- 
gio perlto elettroteon. con Degras. 
sl Marla casalinga; Trolan Mario 
nutista con Fragiacomo Anna Ma- 
ria casalinga; Sebrini Aldo foto- 
grafo con lepagna Annamaria 
magliala; Stefani Stello autista 
con Besenghi Celestina casalinga; 
Ordinanovich Angelo impiegato 
con Dekleva Olga impiegata; Ren- 
ko Ervino commeretante con Skri- 
niar Norma casalinga; Zwar Tul- 
lio camer. maritt. con Gall Lau- 
ra casalinga; Cesari Alberto inge- 
gnere con Sabria Tea insegn. sc, 
media; Marincioh Antonio brac- 
clante con Radislovich Antonia 
casalinga; Dobrilla Guerrino medi- 
co con Ruggeri Emma insegnante, 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

11: La radio per le scuole; 11.30: 
Musica operistica; 1210: Canzoni 
in vetrina; 13.20: Orchestra Fer- 
rari; 16.45: Canzoni di Piedigrotta 
1956; 17.30: Vita musicale in Ame- 
rica; 18.45 Pomeriggio musicale; 
20: Orchestra Calvi; 21: Budapest: 
‘ora zero per il mondo; 21.30: Un 
‘secolo di melodie italiane; 22: Don 
Chisciotte, di Miguel de’ Cervan= 
tes; 23.25: Musica da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 


9.30; Orchestra Savina; 10: Ap- 
puntamento alle dieci; 13.55: Cam. 
pionario; 15: Concerto ‘in minia- 
tura; 16: La maestrina, commedia 
di Dario Niccodemi; 17.30: Orche- 
stra Angelini; 19: Classe unica; 
19,30: Orchestra Filippini; 20.30: 
Varietà musicale; 21.30: Concerto 
diretto da Ferrucolo Scaglia; 22.15: 
Il mondo intomo a nol; pri 
giornale delle solenze; indi; mu- 
sica da ballo, 

Wrasmissioni locali: 1430: Ter- 
za pagina. 

VELEVISIONE 

17,30: Trasmissione del ragazzi; 

18.30: Decimo migliaio; 21: Lascia 


© raddoppia; 21,50: Orchestra Sa- 
Vine; 22:30: Nero su blanco, 


Il numero telefonico del- 
l'Emergenza dei Carabinieri 


è il 55-855 


Nozze 


Tl parroco della chiesa del Sa- 

cro Cuore di Maria di via 
Sant'Anastasio ha benedetto deri 
‘mattina le nozze della gentile si- 
gnorina Licia Palin, figlia dello 
emerito presidente della Lega Na- 
zionale, preside prof. dott. Anto- 
nio Palin, con il tenente dell'Eser- 


cui |cito Dino Magnani, figlio del com- 


pianto comm. Magnani già alto 
funzionario delle Assicurazioni 
Generali, Al rito, improntato a un 
carattere di squisita semplicità, 
grano presenti alcuni uMeiali del 
Presidio di Gorizia e di quello di 
Trieste, al quale lo sposo sarà as- 
segnato appena ultimato ll corso 
di perferionamento alla Scuola su- 
periore di guerra di Torino, Te- 
stimonio per la sposa lo zio Gior- 
gio Palin, dirigente industriale, e 
per lo sposo l'amico Paolo Danie- 
le. Alla felice coppia î nostri più 
cordiali rallegramenti e auguri, 


La IV nel mondo 


Sono stati resi noti i dati sta- 

tistlci recenti e precisi sulla 
diffusione della televisione, In te- 
sta all'Europa si trova sempre la 
Granbretagna, che, al 90 settem 
bre del 1956, aveva, 6.130.773 appa- 
recchi, A grande distanza, alla 
stessa data, seguiva la Germania 
occidentale con 598.357 abbonati. 
Sempre alle stessa data la Fran- 
gia era salita al terzo posto con 
398,550 utenze, mentre al 31 luglio 
del 1956 l'Italia era a 301.728 ap- 
parecchi, I dati che sì posseggono 
sulle televisioni d'oltre cortina non 
sotio molto: recenti nà paiono at- 
tendibili: un annuario statistico 
dell'ONU pubblicava ‘la cifra di 
un milione di apparecchi per l'U. 
R, S, S., nel 1954, mentre, alla fl° 
né del gennaio 1956 la Cecosiovac- 


chia denunciava 45.000 apparecchi 
in esercizio, Può essere interessan. 
te il confronto di queste cifre con 
qualche dato nordamericano: al 
giugno dej 1956 gli Stati Uniti a- 
vevano 36.950.000 apparecchi in e- 
sercizio, ma, da informazioni più 
recenti sembra si sia vicino ai 
quaranta milioni, Il Canadà, at- 
tualmente ha circa due milioni di 
apparecchi (1.900.000) alla fine del 
1965), mentre, sempre nel 1956, 
Cuba aveva 200.000 apparecchi, al- 
trettanti le Hawai e 848.000 il 
Messico. 


Per un cieco 

Benchè fosse già chiusa la sot- 

toscrizione per il cieco Ettore 
‘Marchi, per la cui sorte tante gen- 
tilî persone si sono commosse, ab- 
‘biamo ricevuto alcune ulteriori of- 
ferte: dalla famiglia Sfrecola, ll. 
re 1000, da Antonio F. 500, da N. 
N. 300; da C. A. De Martino 500, 
da N, N. 1000, da N. N. 1000 e da 
N. N, 100, assieme lire 4.400, Com- 
plessivamente abbiamo raccolto 
481.750 lire. Consegneremo così al 
signor Marchi altre 78.700 lire, 


Oggi da De Rosa 
Corso Italia 10, ha inizio la! 
svendita per trasloco, di tutte 

lo confezioni di moda per donna 

e bambini, con sconti fino al 70 

per cento. Occasione unica, per 

breve periodo di tempo. 


il Gregoris — è un uomo di ecce- 
zionale robustezza — sla stato ur- 
tato dal parafango. dell'auto e 
sbalzato sul cofano da dove, do- 
(po avere divelto {l parabrezza, è 
Diombato supino sulla strada, Po- 
chi secondi dopo è sopraggiunta 
l'autolettiga; l'infermiere, aluta- 
to dall'autista, ha raccolto il fe- 
mio, e lo ha adaglato sulla ba- 
rella. Il bienco automezzo he ri- 
Dreso quindi la corsa per Mon- 
falcone; durante il tragitto, l'in- 
fermiere ha braticato al Grego- 
tis, che ha riportato la, frattura 
dlel setto nasale, ferite lacero con- 
tuse al sppracciglio sinistro, un 
ematoma alla fronte e stato com- 
‘mozionale, una! terapia d'urgenza. 
Il Gregoris è stato ricoverato nel- 
l'ospedale della cittadina, 


Nel salire iersera, alle 28, su 
un tram della linea «9», l'operala 
Graziella Famigliolo, di 40 anni, 
abitante in via delle Ombrelle 2, 
è scivolata sul predellino lucido 
di pioggia e, cadendo, sì è contu- 
3a la gamba destra; È' stata me- 
dicata alla CRI e giudicata guari- 
bile in tre giorni, Un'autolettiga 
è accorsa, poco dopo, in via del 
Teatro Romano 16, per la giorna- 
liera Maria Candotti, di 56 anni, 
che nel rincasare era incespicata 
sulle scale e, ruzzolando, aveva 
superato una decina di gradini, 
prodtcendosi la, sospetta frattura 
dell'emitorace sinistro, Infine, nel 
rientrare dal proprio podere, l'a- 
gricoltore Luigi Terzon, di 67 an- 
nî, abitante in via delle Campa- 
nelle 277, è incespicato in un sas- 
50 e, cadendo, si è prodotto una 
vasta ferita lacero contusa all'oc- 
cipite, 


Un'autolettiga della CRI è ac- 
corsa, alle 17.30 di feri, al n. 9 di 
Log, dove, gravemente ferito, 1 sa- 
‘nitari hanno raccolto il manovale 
Cristiano frost, di 51 anni. Rin. 
casato, piuttosto alticcio,, il Trost 
s'era messo a girare perla cucina 
e, perduto a.un certo punto l’equi- 
librio, era caduto e aveva urtato 
con il capo contro uno spigolo del 
focolaio, producendosi una. vasta 
ferita lacero contusa al vertice, 
Trasportato all'ospedale, è stato ri. 
coverato nella prima divisione chi- 
Turgica con prognosi. riservata. 


Scivolato, alle 17, nella sua abi- 
tazione, in via dei Giaciati 8, Lu- 
ciano Devescovi, di 12 anni, è fl- 
nito contro una porta a vetri è, 
sfondando una lastra, si è prodot- 
to una ferita lacero contusa al par 
rietale destro. I° ricorso alla CRI. 
Dalle scale di casa, è ruzzolato ii 
meccanico Biagio Zacchigna, di 3 
anni, abitante in Strada di Fiume 
17, e si è prodotto ferite lacero con- 
tuse al mento. E' stato avviato al- 
l'ospedale dalla ORI, i cui sanitari 
si sono prestati ieri per raccogliere 
le seguenti persone colpite da mar 
lori: il tipograto Livio Pani, di 18 
anni, abitante in via Bonomea 668, 
svenuto alle 6.30 su un tram della 
linea «6» in sosta alla fermata di 
piazza della Libertà; il bracciante 
Mirosiavo Kral, di 48 anni, che ha 
perduto i sensi alle 11,30 davanti 
allo stabile n. 15 di via Battisti; 
una sconosciuta di sessant'anni, 
raccolta sul marciapiede prospi- 
ciente lo stabile n. 39 di via della 
Madonnina, 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Pren.'- ioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 - 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . Tel, 24-006 


GENOVA, via Mantova-Oremo- 
ma, giornaliero, ore 8.15, 

GENOVA, lun, merc., ven, 21. 

MILANO, giornal., ore 9 e 21. 

UDINE giornaliero, ore 7.30, 

VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17,30. 

ABBAZIA . FIUME giornaliera 
ore 7.15 e 16. 


PER LA MONTAGNA 


CORTINA, giornaliero feriale, 

SAPPADA - VAL PUSTERIA . 
BRESSANONE . BOLZANO . 
MERANO, giort., ore 6.90. 

TRENTO . BOI FANO . ME. 
RANO feriale, ore 7. 


| Fa mattina del Lo gennaio 
è improvvisamente e serena- 
mente spirate nel Signore la 


N.D. Marina ved. de Lama 
nata Brelich 


Costernati ne dànno il triste 
annuncio, a tumulazione av- 
venuta, i figli EGON e LIVIO, 
la sorella Contessa SERENA 
SMECCHIA con il marito MA- 
RIO ed i parenti tutti, 


Si dispensa 
dalle visito di condoglianza 


La VINEA Soc. a rd. prende 
Viva parte al lutto del suo Am- 
ministratore Nob, Livio de La- 
ma per la scomparsa della 
madre 


N.D. Marina ved. de Lama 


t Il 30 dicembre, dopo due 

anni di sofferenze duris- 
sime ha chiuso la sua vita 
in pace con Dio 


Emilio Morales 


La FIGLIA, che per deside- 
rio dell’Estinto non prende il 
lutto, e i parenti tutti ne 
danno l'annuncio, a tumula- 
zione avvenuta, a coloro che 
l'hanno conosciuto e stima- 
to, pregando di astenersi dal- 
le visite di condoglianza. 


Addì 1 corr., dopo lunghe sof- 
ferenze, spegnevasi il caro ma- 
rito e padre esemplare 


Giuseppe Figliola 


d’anni 60 - ex Maresciallo 
fe dipendente dell’I.N.A.M. 


Ne danno il triste annunoio Ja 
moglie UCCTA, 4 figli, 1 generi, la 
sorella LAURA, i cognati, 1 nipoti 
e i parenti tutti. 

‘Ringraziano sentitamente per le 
‘amorevoli cure prestategli il dott. 
Camerini, la dott. Stefani, la stora 
Bona e lè infermiere della IMM me- 
dica dell'Ospedale Maggiore. 

T funerali seguiranno domani, 4: 
corr., alle ore 15.90, dalla Cappella 
di via Pietà. 


î 


Dl d,0 corrente, è mancato il 
nostro caro hi 


Marco Casalaz 


Ne danno il doloroso annuncio.Ja 
moglie CAROLINA, la figlia DO- 
LORES unitamente al marito LO- 
‘RENZO VIDMAN col. figlioletto 


PAOLO, la mamma, i fratelli e i 
congiunti tubi È 
1 funerali seguiranno venerdì 4 


corr.,, alle ore 10, dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


- Bi dispensa dalle visite 
di'condoglianza — 


Non fiori ma opere dî bene 
[—_—_——_—___ 
Teri, 2 corrente, è spirato 


Luigi Weber 


Maestro pasticcere 


Te danno l'annuncio i figli 
MARIO, ERMANNO (assente), 
ETTORE, MARINO e GUIDO, 
la moglie, le nuore, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
‘corri, alle ore 13.45, dalla cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 


La Federazione di Trieste 
del P. Si DI si associa al lut- 
to della famiglia. 


T Si è spenta serenamente 


Luigia ved. Ongaro 
d’anni 69 

Ne dànno addolorati l’annun- 
cio i figli GIUSTO e MARINO, 
con le mogli GINA ed ELENA. 
i nipoti RUDI, LICIA e GIU-. 
STO e i parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento al 
dott. Aldo Ponte, per le cure 
prodigatele con affettuosa pre 
mura. 


I funerali avranno luogo do- 
‘mani venerdì, alle ore 16, par- 
tendo dalla cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


[Pryce 
Improvvisamente nelle prime 


ore del 2 gennaio, si è spezzata 
la giovane vita di 


Guido Skerl 


Maresciallo della P, 0, 


To piangono con dolore che non 
hg conforto la moglie RINA, le 
adorate figliolette MLIANA 6 DA- 
NIELA, il fratello CARLO (assen- 
te), la sorella LIBDRA e i par 
renti tutti. 

I funerali seguiranao oggi, alle 
ore 14.30, partendo dall'abitazione 
di viale XX Settembre 27, 


Esoni 
T Lr ‘sopi 


Insegnante a r. 
si è spento serenamente il 1,0 gen- 
naio 1957, munito dei contorti rel 
giosi, lasciando nel dolore Ja moglie, 
il figlio, la nuora, la nipotina € 
fratelli che, unitamente al parenti 
tutti, ne dànno il triste annuncio, 

© funerale avrà luogo venerdì 4 
corr., alle ore 11, partendo dalla 
cappella ‘dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 3 gennaio 1957. 


[o  —— e. 
| 1 2 corrente, spegnevasi 


Maria Jogan ved. Taucer 
d'anni 76 

Ne  dànno il triste annuncio e 
famiglie MILIC, SOSSI, JOGAN 
è parenti. 

I funerali seguiranno oggi, 3 cor- 
rente, alle ore 15, da Opicina, via 
Ferrovia 81. 


I GPNITORI della piccola 


Marina Cerocchi 


ringraziano sentitamente, per le 
‘amorevoli cure prodigatele, i medi- 
ci è le suore della Clinica Lattanti 
di via Manzoni, nonchè le maestre 
e assistenti dell'Asilo di Tor Cu- 
cherna e tutti coloro che presero 
parte al loro dolore, 


_ _r ———_ÉÉm6Éai 
M giorno 1 gennaio è man- 


Ì cato improvvisamente all'af- 
fetto dei suoi cari il 


dott. Ezio Arbanassi 


Consigliere di Cassazione 


Ne dànnò il triste annunelo 
la moglie MARIA n, BATTA- 
GLIARINI, la sorella, i fratelli, 
4 nipoti e le famiglie congiunte. 

I funerali seguiranno oggi 3 
corr, alle ore 15.30 dall'Ospedale 
Maggiore. 

_ __——__——Ém 

La «CANOTTIERI TRIE- 
STE» partecipa con costerna- 


zione l'improvvisa perdita del 
Suo amato Vice Presidente 


dott. Ezio Arbanassi 
tm 


| 1 fo gennaio 1957 è dece- 
duta 


Gemma Werthol 
ved. ing. Lorandi 
d'anni 91 
Ne dànno il triste annuncio 

1 parenti e gli amici, 


I funerali seguiranno oggi 3 
corr. alle ore 15.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Addolorati, Îl fratello, 1a sorel- 
la, la signore Assunta e i pa- 
renti partecipano la morte di 


Corrado Fischer 


d'anni 65 


T funerali seguiranno oggi 3 corr,, 
all: ore 1610, dalla Cappella di 
via Pietà, 


STI TE 
| 1131 corr. è mancato 


Raimondo Ferani 


Ne dànno il triste annuncio 
‘a tumulazione avvenuta la mo- 
glie MARIA n, MAZZAROL, il 
fratello e i parenti tutti. 

Ringraziano nel contempo le 
gentili persone che hanno preso 
parte al loro dolore. 


Il 10 corr. si è spento se- 
renamente, 


Francesco Gregori 


lasciando, nel dolore la figlia 
NELLI con il marito WALDI 
CAUCCI, i nipoti FERRUC- 
CIO e FURIO, il fratello, le 
sorelle e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 1330 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


.|T.Lisetta_Lenardon_ 


ved, BATTIG - d'anni 65 


verilva stroncata da tragico destino. 
Ne dànno il triste annuncio gli 
addolorati nipoti e parenti tutti. 
T funerali seguitanno oggi 2 corr,. 
alle ore 16:10, dalla Cappella, di 
via Pietà. 


Il primo gennaio è improve 
Li visamente deceduta 


Giovanna Miazzi 


ved. Persici 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno il triste annuncio i pa- 
renti tutti, 

Per desiderio dell’Estinta i 
familiari non prendono il lutto. 
——_—_—ÈÉÈÉ@@————€@€ 


Addì 1 corrente, è passata a 
miglior vita 


Rosa ved, Finkel 


Con dolore ne da l'annuncio agli 
amioì e conoscenti la famiglia CO. 
RAZZA. 

I funerali seguiranno oggì 8 corr., 
alle ore 10,30, dalla Cappella di via 
Pietà, preceduti da'Una S, Messa 
‘Alle ore 10, nella Cappella stessa. 


| A tumuiezione avvenuta di 


Edvige Ferrati 


lo annunciano dolenti la cognata 
FEDDRICA ved. FORRATI e | 


nipoti FEDDRICO, ROSA e GIU- 
SDPPE con le proprie famiglie, 


____——_—_—ÉÉÈÉ—c 
‘RINGRAZIAMENTO 

Nell'impossibilità di farlo per- 

sonalmente i genitori, la Sorel: 


la, il cognato, la sue Miranda 
e i parenti tutti ringraziano in 


particolar modo ‘la Ditta 
IFLEA e le sue maestranze e 
tutti coloro che in varia guisa 
parteciparono al loro. dolore per 
la perdita del caro amato 


Stelio Bertocchi 


‘Trieste, 2, gennaio 1957, 
—_k41RmR@@SKC_____‘ “el 


Le sottosoritte, profondamente 
commosse per'le molteplici attesta. 
zioni di affetto tributate al loro caro 


Silvio Mattiussi 


Tingraziano sentitamente quanti m 
vario modo presero parte al loro 
dolore. 


Un grazie particolare al primario 
prof. Guido ‘Tagliaferro, ai medici, 
Suore, infermiere della' prima me: 
dica, nonchè al personale tiitto de. 
l'Ospedale Maggiore. 


Famiglie: 
MATTIUSSI » FANUTI » MINS 


Nel decimo anniversario del- 
la dipartita di 


la moglie e 4 figli lo ricordano 
Una S. Messa in suffragio 
Verrà celebrata oggi, alle ore 


17,30, nella chiesa di Sant'Anto- 
nio Nuovo. 
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TRAGICO INCIDENTE SULLA STRADA PER FIUME 


Un motociclista ucciso 
nello scontro con un autotreno 


Con inaudita. violenza il giovane ha urtato lo spigolo 
posteriore della motrice - Quasi illeso il compagno 


Una sciagura stradale con esito 
mortale è avvenuta: di prima sera 
sulla strada per Fiume, Erano al- 
l'incirca te 18.15, quando l'autista 
meccanico Bruno Ostrowska; di 28 
anni, abitante in via S.M.M. sup, 
1749, percorreva quella via con la 
sua motocicletta di grossa cilin- 
drata,.sul cui sellino era seduto 
un suo amico, l’autista meccanico 
Silvano Pecchiari, di 31 anni, abi 
tante al n. 24 della Strada di Fiu- 
me, I due, che provenivano dalla 
zona della Maddalena, erano di- 
retti verso Cattinara, La tragedia. 
li stava attendendo al varco all'al- 
tezza dello stabile n. 55, sede del- 
la Centrale del latte, Mentre la 
motocicletta st stava avvicinando 
all'edificio, un gutotreno con ri- 
morchio, guidato da Edoardo Zor- 
zin, di 54 anni, domiciliato a Ro- 
ans, d'Isonzo, sbucava del piaz- 
rale prospiciente la Centrale del 
latte e iniziava una conversione a 
destra, impegnando tutta la car- 
reggiata. Lo Zorzin aveva appena 
effettuato il carico della motrice, 
che necava allineate decine. e de- 
cine di rastrelliere con le botti- 
glie di latte sigillate, e ritornava 
alla Centrale per mettere sottoca- 
rico il rimorchio, 

La disgrazia è stata fulminea e 
imprevedibile, Ormai lanciato, 1'0- 
strowska si è accorto troppo tardi 
dell’ostacoto e, non' potendo più 
frenare, è andato a sbattere con 
paurosa violenza contro lo spigo- 
lo posteriore destro del cassone 
della motrice, mentre Ja motoci- 
cletta andava a incagliarsi tra le 
due «v» metalliche che aggancia- 
no Je due parti del veicolo, dove 
s'appoggiava, intatta, su un fian- 
co, e il Pecchiari veniva sbalzato 

sul lato destro della strada. 

Lo Zorzin ha' subito bloccato Il 
massiccio veicolo led ‘egli stesso 
assiema ad altri dipendenti della 
SALPAT accorrevano. accanto al- 
Tl'Ostrowska, che giaceva immo- 
to e supino alla sinistra della mo- 
tocicletta, L'infelice era già ca- 
davere: per il tremendo urto con- 
tro la macchina aveva riportato 
la frattura del cranio, e fl suo tra- 
passo deve essere stato pressochè 
istantaneo, Veniva subito chiama- 
ta la ORI e, con un'autolettige, il 
medico di tumo, dott. Montenero, 
‘accorreva sul posto e constatava 
la morte dello sventurato motoci- 
clista, sotto il cui capo mani pie 
tose Avevano infilato dei cuscini. 
‘All'errivo del. sanitari, dl Peo- 
chiari, eddolorato e sconyolto, s0- 
stava al margine della strada, 
Dalla mortale sciagura egli è usci. 
‘to ferito solo leggermente: ha ri- 
portato difatti. ferite lacero con- 
‘fuso al cuoio capelluto e alla ma- | 
no sinistra nonchè una ferita di 
taglio alle lingua, tanto che non 
voleva nemmeno saperne di recar- 
si all'ospedale, Convinto dai sani- 
tari, egli si è deciso infine a aali- 
re nell'autolettiza, che Jo ha tra- 
‘sportato all'astanteria, dove è sta- 
to medicato e Eludicato guaribile 
‘n 'otto giorni, Per rendersi conto 
della violenza con cui fì povero 
Ostrowslca ha sbattuto contro la 
motrice bastava dare un'occhiata 
al veicolo: il fanalino posteriore 
era stato letteralmente divelto dal 
capo della vittima. Esaurite le 
formalità di legge, la salma del 

ovane è stata traslata all'Obi- 

forio e colà pfetosamente com- 
‘posta. 

Un giovane fattorino, Enrico Lu- 
ciani, di 20 anni, abitante in via 
Bramante 6, occupato presso la 
distilleria di Mquori Jurcey, con 
sede in via Romagna 24, è stato 
‘protagonista nel pomeriggio di un 
incidente che lo ha ridotto in gra- 
vi condizioni, Intorno alle 16.30, 
guidando un motofurgoneino, lau. 
tista Merruccio Cian, di 47 ami, 
abitante in Strada per Longera 10, 
abbordava la strada di case di- 
retto verso la zona di Longera 
villaggio, Giunto nei pressi dello 
stabile n, 2, il Clan iniziava una 
conversione a sinistra per portar- 
si verso il deposito di carbone del. 
la ditta Centazzi, che trovasi piut- 
tosto defllato dal fondo stradale 
ma, nell'istante in cui egli stava 
‘svoltando, in senso opposto — cioè 
In discesa — sopragglungeva il 
Luciani in sella alla sua Diclolet- 
ta, Trovatosi improvvisamente da- 
vanti l'ostacolo del 'motofurgon- 
cino, ll giovane non è riuscito a 
frenare ed è andato a sbattere 
violentemente contro la parte an- 
teriore destra del veicolo stramaz- 
zando al suolo gravemente ferito. 
Un automobilista di passaggio ha 
raccolto subito dopo il povero fat- 
torino e lo ha trasportato all'o- 
spedale dove, appena giunto, è 
stato trasferito d'urgenza nella 
prima divisione chirurgica e colà 
ticoverato con prognosi riservata 
per fratture costali multiple all’e- 
mitorace destro con sospette le 
sioni viscerali. 

Le strada è. stata fatalo anche 
alla signora Maria Klun in Moro, 
di 65 anni, abitante in via Vecel- 
lio ti, Pochi minuti prima delle 
18, accompagnata da un congiun- 
to, la signora scendeva dal mar- 
ciapiede all'angolo di via Foscolo 
con, via d'Azeglio per spostarsi 
verso quello opposto, Ma appena 
posato piede sulla strada, la 
afortunata passante è finita con- 
tro il parafango posteriore sini- 
stro di un autocarro che, in quel 
momento, stava svoltando dalla 
vin d'Azeglio in via Pascoli, La 
Moro, che ha riportato contusioni 
escoriate ni piede sinistro ‘con so- 
spette lesioni ossee, ‘è stata tra- 
sferita all'ospedale dalla CRI, e 
colà ricoverata nel reparto orto- 
pedico con prognosi di. venti 
giorni. 

All'incrocio. di via Rossini con 
via Filzi, l'utilitaria del barone 
Pietro Ralli, di 66 anni, abitante 
in via Milano 19, è venuta a col- 
liaione, alle 16.30, con il ciclomo- 
tore pilotato da Ferdinando Jan- 
nuzzi, di 16 anni, abitante in via 
Duca d'Aosta 12. che dalla via 
Filzi si stava dirigendo verso cor- 
so Italia. Il Jannuzzi è stato 
sbalzato di sella e, cadendo, ha 
riportato contusioni alla. spalla 
sinistra con sospette lesioni ossee 
@ contusioni escoriate alla mano 
sinistra. Accompagnato. all'ospe- 
dale con un'auto privata, il‘ giova- 
ne è stato medicato e quindi di 
messo con prognosi di dieci gior- 
ni. Poco dopo le 17, mentre stava 
recapitando un telegramma in un 
palazzo del centro, îl fattorino del- 
le Poste e Telegrafi Giovanni Bu: 
gatti, di 20 anni, abitante in 
di Scorcola 45, è caduto con la 
motocicletta di servizio a causa di 
‘uno slittamento; delle ruote sulla 
rtrada umida e viscida, ' ricorso 
poco dopo alla CRI, dove 4 sanita» 


ri gli hanno medicato contusioni 
escoriate alle gambe. 

Un grave e disastroso incidente 
ha paralizzato durante Ja serata 
per qualche minuto il traffico în 
viale Miramare, dove due macchi- 
me ai sono scontrate con violen- 
za. La disgrazia è accaduta intor- 
no alle 20.30, quando, alla guida 
di un'utilitaria il meccanico Gui- 
do Delich, di 56 anni; abitante in 
via Giulia 65, percorreva il viale 
in direzione (di Sistiana. L'auto- 
mobilista, che aveva al suo fian- 
co la signora Trieste Lenussi ved. 
Gatti, di #7 anni, abitante in via 
‘San Michele 18, procedeva note- 
volmente spostato. verso destra e 
în questo particolare è forse la 
chiave della sciagura accorsagli 
durante il percorso. Avvicinando- 
stallo stabile n. 273, sede delle 
Imposte dazio e consumo, il De- 
lich_ scorgeva improvvisamente 
davanti a sè una macchina in so- 
ata e, per non sbattervi contro, 
sterzava bruscamente, La fulmi- 
nea manovra gli faceva perdere 
il controllo della guida, è l'utili- 
taria in corsa andava a speronare 
un'altra utilitaria che, guidata dal 
rappresentante Francesco Ludo- 
visi, di 88 anni, domiciliato a 
Monfalcone in. Corso 98 il quale 
aveva al suo fianco un ragazzo, 
lo procedeva di poco. Il «tampo- 
namento» ha avuto, gravi conse- 
‘guenze: Jla, macchina del Ludovi- 
si è stata sospinta compietamen- 
te sul margine destra e, dopo uno 
scivolone di oltre otto metri, è 
andata ad arrestarsi nelle imme- 
alate vicinanze del distributore di 
benzina, prospiciente Ja sede del- 
la «Marchi gomme», mentre l'au- 
to investitrice è alittata verso il 
margine sinistro, dove ha finito 
di schiacciarsi con la parte ante- 
riore su un palo che sostiene 1 
fi d'elettrificazione. Al sinistro 
tonfo seguito al cozzo, il gerente 
della «Marchi gomme» si precipi. 
tava sulla strada e sì aîtaccava 
quindi al telefono sollecitando lo 
intervento della CRI. All'arrivo 
dei sanitari, il Delich era ancora 
nella macchina, dove li volante 
rotto lo teneva incastrato sul se- 
dile, mentre la signora era ter 
ra, ferita e sanguinante. La Gatti 
rovinando al suolo, aveva perduto 
le scarpe. Ferito è rimasto anche 
il Ludovisi, il quale non sì è però 
allontanato del posto ed ha atteso 
che gli agenti della Sezione, stra- 
dale compissero ll loro lavoro. Il 
Delich e la Gatti sono stati ac- 
compagnati all'ospedale dalla CRI, 
dove sono stati entrambi ricove- 
tati nella prima divisione chirur- 
gica con prognosi riservata. L'uo- 


mo ha riportato un ematoma alla 
bezza frontale destra; ferite la- 
cero, contuse al. sopracciglio de- 
stro, contusioni alla base dello 
emitorace sinistro con sospette le- 
sioni ossee e viscerali. La Gatti, 
invece, ha riportato profonde feri- 


te lacero contuse alla fronte, al 
sopraceiglio destro e contusioni e- 
scoriate al ginocchio destro, Ap- 
pene un'ora più tardi, adagiato su 
un'auto di passaggio, il Lodovisi 
ha raggiunto l'astanteria, dove gli 
sono state medicate ferite lacero 
contuse alla regione parieto-occi- 
vitale sinistra, guaribili in sei 
Giorni. I danni subiti dalle due 
macchine sono ingentissime: l'uti- 
litarfa del rappresentante ha avu- 
to sàlvo Il motore e poche altre 
parti; aveva difatti la parte poste- 
riore completamente sventrata; 1 
parafanghi divelti & la carrozzeria 
scrostata. La macchina guidata 
dal Delich, che è di proprietà di 
Carlo Franco, abitante in via Mu 
rat 8, ha subito notevoli danni al- 
la parte posteriore e al motore, 
Le due macchine sono state più 
tardi rimosse dall'autogrà del vi 
gili del fuoco e trasportate nello 
autoparco della Polizia stradale, 
in via del Moreri 2. 


Un grave incidente è accaduto 
anche all'incrocio di via San Mar- 
co (con via D'Alviano. Poco dopo 
le 21, mentre stava, impegnando lo 
incrocio con la sua utilitaria, il'si- 
gnor Erminio Tam, di 57 anni, a- 
bitante in via Ruggero Manna 18. 
è venuto a collisione con una 
motoleggera guidata dal portaba- 
gagli Nereo Coloni, di 36 anni, 
abitante in via Battera 16 sul cui 
sellino viaggiava un suo collega, 
certo Romano Vidi, di 41 anni. 
abitante in via Cancellieri 12, 
Per l'urto, lo scooter si è ribalta- 
to trascinando al suolo anche i 
duo. uomini. Poco dopo, con un 
auto di passaggio, eshi hanno rag- 
giunto l'ospedale, dove fl Coloni. 
che ha riportato profonde ferite 
lacero contuse alla fronte, al dor- 
30 del naso e allo zigomo destro 
è stato ricoverato nella prima di- 
visione chirurgica con prognosi 
riservata. 

L'emergenza dei Carabinieri di 
via Cologna è intervenuta, alle 
18.15, în via Battisti dove, all'al- 
tezza della via Polonio, un tram 
della linea «9», manovrato da An- 
tonio Mastromauro, di 58 anni, 
abitante in via Lorenzetti 42, era 
venuto a collisione con la macchi- 
na di Silvano Gulli, di 32 anni, 
abitante in via Commerciale 90. 
Non si lamentano feriti; i due vei- 
coli hanno subito lievi danni, 


a 
(«Giornalfoto») 


Con il 1.0 gennaio è entrato in vigore il decreto n. 253 del 
Commissariato generale del Governo che disnone l'adozione 
da marte di tutti i veicoli immatricolati nella nostra città 
della targa del tivo previsto dal testo unico delle norme ner 
la tutela delle strade e ner la circolazione: la sigla della cit- 
tà ed l numero di immatricolazione în bianco su fondo ne- 
ro, La prima targa del nuovo tipo, con i! numero 25501 è sta- 
ta assegnata alla vettura del signor Mario Widrin, Entro il 
31 dicembre di quest'anno dovranno easer sostituite tutte lo 
targhe adottate durante l'amministrazione alleata, jspirate 
a quelle in uso in Svizzera e in alcuni paesi nordici 


IL PICCOLO 


Ta società «Tripcovich» ha ripreso la gestione del servizio portuale-marittimo subentran- 
do all’U. Ge, Na, All'importante servizio sono adibiti quattro rimorchiatori, due, del quali 


— PaAjax» e Il «Gladiator» — sono stati costruiti l'estate scorsa nei cantie) 
Cuxhaven e sono dotati dei più moderni strumenti tecniei che assicurano la piena efficienza 


tedeschi di 


UNA GIORNATA SFORTUNATA PER I MARITTIMI 


Gravi disgrazie in porto 
a bordo di due piroscafi 


Rischioso intervento di un infermiere della CRI 
in soccorso di un bracciante colpito da malore 


‘Al momento di lasciare Priest 
con il piroscafo liberiano «Gul» il 
marittimo portoghese Armenio Da 
Conceica Correla, di 44 anni, è rie 
masto vittima di ‘un incidente di 
particolare gravità. Mrano all'incir- 
ca le 12:40 di ieri allorchè il «Gui» 
stava per staccarsi dal Molo «Va 
del Porto Duca d'Aosta per ripren- 
dere la rotta, Nello stesso momen- 
to; il marittimo veniva colpito vio- 
lentemente alla testa dal portello- 
me, del boccaporto di una, stiva, 
chiusosi improvvisamente a causa 
della rottura del cavo che lo te- 
neva sollevato. Il marittimo è sta- 
to subito soccorso e portato a ter- 
Ta in attesa della CRI, telefonica» 
mente chiamata ma, prima anco- 
1 che giungessero i sanitari, egli 
veniva trasferito all'ospedale con 
un'auto privata. Lo sfortunato ha 
riportata’ la sospetta frattura della 
base cranica ed è stato avviato di 
trgenza tiella prima divisione chi- 
rurgica dove è stato ricoverato con 
prognosi riservata. 

Sullo stesso molo ia ORI ha fat. 
to durante la mattinata uno spet 
tacolare e rischioso intervento. E- 
rano all'incirca de 10.30, quando { 
sanitari venivano chiamati! nella 
‘area portuale per soccorrere il brac- 
ciante Mario Chermatz, di 47 anni, 
sbitante in via Costalunga 139, col- 
to da un grave malore nella stiva 
d' un piroscafo dov'era intento a 
scaricare carbone. Con un'autolet= 
tiga, guidata dall'autista Arca, il 
medico di turno, dott. de Stradi, e 
gli infermieri Vattovani e Schwei- 
ger accorrevano sul posto. Poichè 
ii ferito era intrasportabile, gli in- 
fermieri, raggiungevano la stiva n 
mezzo di una gru dopo avere rice- 
vuto precise istruzioni dal medico. 
AI Chermatz, ch'era terreò in volto 
€ aveva Il polso debolissimo, veni. 
vano subito praticate due iniezioni 
cardiotaniohe; dopo la terapia di 
urgenza, egli veniva posto su una 
barella che, protetta da una rete di 
sicurezza, veniva quindi attaccata 
alla gru. Durante il trasferimento 
sulla banchina, l'infermiere Vat- 
tovani è stato accanto al malato. 
Sistemato. in una, posa, acrobatica, 
egli ha effettuato, sospeso alla ba- 
rella Hbrata dalla gru, dl delicato 
accompagnamento. Il Chermata è 
stato in seguito trasferito all'o- 
Spedale. i 

Un drammatico infortunio è ce- 
corso anche al pittore Renato Fle- 
go, di 21 anni, abitante in via di 
‘Servola 668. Intorno alle 14, men: 
tre stava lavorando presso tin co- 
struendo stabile di via Carsia, a 
‘Villa Oploina, il ‘giovane è scivolato 
sill'armatura sospesa: a quattro 
metri d'altezza è Si è abbattuto al 
silolo, ‘producendosi contusioni e- 
sooriate alla fronte con’ formazio- 
né di un ‘notevole ematoma, con- 
fusioni all'orbita destra e conse- 
guente stato commozionale, Traste- 
tito all'ospedale con un automezzo 
del suo datore di lavoro, il Flego 
è stato ricoverato nella seconda 
divisione chirurgica con prognosi 
di nove giorni. 

In un cantiere del Muggesano è 


a 


—= 


UN INFORTUNIO SUL «LAVORO» IN VIA CORRIDONI 


Lavoceterribile della giustizia 
risuonò alle spalle del povero ladro 


Nella vita di un uomo esistono, 
5. Sa, giorni fausti e giorni in- 
fausti. Ma per Vittorio (Caucci 
di 48 anni, senza fissa dimora, il 
16 dicembre scorso fu qualcosa fi 
Diù, Fu un giorno di scalogna 
nera, Nerissima, anzi. Come altri- 
menti si può infatti definire 
quella di un uomo che, fra tante 
case che ci sono a Trieste, per 
‘compiervi un furto va a scegliere 
proprio quella che appartiene a 
un agente della, Mobile, e fra i 
tanti attimi che compongono una 
giornata sceglie proprio quello 
in cui l'agente stesso sta scen- 
dendo le scale? 

Sembra incredibile: eppure è 
andata proprio così. Calmo, otti- 
mista, sicuro di sè per la lunga 
pratica (ha venti precedenti pe- 
nali) Vittorio Caucel entrò verso 
le 18.30 nel portone dello stabile 
mumero 11 di via Corridoni, ché 
doveva essergli fatale. Nessuno 
în istrada, nessuno nel portone, 
nessuno sulle scale. Allora il 
Caucci agì, E con un mattone non 
sì sa se trovato per caso o portato 
dietro per la bisogna, cominciò 
a cercar di svellere dal muro un 
lungo corrimano di ottone, che al 


suo, occhio esercitato s'era già 
dimostrato poco saldo. Un colpo, 
due colpi, tre... Una piccola ma- 
novra a leva,. Uno dei sostegni 
del corrimano aveva già comincia- 
to a cedere quando una voce 
terribile gli. risuonò; alle spalle. 


Era {l padrone di casa: l'agente 
della Mobila Umberto Fidel, che 
— come tutti gli'agenti della Mo- 
Bile — calzava scarpe dalle suole 
silenziosissime, ed era arrivato 
a passi di lupo alle spalle del la- 
aruncolo. Furono inutili tutte ie 
recriminazioni. Non servi cercar 
di giustificarsi dicendo che il 
corrimano era poco saldo, € che 
lui — Il Caucci —non stava ten- 
tando di rubare ma di... fissare 
meglio quei tre metri di ottone 
troppo luccicante e invitante; e 
neppure valse il ripiego tentato 
«in extremis» per spiegare la 
propria: presenza nel portone (eSto 
‘aspettando un'amica, una donna 
sposata» della quale, non posso; 
per cavalleria, fare il nome»). Dal 
portone | fatale | Vittorio, Caucci 
venne trasferito in Questura, dalla 
Questura al Coroneo @ dal Coro- 
neo al Tribunale: ove d giudici, 
‘esaminate attentamente le. risul- 


tanze, lo hanno dichiarato col- 
pevole di tentato furto piuriag- 
gravato, condamnandolo a otto 
mesi di reclusione e seimila lire 
di multa. 

Pres, Fabrio, P. M. Malta: 
fesa R, Bologna. 


di 


Sfugge per miracolo 
all'insidia del gas 


All'insidia del gas è sfuggita 
Ieri per vero miracolo Caterina 
Daris, di 30 anni, abitante in via 
San Maurizio 9, ‘Tntorno alle 14, 
una vicina bussava alla sua por- 
ta per chiederle qualcosa e, non 
ottenendo risposta, entrava nel- 
l'alloggio invaso dal gas, dove 
la Daris giaceva al suolo priva di 
sensi, La visitatrice spalancava Je 
Imposte e quindi chiamava 1a CRI, 
Con un'autolettiga, la Daris è sta- 
ta avviata nel ferzo reparto me- 
dico con prognosi di nove giorni. 
I Carabinieri del servizio d'emer- 
genza di via dell'Istria hanno più 
tardi appurato che l'intossicazione 
riportata dalla Daria è puramente 
accidentale: il gas era affluito nel 
‘suo alloggio dalla conduttura del- 
l'impianto, 


rimasto leggermente infortunato il 
‘muratore Adriano Vascotto, di 54 
anni, da Isola d'Istria e alloggiato 
‘al campo esuli di via Doberdò 8, 
a Villa Opicina. Intorno alle 10, 
mentre stava intonacando una pa- 
Tete, egli ha uriato con il polso si- 
nistro sull'orlo della secchia, pro- 
‘ducendosi una ferita di taglio. E 
stato medicato alla ORI di Mug- 
gia, 


Morte di un sottufficiale 


della Polizia Civile 


All'alba di ieri, è mancato im- 
provyisamente all’affetto dei suoi 
cani il maresciallo di seconda clas* 
se, della Polizia. Civile Guido 
Scherl, di 36 anni, Sofferente di 
cuore, lo Scherl aveva deciso pro- 
prio ieri di indiriszare una lettera 
all'lìustre prof. Valdoni per chie- 
dergli. di sottoporlo a un inter 


vento di cardiochirurgia, Ma pri- 
ma ancora di buttare giù la prima 
riga. del messaggio, lo Scherl è 
deceduto, La sua fine ha suscita- 
to un. sincero cordoglio. nelllam- 
biente della polizia, dove l'estinto 
godeva di unanime; stima. Faceva 
parte dell'organico del Commissa- 
riato centrale, era istruttore pres- 
50.la Caserma Beleno, giocatore di 
pallacanestro ed arbitro sportivo, 
Lo: Scherl lascia la vedova e due 
bambine, una di cinque e l'altra 
dî poco più di due anni. Appena 
avuto il ferale annuncio, ji cap- 
| pellano del Corpo, mons, Mario 
Novak, si è recato dagli straziati 
congiunti dello scomparso, ai qua- 
I ha portato il conforto della 
parola di’ sacerdote, e personal 
‘mente sì è interessato per le ese- 
quie, La mesta cerimonia avrà 
luogo oggi, alle 14,30, muovendo 
dall'abitazione dello scomparsi 
viale XX Settembre 27. 


UNA NOBILE INIZIATIVA DELLA «SAMPAOLO FILM» 


«Il cinema del ragazzo» 


Sullo schermo: «Fermo Posta Paradiso) 


E! noto che il cinema, come atti- 
vità ‘essenzialmente industriale, ha 
molto spesso delle esigenze che non 
collimano con quelle più idonee ad 
una sana educazione dei bambini, 
Da ciò la necessità di cure e di ai 
tenzioni particolari, e la constati 
zione logica che per ottenere risul 
tati completi occorra pensare an- 
che adiun cinema del ragazzo dopo 
aver provveduto. genericamente, ad 
un cinema per i ragazzi.' 1 la dif- 
ferenza, sebbene sottile ad un pri- 
mo esame, risulta più sostanziale 
ad un'analisi più attenta. Non sì 
tratta; più intatti di. semplice sele 
zione, di scegliere il bene dal male 
0 comunque di vietare qualcosa. Si 
tratta. piuttosto di produrre una 
cinematografia in cui i ragazzi ve- 
dano se stessi, un cinema in cui 
siano essi ad.agire, interpreti di vi 
cende adatte alla loro mentalità, e 
alla loro formasione morale, 

Questo compito; dellcato 6 impor 
tante, è stato assunto con coraggio 
@ vivo senso della. responsabilità 
dalla «Sampaolo Film» che già in 
passato ha svolto una lodevole al 
tività con profezioni domenfcali de- 
dicate appunto ai ragazzi. Ora dal 
la fase sperimentale si è giunti te- 
Moemente ad un'impostazione più 
organica, Perciò oggi, nell'Audito- 
rium di via del Teatro Romano, 
nvrà ufficialmente inizio «Il cine- 
ma del ragazzo» con la prima pro- 
iezione del film spagnolo di Igna- 
cio Tquino «Fermo posta paradi- 
so», che negli interpreti principali 
annovera ire bimbi: Pepito Mora- 
talia, Isabel De Castro e Fernando 
Vallafo. Inutile aggitingere che la 
Vicenda è garbata e commovente, 
non priva di spunti di'affettuosa 
comicità, ed è interpretata in mo- 
do persuasivo dal tre piccoli attori 
lodevolmente affiancati da, attori 
adulti. Annoteremo inoltre! che il 
film trae! suggerimenti formali dal 
cinema neorealista, anche se ov- 
Viamente le sue conclusioni sì di- 
Stacchino dalle tesi  predilette a 
quella teorica. 

Al primo spettacolo pomeridiano, 
che inizierà alle ore 15, sarà pre 
sente S. Ecc, Mons, Santin assie 
me alle maggiori autorità elttadine 
Alle 17 ci sarà una seconda pro- 
iezione, sempre dedicata ai ragaz- 
zi, 8 infine alle 31 il film verrà 
dato per i genitori, affinchè anche 
essi possano rendersi conto delle fi. 
nalità di questa dinamica inizia» 
tiva. Un dibattito sull'argomento 
concluderà questa prima giornata 
della «Sampaolo Filma. 


«I Maestrì cantori» al Verdi 
sabato ‘in serata di gala 


Sabato alle ora 20 precise — sì 
raccomanda la puntualità, perchè 
iniziato lo. spettacolo sarà rigoro- 
samente vietato l'accesso alia, sa- 
la — in serata di gala, prima rap- 
presentazione de «I Maestri can- 
tori di Norimberga» di Riccardo 
‘Wagner, in turno! di abbonamento 
A per la platea e palchi.e B per 
le gallerie e loggione. L'opera, 
concertata e diretta dal maestro 
Franco Capuana, avrà per inter- 
preti principali Maria Curtis Ver: 
na, Giannella Borelli, Giacinto 


Prandelli, Amedeo Berdini, Ral- 


mundo Torres, Renato Cecari, Ivo 
Vinco, Maestro, del Coro Adolfo 
Fanfani. Coreografia di Nives. Po- 
li, regìa di Carlo Piccinato, 


Il-\concerto Sangiorgi al C.U.M. 


Domani alle ore; 2î nell'Audito- 
rium di via del Teatro» Romano 
il pianista Luciano Sangiorgi suo- 
nerà per il Centro Universitario 
Musicale; 


Sospesa. la recita al Nuovo 


de «L'isola dei pappagalli» 


La recita ‘de «L'isola dei pappa- 
galli con Bonaventura» di Sto che 
avrebbe dovuto aver luogo oggi 
alle ore 17, è stata sospesa causa 
l'indisposizione di un attore. Ve- 
nerdì 4, con inizio alle ore 21, 
replica di «Lulù» di C. Bertolazzi. 
‘Prenotazioni al botteghino del 
Teatro tel. 24-188. 


COEATRIE CINEMA) 


TEATRO VERDI, Stagione lirica. 
Sabato, ore 20: In serata di gala, 
prima rappresentazione de; «I mae- 
stri cantori di Norimberga» di R. 
Wagner. Tuo abbonam.: A pia- 
tea e palchi; B gallerie e loggione. 
‘TEATRO NUOVO, Don:ani, ore 21: 
Compagnia stabile con Laura Soli 

ri. «Lulù» di C. Bertolazzi. Prezzi 
settore A L. 600, settore B L. 400; 
galleria L. 250. Prenotazioni botte- 
ghino del teatro,"telefono 24-183. 

TEATRO NUOVO, 17: Teatro per 
i Ragazzi. Ultima replica de «L'iso- 
la dei pappagalli, con Bonaventu- 
ra prigioniero degli antropofaghi». 
Prezzi: settore A adulti L. 500, ra- 
gaszi 300; settore B adulti 350, ra- 
gazzi 200; galleria indistintam. 160, 


Vistavision in technicolor, Spetta- 


golf continuati: Ultimo. ore 21.10. 
FENIOE. 15: eTrapezio» con Ginn 
Lollobrigida, Buri Lancaster e Tony 
Curtis, Cinemascope colore De Luxe. 
Ore Si: eLascia 0 raddoppia» 
NAZIONALE. 15.30: «Safari», con 
Victor Mature, Janet Leigh, Una 
sYventuia sentatrice come un amo- 
re proibito. Cinemascope technico- 
lor. Ore 20.45: «Telegiornale» e «La 
scia o raddoppia», 
ARCOBALENO. 16: «Montecarlo». 
a più incantevole cornice del mon- 
do, presentato in technimama e tech- 
nicolor, interpretato da Vittorio De 
‘Sica, Marlene Dietrich, O'Connell 
‘© Rascel. 21: «Lascia o raddoppia». 
SUPERCINEMA. 16: «Montecarlo». 
La più incantevole cornice del mon- 
do, presentato in technirama e tech. 
nicolor, interpretato da Vittorio De 
Sica, Marlene Dietrich, O'Connell 
@ Rascel. 21: eLascia o raddoppit». 
GRATTACIBLO, 15,90: «Sangue 
mistos. Cinemascope Metro. Ava 
Gardner, Stewart Granger. NB. 
Severamente vietate tutte e tesse 
Te fino a tutto il & gennaio, Oggi 1a 
trasmissione di «Lascia o' raddop- 
pia» non si effettua. 
FILODRAMMATICO; 16: «Il re 
vagabondo», un film spettacolare in 
Vistavizion | technicolor con  Ka- 
thryn Grayson, Oreste e R. Moreno, 
Ore 21: «Lascia o raddoppia»: 
CAPITOL. 15:90: «Quando l'amore 
è poesia». Un meraviglioso romanzo 
d'amore con Janette Scott, Vernon 
Gray, Technicolor Titanus. Ore 31: 
Lascia 0 raddoppia», 

ASTRA ROIANO. 16: «Anonima 
delitti», con Richard Conte © Bro- 
derich ‘Crawford. 


Giovedì, 3 gennaio 1957 


UN GRAVE LUTTO DEL FORO TRIESTINO 


L’improvvisa morte 
del: giudice Arbanassi 


Era. Consigliere di Cassazione e Presidente della 


Corte d'Assise d’ Appello 


- La brillante. carriera 


Viva impressione e profondo 
cordoglio ha destato in città la 
notizia dell'improvvisa scomparsa 
del dott. Ezio Arbanassi, uno dei 
più apprezzati alti magistrati trie- 
stinî, Consigliere di Cassazione e 
‘Presidente — in questi ultimi an- 
nj — della nostra Corte! d'Assise 
d'Appello; Come già reso noto, il 
dott. Arbanassi è stato colto da 
un improvviso malore deri l'altro, 
reduce dalla sede del Circolo ca- 
nottieri \eTrieste» del quale era 
vicepresidente, e mentre stava rin- 
casando-in compagnia dell'avyoca- 
to Amodeo e del farmacista Miz- 
zan, Trasportato prontamente al- 
l'ospedale con un tassametro, il 
magistrato — ormai in gravi con- 
dizioni — si è leggermente riavu- 
to all'astanteria ove gli sono sta- 
te praticate delle iniezioni car- 
diotoniche; ma dopo poco più di 
un quarto d'ora è spirato nono- 
stante la cure dei sanitari, nella 
seconda. divisione. medica, dov'era 
stato nel frattempo ospitato, Il 
rito funebre — al quale partecipe- 
ranno, oltre a numerose autorità, 
1 rappresentanti della Magistratu- 
ra, dell'ordine forense e del per- 
sonale giudiziario — avrà luogo 
questo pomeriggio con inizio alle 
ore 15,30 e.con pertenza dalla Cap. 
Della mortuaria di via della Pietà, 
dove dalle 9 di stamattina la sal- 
ma riposa nella camera ardente. 

Nato: a Trieste il 22 novembre 
1894, l'avv, Ezio Arbanassi partì 
volontario nel 1915 appena com- 
piuti gli studi e Drestò servizio 
nel IV reggimento bersaglieri 
«Torino», Entrato nelle magistra- 
tura alla fine delle, ostilità, fu 
dapprima. sostituto Procuratore a 
Trieste e da qui nel 1927 venne 
trasferito in Libia e destinato al- 
l'Ufficio fondiario di Bengasi pri- 
ma e quindi al Tribunale di Tri- 
poll, ove, prestò servizio dal 1930 
al 1996: anno in cui venne nomi- 
nato Presidente del Tribunale del 
minorenni della Tripolitania, Nel 
1999 il dott, Arbanassi venne asse- 
gnato alla Procura generale di 
Tripoli con funzioni di sostituto 
generale e dal Juglio ‘41 esercitò 
le funzioni di Procuratore gene- 
rale presso la Corte di Appello: del. 
la Libla, 

Vincitore di un' concorso, nel 
143, fu promosso consigliere di 
Corte d'Appello ed assegnato a 
Tripoli quale Presidente di Corte 
d'Assise; @ nella stessa città fu 
Primo Presidente di Corte d'Ap- 
pello dal febbraio al maggio 1947, 
epoca questa. nella quale rientrò 
in Patria e venne destinato alla 
(città natale, quale Presidente del 


Tribunale, Del dicembre 1950 pré- 
stò servizio alla prima! sezione ci- 


ORISTALLO. 16: Ultimo giorno, 
William: Holden e Deborah Kerr 
sono i protagonisti di una dramma- 
tica e appassionante vicenda d'amo- 
re în «Anche gli eroi piangono», E” 
un Vistavision Paramount, Ore 21: 
"TV «Lascia o raddoppia». 
AUDITORIUM (via Teatro Roma. 
no), ore 15; Inaugurazione stagione 
cinema del ragazzo: «Fermo posta 
Paradiso». Seguono altri due spet- 
tacoli, alle ore 17 e nile 21. 


ALABARDA, 16: Ultimo ‘giorno 
de «Il cigno», Incantevole cinema- 
Scope Metro, technicolor, con Grace 
Kelly; Louis Jourdan e Alec Guin- 
ness, Ore.21: «Lascia o-raddoppia». 
ARMONIA, 15: «Porto Africa», 
grandioso technicolor. Pier Ange- 
li. P.: Carey. Continua strepitoso 
successo «Lessa o la scopia», umo- 
ristico di attualità. 

ARISTON, 16: <I pionieri dell'Ala- 
ska». Spettacolare e realistico &pi- 
sodio della febbre dell'oro nell'Ala- 
sica. Grande technicolor, con Anne 
‘Baxter, Jeft Chandler, R. Calhoun 
@ B. Britton. Grande Successo. Ore 
21: «Lasciaro, raddoppia», 
AURORA. 15.45: «Michele Stro- 
gotta, con C. Jtirgens e S. Koscina, 
fratto dal romanzo di G. Verne. Af- 
fascinante e spettacolare cinema: 
scope in Pestmancolor, NE, Per esi- 
genze techniche è sospesa la teletra- 
smissione di eLascia o raddoppia». 
GARIBALDI. 16: «Canzone prot 
Dita», con. Ciaudio Villa, Fiorella 


Mari, Dante Maggio e la piccola 
Maria Grazia Sandri, Le più belle 
cenzoni cantate da Claudio Vill 


Un film commovente, Ore 21: « 
scia 0! raddoppia». 

IDEAL2. 16: «Gli ostaggi», a co- 
lori con ay Milland, Mary Mur- 
phy e Ward Bond. 

IMPERO. 16.80: A grande richiesta 
proseguono con enorme successo le 
fepliche del più bel film dell'anno: 
«Picnie» con William Holden e 
Kim Novak: Cinemascope in tech- 
‘nicolor Columbia, Ore 21: «Lascia 
0 raddoppia». 

ITALIA. 16: «Tempo di villeggia- 
tura», Il più spassoso film della 
stagione, con Giovanna Ralli, Abbe 
Lane e Vittorio De Sica. Ore 2: 
«Lascia o raddoppia». 

8. MARCO: 16: «La fine dell'avven- 
tura». Il più dremmatico romanzo 
d'amore, con Deborah Kerr e Van 
Johnson. 31: «Lascia o raddoppia» 
MARE: dl; cAccadde a Buenos 
Aires, Una vicenda poliziesca real. 
mente vissuta, con Olga Zubarry e 
‘Roberto Ascalnda, Ore 21: «Lascia 
© raddoppia». 
MODERNO. 16: Lucy Galan, 
con Jane \Wyman, Charlton He- 
ston, ‘Claire, Trevor e Thelma Rit- 
fer. Technicolor. in Vistaviston. 
SAVONA. 16: «I pilastri del cielo». 
‘Tempestosa avventura tra le vette 
altissime della Cordigliera canadese 
Cinemascope e technicolor, con Jeff 
Chandler e Dorothy Malone, 
VIALE, 16: «La battaglia di Port 
River», uno smagliante e spetta: 
colare’ technicolor con George 
Montgomery e Marta Hyer. Ore 2: 
“Lascia o raddoppia». 

VITT. VENETO. 15.15: «Artisti e 
modelle» con Dean Martin e Jerry 
Lewis, Vistavision technicolor Pa- 
amount. Il film finisce, ma le ri- 
sate continuano. Ore Sl: «Lascia 
© raddoppia». 


AZZURRO. 16: «Nagana», schermo 
ranoramico In Ferraniacolor, ay- 
Yenturoso con B, Laage, R. Bal- 
dini; Ore 31: «Lascia o raddoppia». 
KELVEDERE,, 15,30: «Sombrero». 
I più brillante technicolor Metro 
con. R. Montalban e Pierangeli. 
Ore Al: wLascia o raddoppia», 
LTUMIERE. 17: «Serenata amara») 
con Claudio Villa e Liliana Bon- 
fanti. Ore 21: «Lascia 0 raddoppia». 
MARCONI. 15: «Sciopero delle mo- 
gii. Cinemastope a colori con 
Jeanne Crain e George Nader. 
MASSIMO, 15.30: Ultimo giorno di 
«Senza tregua il Rock and Rolle, 
il fim del ritmo che fa impazzite 
con i più celebri ballerini, cantanti 
© orchestre del mondo. Ore 31: «La- 
scia 0 raddoppia». 

NOVO CINE. 18: «7 spose per 7 
tratellis: Grandioso technicolor Me- 
tro con Jane Powell e Howard 


Keel, Ore 21: «Lascia o raddoppia». 


vile della Corte d'Appello e in se- 
guito' ad altro concorso, vinto nel 
1953, venne nominato magistrato 
di Cassazione e destinato alla Cor- 
te d'Appello di Trieste con fur- 
zioni di Presidente di Sezione, In 
questi Ultimi anni, fu Presidente 
della prima sezione civile e della 
Corte:d'Assise di Appello: e si di- 
stinse sempre per le altissime. doti 
giuridiche ‘unite ad un intuito si- 
curo e ad una rara acutezza di 
mente, sì che spesso le gue magi- 
atrali sentenze vennero pubblica- 
te. da importanti riviste giuridi- 
che nazionali, 

Nelle molte tappe della brilian- 
te carriera — che l'immatura 
scomparsa ha troncato alle soglie 
dei massimi riconoscimenti — il 
giudice dott, Arbanassi è stato 
volte elogiato, Un encomio solen- 
ne gli venne rivolto dal Goverha- 
tore della Libia per l'opera svolta 
in qualità di arbitro in una diffi- 
cile controversia di Javoro; altre 
lodi ufficiali gli derivarono per ia 
sua attività quale giudice di sor- 
veglianza presso il Tribunale di 
Tripoli, quale presidente del Tri- 
bunale dei minorenni e quale col- 
laboratore nella redazione di un 
progetto di ordinamento carceri- 
rlo della Libla; ed in questi uiti- 
mi anni, unanimi erano la stima e 


cultura e dicuore. Fuanche valente 
sportivo, fino alla maturità; ani- 
matore 6 vicepresidente del Cir- 
colo canottieri «Trieste», anche )n 
questi ultimi anni — come già în 
precedenza, in Libia — amava tr 
scire in mare, solo o in compa- 
gnia, per Qualche vigorosa rema- 
tayDi jui si ricorda ancora, in ta- 
le campo, Una prodezza sportiva 
di notevole rilievo: un «raid» Trie. 
ste-Pola compiuto con una «jole 
a quattro con timoniere», del cul 
equipaggio facevano parte — oltre 
Arbanassi — l'avv. Amo- 
Ivy. Niederkorn, l'architet- 
to Nordio e il pittore Sbisà, In 
questi ultimi tempi s'era infine 
fattivamente) preoccupato. per: ie 
sorti del Circolo canottieri, dive- 
nute precarie dopo, l'affondamen- 
to del galleggiante în Sacchetta. 
Alla vasta eco di cordoglio che da 
tutta 1a città s'è levata verso la 
vedova del compianto magistrato, 
signora Marla, e verso gli altri 
congiunti, uniamo le nostre sin- 
cere e profonde condoglianze. 
nn 

Gli agenti della Polizia stradale 
hanno ricuperato il giorno di Ca- 
podanno Je Vespa, targata TS| 
12548, che era stata rubata a Ma- 
rino Figelli, abitante in via Con- 
cordia 4. La motoleggera è stata 
trovata in via Giusti con il' ser- 
batoio pressochè in secca, 


ODEON. 16: Gina Lollobrigida nel 
la sua più bella interpretazione: 
“Fanfan la Tulipe». Regia di Chr- 
stian Jaque. Grande successo. 

RADIO; 16: eL'orma del Jeopar- 
do». Film avventuroso, con Johnny 
Sheffield e Beverly Gaaland. Ore 
21: «Lascia o raddoppia». 
S. VITO, 19: «Irma va a Holly- 
"woods con Dean Martin e Jerry Le. 
wis. Ore 21: «Lascia 0 raddoppin». 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
‘TORINO, Seralmente trattenimen- 
ui danzanti con l'Harmony Jazz. 
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La Befana del vigile 


Grave bilancio degli incidenti stradali alla fine 


dell’anno 1956 


Un importante studio medico sui guidatori 


Giovedì, 3 gennaio 1957 


L’ULTIMA OCCASIONE PER FARE REGALI 


Tradizioni e leggende 
sulla festa dell'Epifania 


Con essa termina il cielo quasi ininterrotto del- 
le ricorrenze invernali iniziate il sei dicembre 


Ed ecco l’«Epifania, che tut 
te le feste si porta viala. Il ci 
clo delle festività invernali, 
iniziatosi con San Nicolò il $ 
dicembre, si chiude il 6 gen 
naio con l'ultima gentile tradi- 
zione dedicata non iù aigran- 
di ma a; piccoli personaggi del- 
le favola umana. 

Più ricca di Babbo Natale, 
la Befana, vecchierella grinzo- 
sa e strana, con i. cernecchi 
che le scendono sulle guance, 
a stento trattenuti da una cut: 
fietta, una gran gerla. sulle 
spalle ossute, l'ampia gonna 
che il vento e le tempeste gon- 
fiano, mentre ella silenziosa e 
infreddolita viaggia per il mon- 
do, la Befana dunque si sposta 
da un peese all’altro, a caval 
cioni della sua magica scopa, 
per compiere il suo dovere ver 
so i bimbi poveri e ricchi, per 
una sola volta accomunando. i 
desideri di entrambi e rispet- 
tando i sogni. 

Cè tutta una fioritura di 
leggende sulla Befana, tutta 
una letteratura in prova ed in 
versi. Scrittori scanzonati l'han- 
no. vista allegra e buriona, 
scrittori melanconici ‘e crepu- 
scolari l'hanno descritta stan- 
ca ed affaticata in mezzo a bu 
fere di vento, 

Il nome di Befana sembra 
derivi dal greco «Epifania» 
(apparizione) e, a-quanto pare, 
sarebbero stati ‘proprio i tosca- 
ni a mutare il nome della fe- 
stività in quello di «Befania», 
da cui derivò poi «Befana». 

L'Epifania, nel significato li 
turgico, voleva dire l'incontro 
di Gesù Bambino con i Re Ma- 
gi che portavano doni, la, festa 
della Befana, nel cato 
profano, volle significare l'in- 
contro dei bimbi con i regali 
portati da un misterioso per- 
sonaggio. Da epoche lontanis- 
sime la Befana passa, dunque, 
per la terra il 6 gennaio e per 
far felici i bimbi chiede loro un 
atto di bontà, accontentandosi 
perfino di qualche promessa e 
di una vecchia calzetta, rattop- 
pata ma senza. buchi, appesa 
sulla sponda del Jetto. Una cal 
za 0 una scarpetta, non ha im 
portanza, 

«Bimbi, ecco la Befana mol- 
to vecchia e molto strana.» 
dice un vecchio. ritornello per 
significare che la buona ‘ vec- 
chietta. non sempre premia 1 
fanciulli e certamente tien con- 
to, nell’attimo di lasciar cade- 
re j regali nelle loro calzette, 
del comportamento che essi 
hanno tenuto nei confronti dei 
genitori. 

Anche la «cattiveria» avrà 
un premio, ma un premio in 
senso. negativo: il’ carbone: 
Una delle figurazioni siù sen 
sibili della venuta della Befa- 
na è stata composta dal no 
stro più gentile poeta, il Pa 
Scoli, il quale trovandosi cin- 
quant'anni fa nelle natia Ca- 
stelvecchio a trascorrere le sue 
vacanze, non mancò di dedi 
care ai più piccini una delle 
sue belle liriche, 

La Befana, dice il poeta, vie 
ne daj monti a notte fonda ed 
è stanca per il lungo viaggio 
attraverso la neve; il gelo e la 
tramontana, che hanno messo 
2 dura prova la sua resistenza 
€ quindi ella ha sfidato il eru- 
do inverno per visitare città e 
paesi, sostare dinanzi a case di 
ricchi e di poveri, accarezzare 
con la sua mano infreddolita i 
biondi capelli di bimbi. Ebbe 
ne, ella merita un'accoglienza 
veramente eccezionale. e c'è 
da dire che le accoglienze so- 
no veramente straordinarie sia 
all'interno delle case sia nelle 
tradizioni popolari: che ‘si ‘con- 
servano in tante località. 

«Ad ogni contrada la sua u- 
sanza, ad ogni città la sua tra- 
dizione», ‘dice un antico pro 
verbio che sj manifesta veritie- 
ro anche nel caso della Befana, 

In alcuni paesi italiani, ad 
esempio, si prepara un fantoe- 
cio di stracci e lo si appende 
alla finestra. In Romagna un 
fantoccio viene addirittura por- 
tato in giro per la città e poi 
bruciato nella piazza più gran 
de. Sopravvive poi in alcuni 
borghi montani la tradizione 
di raccogliere i bimbi e di man- 
darli casa per casa, guidati da 
una vecchietta, a cantare Je 
nenie dell'Epifania per riceve-!| 
re doni e strenne. 

In Toscana questi canti si 
chiamano sbefanie», nel Tren- 
tino diventano «beghenate» e 
nelle Marche «Pasquella». Nei 
paesi orientali si benedicono i 
fiumi: in Francia ed in Ger- 
mania ed anche in Inghilterra 
si accendono dei grandi falò e 
i contadini yanno per i campi 
per purificare i raccolti, men- 
tre le bambine pongono foglie 
di ulivo nella cenere calda dei 
focolari. 

C'è da osservare purtroppo 
che le più belle tradizioni stan- 
no scomparendo e l’unica cosa 
che resta è il «regalo» da fare 
ai bambini dopo aver ascoltato 
i loro desideri espressi per let- 
tera indirizzata alla Befana. 

E allora noi torniamo per un 
attimo all'età beata e per crea- 
te meglio l'atmosfera rileggia- 
mo i versi pascoliani. 

«Ha le menj al petto in cro- 
ce È e la neve è il suo man 
tello — ed il gelo il suo pen- 
nello — ed è vento la sua vo- 
ce...s dice il poeta, perchè nel 
la voce notturna della vecchie- 
rella c'è il vento che urla nel- 
le foreste, scivola lungo i cor- 
Dicioni delle case, batte alle fi- 
nestre chiuse e sottovoce chia- 
me e parla un linguaggio 500- 
nosciuto, rispondendo alle do- 
mande dei bimbi, promettendo 
di soddisfare tutti i loro desi- 
deri. 

Quando giunge l'ora, la vec- 
chierella s'accosta alle finestre, 
anche lei curiosa, e si chiede: 
<Che c'è dentro questa villa? 
Non si sente alcun rumore, 
tutto è cheto, tutto è nero, 
mentre un Iumino passa e bril: 
la ed illumina tre lettini con 
tre bimbi a nanna, buoni, per- 
chè sulle spalliere dei lettini 
essi hanno posto, guarda guar- 
da, tre calze lunghe e fini, «Oh! 
tre calze e tre lettini!». 

Ma quel lumino continua a 


palpitare le tende, sicchè c'è 
da chiedere chi potrà mai star 
desto in quella fredda notte di 
gennaio. E' la mamma con i 
suoi doni ed «il lumino le arde 
il viso — come lampada di 
chiesa». 

Dalla finestra la Befana sen- 
te e vede e felice s'allontana. 
Passa con la tramontana, pas 
sa per la via maestra mentre 
trema ogni uscio ed ogni fi- 
nestra. 

Ed eccola ad un povero caso- 
lare, dove sente un sospiro 
lungo e fioco mentre nel foco- 
lare brilla ancora qualche luc- 
ciola di fuoco. Occhieggia da 
un pertugio e vede etre stra- 
punti con tre bimbi a nanna e 
‘buoni. Tra le ceneri e i carbo- 


ni c'è tre zoccoli consunti... 
oh! tre scarpe e tre stra: 
punti!a. 


«C'è anche una mamma che 
veglia e fila sospirando e sin- 
ghiozzando e rimira di tanto 
in tanto quel tre zoccoli in 
fila! 

Ma al disopra della povertà, 
della malinconia e della mise 
ria, c'è nel giorno dell'Epifania 
il sorriso dei bimbi, la loro tre- 
pidante felicità, il loro segno 
di umana serenità, Essi a noi, 
più che a noi a loro, offrono 
questo dono che nor sempre 
sappiamo stimare ed’ apprez: 
zare. 


Nelly Chiaramonte 


Manifestazioni al Nuovo 
dei Ricreatori Comunali 


Oggi, giovedì 3 c. m. alle ore 10, 
come annunciato, le sezioni filo- 
drammatiche e corali del Ricreato- 
ri, alla presenza delle autorità cit- 
tadine, eseguiranno, sul palcosce- 
nico del Teatro Nuovo, un grande 
spettacolo di arte varia. Nell'in- 
tervallo; il Sindaco Bartoli) parle- 
rà agli alunni e consegnerà i pri 
mi agli atleti ed alle atlete che 
riportarono ottima. classifica du- 
rante le gare di atletica leggera e 
nel torneo di pallacanestro, per 
la disputa della «Coppa del de- 
cennale». Durante le ore pomeri- 
diane presso le sedi dei Ricreato- 
ri rionali, la Befana porterà 2600 
pacchi dolciumi ai simpatici figli 
delle popolazioni dei nostri rioni 
periferici. E' un dono che i bra- 
vi alunni ed alunne, iscritti ai RI- 
creatori Comunali, hanno ben me- 
ritato quest'anno, in cui tutti, 
nelle varie competizioni sportive, 
culturali ed artistiche, facendo ap- 
pello alle loro facoltà morali, in- 
tellettuali e fisiche, hanno messo 
in evidenza ‘un'ottima preparazio- 
ne e spirito agonistico, 

Domani, 4 gennalo, alle ore 10, 
come previsto si svolgerà il IL 
spettacolo d'arte varia, con la 
partecipazione dei piccoli artisti 
del seguenti ricreatori, che pre- 
senteranno: Chiarbola: «I marinai 
della Teresina», «Le scimmietten, 
«Canzoni giuliane», «Balletto, ti- 
rolese», «Il mulino». De Amicis: 
«Zingarelle», «Una fila di nuvole», 
«Sogno nel ‘bosco», «Il merlo di 
Como». Gentilli: «Danza spagnola», 


sLa congiura delle suocere», «Le 
mascherine», «Tulipani», Lucohi- 
ni: «Fisarmonica». ‘Padovan: 
«Duo clarino», «Marill. nel paese 
dei nani», «Torna piccina mia», 
«Giorni tremendi», «Cantante (ce- 
lebre», «Grilli del focolare», «La- 
mento di Arlecchino», «Il racconto 
di Arlecchino», «Gli ombrellini». 
San Sabba: «La canzone dello 
spaccalegna», eCirillino ci», «Pin- 
guino innamorato», «Gli amici dei 
piccoli». Toti: «San Giusto», 
«Samba», «Dialogo tra due fari», 
«Letterina di Natale», «Alberobel- 
lo», «Trombe e tamburi». 


IL PICCOLO 


do. 
_. .. . 
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Ci è perventtiia da Halifax questa fotografia con la quale un grupso di marittimi della 
motonave «Saturnia» rivolgono alle famiglie lontane l'augurio di un felice anno muovo 
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Sul giornale ai 
ieri Ja cronaca 
riportava un nu- 
mero davvero ec- 
cezionale di di- 
sgrazie  volonta- 
rie e involon- 
tario provocate 
dal gas {lumi 
nante. Una let- 
trice, impressio- 
nata, ci scrive: 
«E” possibile che 
nel secolo vente- 
simo ancora non 
‘sì sia trovato un 
rimedio a questo orrendo perico- 
10? H' possibile che tutti noi dob- 
biamo vivere nei mesi invernali 
con l'angoscia e Ja paura di aver 
lasciato aperto un rubinetto, di 
yeder spegnersi d'improvviso la 
fiammella dello scaldabagno? I 
nostrì grandi scienziati, invece di 
passare il tempo a dilettarsi con 
i raggi cosmici non potrebbero 
cercare la formula del gas illumi- 
nante non velenoso?». Effettiva- 
mente la nostra lettrice ha ripro- 
posto un tema di tragica attuali 
fà, un tema che si ripropone pe- 
riodicame.te. all'attenzione della 
città con un pesante bagaglio di 
vittime. Si direbbe che il destino 
voglia, ogni tanto, giocare un 
brutto scherzo alla nostra città: 
le morti per avvelenamento da gas 
sono, infatti una prerogativa di 
Trieste che, fra le città italiane, 
ha questo triste primato. Non si 
sa bene quali siano le cause: cer- 
to di origine psicologica per i 
suicidi (estrema facilità di pro- 
curarsi il «mezzo» per finire. i 
propri giorni); forse un po' di 
trascuratezza nelle vittime involon- 
tarie. Diciamo trascuratezza a ra- 
gion veduta: perchè le precauzioni 
‘elementari che in migliaia e miglia. 
ia di famiglie sono diventate una 
abitudine, talvolta sono iznorate da 
alcune persone. In certe case — 
vorremmo che in tutte le case 
di Trieste si facesse così — Il 
bollitore della cucina viene ayvi- 
cinato soltanto dalla padrona 
che apre e chiude i rubinetti con 
scrupolo attento, curando perso- 
nalmente, prima di lasciar la ca- 
Sa che tutte le chiavette siano 
nella posizione di chiusura. Non 


solo, ma prima di addormentarsi 
la perfetta padrona di casa chiude 
anche la chiave. del.distributore 
centrale. Gli scaldabagni, i for- 
nelli a gas supplementari, i ferri 
da stiro, le stufette costituiscono 
un pericolo da non sottovalutare, 
è verissimo. Ma stando bene at- 
tenti si può vivere tranquilli an- 
che con questi aggeggi ìn casa 
Basta curare che i tubi di gomma 
siano bene aderenti alle spine di 
distribuzione, che l'impianto per 
il trasporto del gas fra le varie 
stanze sia perfetto, fatto a regola 
d'arte e non da dilettanti, che 
mai i bambini si abituino a gio- 
care con le gomme, e che infine, 
per quanto riguarda gli scalda- 
bagni, l'accensione e la chiusura 
dell'apparecchio sia fatta scrupo- 
losamente e sia controllata conti- 
nuamente, durante il funzionamen- 
to. l'erogazione dell'acqua e del 
gas in modo che un eventuale sur- 
riscaldamento, con saturazione di 
vapor acqueo dell'ambiente, possa 
‘essere tempestivamente evitato. 
Non sarebbe male infine che in 
tuttii gabinetti da bagno vi fos- 
se; «Dio ne guardi ‘un malp, un 
campanello. Molto spesso gravi 
sciagure possono venir scongiu- 
rate con un soccorso rapido. Quan- 
to alla tossicità. del gas illuminan- 
te — veramente molto forte e do- 
vuta alla affinità delle emoglobine 
del sangue con l'ossido di carbo- 
nio — crediamo che non sarà pos- 
sibile eliminarla, se non con Ja 
abolizione completa di questo 
mezzo di riscaldamento. Il gas il- 
luminente come tutti sanno è un 
miscuglio di idrogeno, metano, 
idrocarburi pesanti, ossido di car- 
bonio, anidride carbonica, ossige- 
[no e azoto: La percentuale dell'os- 
sido di carbonio è minima (8,5 
ber cento di media), e potrebbe 
essere anche ridotta, o addirittura 
soppressa senza che il potere ca- 
lorifico fosse sostanzialmente mo- 
dificato. Senonchè tutto il pro- 
cesso di fabbricazione industriale 
del gas è congegnato in tal modo 
che una qualsiasi modifica porte- 
rebbe, probabilmente alla ‘inuti 
lizzazione degli impianti già esi- 
stenti, non solo, ma anche a un 


costo ‘enormemente superiore, ta- 


—— 


IL GRANDE ESODO PUÒ CONSIDERARSI FINITO 


41.987 i profughi istriani 


che hanno abbandonato la Zona B 


La consistenza numerica della popolazione italiana della Zona che si 
aggirava sulle cinquantamila unità è ridotta a otto-novemila persone 


Nel corso del 1956, altri 4439 
istriani hanno abbandonato la 
Zona B. Si tratta di 1089 nu- 
clei familiari e 1001 isolati. Se- 
condo i dati in del 
CLN dell'Istria, il totale dei 
‘profughi, dalla firma del Me- 
morandum di Londra al si di 
cembre 1956 è così salito a 18 


aggiungere i 2750 abitanti del 
la fascia del Muggesano tra- 
sferita alla Zona B ed eso 
dati prima del subentro della 
‘amministrazione civile jugosla- 
va. Dal maggio 1945 al 31 di 
xcembre 1956, 41.087 sono stati 
gli istriani profughi dalla Zo- 
ne B su un totale di circa 70 
mila persone residenti nel ter- 
ritorio alla fine del conîlitto. 

I 4.439 profughi del 1956 pro- 
vengono dalle seguenti locali 
tà: Capodistria 738, Isola 432, 
Pirano 554, Umago 502, ‘Citta 
nova 80, Buie 766, Verteneglio 
385, Grisignana. 156, Comuni 
sloveni 670, fascia. del Mugge 
sano 197. L'esodo, rispetto agli 
‘anni precedenti e 'in particolare 
al periodo ottobre 1954 — gen- 
naio 1956, in cui ebbe un'ac 
centuazione sensibile, si è gra- 
datamente ridotto. L'affluenza 
dei profughi è stata intensa 
nei mesi di gennaio (1020), feb- 


seguito allo scadere del termi 
ne fissato dal Memorandum 
per i trasferimenti dalle due 
Zone (5 gennaio '56) ed è bru- 
scamente diminuito nei mesi se- 
guenti. Nel corso dell'estate 
esauritisi i trasferimenti effet- 
tuati con la procedura dell'art. 
8, si è verificata, un'ulteriore 


profughi mediante il lasciapas- 
sare ‘di frontiera ma anche 
questo fenomeno, conseguenza 
diretta del disagio economico, 
di una tendenza all'inurba- 
mento e della prospettiva del 
servizio militare ‘ obbligatorio 
in lontane regioni della Jugo- 
slavia, ha progressivamente 
perduto consistenza. 

Tl grande esodo, dalla Zona 
E, alla fine del 1956, può con- 
siderarsi finito, La consistenza 
numerica della popolazione ita- 
liana della Zona, che nel 1945 
si aggirava sulle 50 mila unità, 
è ridotta a ottonoyemila per: 
sone. La nostra civiltà urba- 


brillare, non se ne sta fermo 
in un posto, scende e sale, fa 


na in questo estremo lembo 
dell'Istria ha subito un colpo 


mila 830 unità, a cui sì devono! 


braio (1207) e marzo (1049) in 


ma più modesta affluenza di|%7) 


; durissimo. Ma anche la cam- 
|pagna italiana di Capodistria 
e di Buie si è sensibilmente 
spopolata. A ciò deve aggiun- 
gersi l'affluenza dal sud-Quie- 
to, dalle isole del Quarnero e 
da Zara di numerosi connazio- 
{nali trasferitisi con la procedu- 
1ra dello svincolo dalla cittadi- 
nanza jugoslava ed anche clan- 
destinamente. Nel corso del 
|1956 oltre tremila domande di 
svincolo erano in corso di istru- 
zione presso i competenti uffi- 
ci jugoslavi. I connazionali che 
tuttora risiedono nell'Tstria pas- 
sata alla Jugoslavia col trat- 
tato di pace assommano a cir- 
ca 30 mila persone (comprese 
Fiume e Zara), I nuclei super 
stiti più cospicui vivono a Ro- 
Vigno e Pola, 


Anertura. delle iserizioni — 
nel Ruolo dei periti e degli esperti 


Con decreto del. Ministro Segre- 
tario di Stato perl'Industria e per 
il Commercio, d'intesa con il Mi- 
nistro per la Grazia e Giustizia, 
dd. 10-11-1956, è state approvato 
il muovo regolamento disciplinante 
la formazione del Ruolo dei periti 
la degli espetti presso la Camera 
di Commercio di Trieste. Il muo- 
vo ruolo, a differenza di quello 
abrogato, è permanente, L'accet- 
tazione delle domande d'iscrizione 
nel Ruolo ha avuto inizio con il 
giorno 2 gennaio 1957. 

La segreteria della commissione 
affidata all'Ufficio Legale della 
Camera di Commercio (stanza 
trovasi a disposizione d' 
chiunque desiderasse chiarimenti 
circa le modalità d'iscrizione. 


La tredicesima mensilità 
per le: donne di- servizio 


La corresponsione della tre- 
dicesima mensilità è obbliga- 
toria per il personale di servi- 
zio, cameriere e le donne che 
lavorano ad ore presso le fa- 
miglie, così stabilisce la legge 
27 dicembre 1958. 

Esistono in pratica due sole 
categorie: coloro che prestano 
servizio fisso e chi lavora a ore. 
Per il personale fisso la grati- 
fica è pari all'ammontare di 


uno stipendio, a condizione che 
vi sia almeno un anno di ser 
vizio. presso Ja stessa, famiglia. 
Se la persona è ‘stata invece 
‘assunta in. servizio nel corso 
dell'anno la gratifica. dovrà 
consistere in fanti dodicesimi 
quanti sono i mesi effettivi di 
servizio, con. l'avvertenza che 
le frazioni di mese equivalgono 
ad un mese completo se supe 
rano i 15 giorni. 

Per le donne che lavorano 
«ad ore» presso le famiglie, Ja 
gratifica deve essere uguale al- 
le somme, percepite nel mese. 
Se la retribuzione varia di me- 
se in mese deve essere fatta 
una media su tutto l’anno, 

AAT 


Un'operaia ventenne fuggita da 
Lubiana, si è costituita iermatti- 
na ai Carabinieri della Stazione 
di Basovizza. La clandestina, che 
ha chiesto di poter usufruire dei 
diritti d'asilo politico, è stata trat- 
tenuta per accertamenti, 


NAVI IN PORTO 


il giorno 2 gennaio 1957 


B. 3 «Gerenjake» (jug.); B. 9 


«Bramante» (it.); B. 10 «Loredan» ! 


(it.); B; 16 «San. Marco» (it.); B. 
24 «M. Bottiglieri» (it.); B. 26 «0. 
di Siracusa» (it.); B. 32 «Aequi- 
tas» (it.); B. 33 eThemoni» (gr); 
B. 35 «Vulcania» (it.); B. 37 «PT. 
Capano» (it.); B. 39 «A. Parodi» 


(it): B. d0 «Leme» (it.); B, 42 
sI. Wilson» (ii.); B. 4 «H. Rivera 
(i); B. 44 Audax> (it.); B. 46 
«Nakhshons (1sr.); B. 47 «Mora» 
va» (jug.). P.to Lido: sLeneo» 

Arsen, <G. Ferraris» 


«Bluebell» (pa.), «Q. Frede- 
(gr.). S. Marco: «M. A, Mar- 
tinoli» (it.). Ilva Nuova: «Nella» 
(pa.). S. Sabba: «Sivas» (tur.). 
Aquila; «Zaule» (it.), S. Rocco: 
«Myrto» (Il.). Rada est.: «Arcoba- 
leno» (it.), «Touraine» (fr.). 


MOVIMENTI 


2 gennaio: «Morava» da, B, 46 
= mare, 3 gennaio «Loredana da 
B. 10 a mare; eVulcania» da B. 
35 - 29 a mare; «San Marco» da 
B. 16 a 8. Marco; «Sivass da S. 
Sabba a mare; eTouraine» dalla 
rada a S, Sabba; «O, di Siracusa» 
da B. 26 a B. 48 N, 


ARRIVI 


2 gennaio: «Esperia» B. 20-21; 
sAnnamina» B. 8. «Cagliari> B. 47; 
8. of. Alexandria» B. 10; «Hopar 
B. 15: «Kozeni» B. 22;° «Askiu» 
B. 12. 


le da rendere antieconomica la 
fornitura e l'uso. Perciò, in attesa 
di ayere il riscaldamento coni 
raggi infrarossi, usiamo ancora 
il gas, «ma icon juitio». 

« = Il signor R. C., che firma 
per esteso ma desidera che non sia 
riportato il suo nome, muoye un 
‘appunto al nostro giornale, che egli 
dice, «se lo merita davvero». Ecco 
di che st tratta: «Ho potuto con- 
statare — dice il lettore — che 
prù volte non viene rispettata la 
regola che pur avete solermemente 
affermato in una precedente ‘se- 
gnalazione, in risposta a un letto- 
re che protestava per la pubblicità 
data per motivi di cronaca alle 
complete generalità delle persone 
coinvolte in incidenti, o che vi 
hanno assistito o che avessero s0c- 
corso taluno che si fosse tagliato 
un dito. Dicevate che davanti al 
fatto di cronaca € per le esigen- 
ze della cronaca tufti sono uguali 
e non hanno motivo di protestare 
se viene pubblicata la loro età, se 
vengono qualificati con aggettivi 
quale «vecchio», «tale» e via dicen- 
do. Ebbene, questa regola non è 
stata sempre rispettata e ciò è mol- 
to antipatico e può dar luogo a-re- 
criminazioni: Siamo tutti allo stes 
50 livello di fronte alla cronaca? 
Va bene, allora pazienza; ma non 
ci devono essere trattamenti spe- 
ciali per nessuno: mentre invece 
vi ricorso i casi più recenti di una 
baronessa concittadima smarritrice 
di'un giolello, di cui non fu pub- 
blicata d'età, accanto agli altri 
dati; di un attore di prosa colto 
da malore di cui ugualmente non 
figura l'età; di certi investimenti 
stradali di cui non vengono resi 
noti. è protagonisti, e altri se ne 
potrebbero aggiungere. Spero che 
non vorrete negare l'evidenza, ma 
‘semmai provvedere in, merito», E 
perchè dovremmo negare? Anzi, po- 
‘tremmo aggiungere al casi segnala- 
‘i: dal lettore altri casi analoghi, 
di cui il mostro archivio certo non 
difetta. Il lettore, pur nel tono 
contenuto & signorile della sua 
lettera, non ha ragione di parla- 
Te di impegni non mantenuti 0 
di criteri non totalmente applica- 
ti. Il lavoro giornalistico non è nè 
semplice nè ‘omogeneo; Îl modo di 
«pescare» una; nofizia può variare 
lungo una gamma amplissima. di 
metodi, per cui anche la ricchez- 
za dei dati di cui Ja notizia è cor- 
redata varia a Iseconda del casi; E° 
naturale che il giornale cerca di 
avere sempre a disposizione il mas- 
simo numero di dati e informazio- 
ni; e la massima parte delle volte 
così avviene; ma per esempio, nel 
caso citato della baronessa che a- 
veva smarrito il gioiello l'età era 
ignorata € non poteva pertanto es- 
sere riportata. Del resto pare al 
nostro lettore che l'età di una ba- 
ronessa che smarrisce un prezio- 
so sia elemento determinante? In 
linea di principio delle persone im- 
Dlicate in avvenimenti di quelle 
Che noi chiamiamo «cronaca ne- 
ta» si riportaso età e indirizzo per 
rendere minima la probabilità che 
sì verifichino casì di omonimia; 
non sembri al lettore che si trat- 
ti di scrupolo eccessivo, anche în 
tal modo casì di omonimia si so- 
no verificati e senza la precauzio: 
ne essi sì moitfplicherebbero in 
maniera notevole, con evidenti fa- 
stidi, necessità di precisazioni, pur 
sempre tardive e altre conseguen- 
ze facilmente valutabili. Ma acca- 
de a volte che l'età non sia nota, 
‘# in tali casi ci si deve acconten- 
tare. Per l'attore cui anche fa ri- 
ferimento il lettore R, C., la noti- 
zia è stata tratta dai fogli d'uffi- 
cio della CRI, sui quali, per moti- 
vi che non sta a noi sindacare, 
sultavano segnati solo il nome e 
l'indirizzo, Per quello che rigua, 
da gli incidenti. stradali apparsi 
con informazioni incomplete a ri- 
guardo, delle persone implicate, si 
tratta 0 di incidenti di cui sì è ap- 
preso a notte inoltrata, quando lo 
archivio della Questura era già 
chiuso oppure di notizie apprese da 
lettori o informatori, che possono 
a volte non trovarsi in possesso di 
tutti i dettagli. Nanno eccezione a 
queste, situazioni, alcuni avveni 
menti implicanti minorenni di cui 
viene taciuto oltre che l'indirizzo 
anche di nome, im ossequio alle 
vigenti disposizioni del Codice Pe- 
nale. Il giornale non fa che ere 
lata referre», cercando di indivi 
duare nel migliore dei modi pos- 
sibili le persone cui le notizie si 
riferiscono. E il nostro lettore ci 
deve anche dare atto che nei casi 
da lui espressamente citati, quel 
lo della baroressa e dell'attore di 
prosa, queste particolari apposi- 
zioni ‘erano sufficienti perchà rion 
sorgessero eventuali dubbi sulle 
persone; per cui altre informazio- 
li avrebbero anche potuto essere 
omesse. Non lo sarebbero state, 
in ossequio appunto a un prince! 
pio che il giornale ha inteso sta- 
bilire, se talî informazioni fosse 
ro state note. Ringraziamo, inf- 
ne, il lettore R. C. per le espres- 
sioni di augurio che ci rivolge e che 
cordialmente. ricambfamo. 

“© Le nuove costruzioni sorte 
sul colle di Scorcola e lungo! la via 
Cordaroli, hanno reso più intenso 
ll traffico di via Commerciale, il 
che ha indotto il rag. Paolo Rosen- 
feld & scriverci per segnalare al- 
cune proposte tendenti a migliora- 
re quella situazione: Egli osserva 
anzitutto che un importante mo- 
tivo di disagio del traffico nel pri 
mo! tratto di via Commerciale è 
costituito dal tram di Opicina, sia 
per ‘Fingombro sin perchè (esso 
scende lungo il binario unico in 
senso contrario a quello stabilito 
per tutto il resto del movimento 


veicolare. La soluzione di. imme- 
diata urgenza, proposta dal nostro 


SEGNALAZIONE 


lettore è la seguente: «Pliminare 
il binario nel tratto piazza Ober- 
dan - piazza Scorcola e provvedere 
inveoe e delle coincidenze con lo 
autobus. Si potrebbe benissimo. n 
divenire a un accordo tra la so 
cietà delle Piccole ferrovie e l'Ace- 
gat per far partire le vetture sulla 
linea 28 in coincidenza con il tram 
di Opicina, con il vantaggio per i 
Dasseggerì che potrebbero salire fin 
da piazza Malta», La seconda pro- 
posta «perfezionata», sarebbe inve- 
ce la seguente; «Per evitare la pe- 
ricolosa strozzatura di piazza Scor- 
cola si dovrebbe spostare il capoli. 
nea del tram verso Ja Salita Tre 
noyia, dove c'è un grande spiazzo 
inutilizzato e una grande siepe. 
Im questo caso tutto il primo trat- 
to di vin Commerciale resterebbe 
& disposizione per il traffico stra- 
dales. Per il tram di Opicina da 
Biazza Scorcola, invece che da piaz- 
#a Oberdan ci hanno già scritto 
altri lettori, segnalando anche le 
difficoltà che il passaggio del tram 
provoca in piazza Dalmazia: non 
è improbabile e anzi è logico rite- 
nere, che l'aumento della circola» 
zione motorizzata imporrà tra le al- 
tre modifiche alla strutturazione 
cittadina, anche questa dello spo- 
stamento del capolinea del tram 
d'Opicina. Ci sembra che Ja: cosa 
abbia una sua logica e una sua 
motivazione che sono difficilmente 
‘smentibili. Purtroppo anche la 
piazza Scorcola non si presta in 
modo perfetto alla creazione di un 
capolinea, per cui lo spostamento 
non potrà avvenire senza accurato 
studio di tutte le dificoltà teeni- 
che che sì dovranno prendere in 
considerazione per assicurare al 
pubblico Ja comodità del trasporto 
e una adeguata stazione di attesa 
ai capolinea, Comunque, sarebbe 
senz'altro il caso che le proposte 
del signor Rosenfela fossero fatte 
oggetto) di attenzione da parte dei 
competenti organi cittadini. 

“=> Per finire una raccomanda 
zione ai nostri lettori e partico 
larmente al pubblico delle eSegna- 
lazionis. Quando serivete al gior- 
nale fatelo in modo leggibile — 
un sacco di lettere attendono... il 
perito calligrafo — e, possibilmen- 
te, su un verso solo del foglio di 
carta. (Ciò facilita enormemente 
il lavoro e, di conseguenza, acce- 
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PIANI DI INDUSTRIALIZZAZIONE ED ESPANSIONE ECONOMICA 


Il «miracolo berlinese» 
è un esempio per Trieste 


Necessità di una politica più attiva - Il iuturo pia= 
no deve fener conto della redditività degli impieghi 


Fra i suggerimenti più valiai 
‘per risolvere a fondo la crisi trie- 
sine, yi sono quelli che riguar 
dano' Pindustrializzazione. Si so- 
Silene che Trieste dovrebbe osp 
tare ‘un maggiori numero di indu- 
strie, e che lo Stato dovrebbe 
preoccuparsi di creare le condizio 
ni tecnico-finanziarie più appro- 
priate. Ma il tema industriale non 
è condiviso da tutti: molti sareb- 
bero piuttosto propensi ad una 
maggiore articolazione degli aluti 
@ delle provvidenze, in maniera da 
permettere al pubblico investimen- 
to di denaro di dare un sincrono 
movimento di ascesa a tutte le ti- 
piche attività economiche della 
Piazza. 

L'industrializzazione cittadina de- 
ve partire da un fondo preminen- 
temente politico od economico- 
tecnico? (Cioè bisogna creare delle 
industrie per riassorbire la mano 
d'opera disoccupata, oppure stimo- 
lare l'istituzione di stabilimenti di 
produzione & base privatistica, nel 
quali il fattore reddituale sia la 
fonte primaria dell'investimento? 
In questo secondo caso occorre 
tebbe nivedere tutta la politica in- 
dustriale, fiscale, tariffaria, doge- 
nale, ecc. per fissare un nuovo pia- 
no di «allettamenti atto a stimo- 
lare la venuta nella nostra città 
di potenti raggruppamenti produt- 
tivi nazionali ed esteri. Industrie 
2 carattere meramente politico sl 
risolverebbero in pubblica assisten- 
za ai disoccupati, senza creare un 
reddito effettivo di lavoro impren- 
ditoriale. 

La Germania sì era trovata, al 
momento della riforma monetaria, 
a uno stesso bivio. Fu nel 1049 
che l'afflusso dei profughi comin- 
ciò ad assumere una forma inten- 
sa. La città più colpita fu Berlino, 
circondata da tutti i lati dalle di 
Visioni corazzate russe, Come si 
poteva risolvere allora la grave 
questione dei profughi H° da far 
Notare che proprio in quell'epoca 
la Germania dava appena inizio 
alle sua ricostruzione. I tecnici go- 
vernativi ci pensarono molto bene. 
Sotto Ja guida del prof. Erhard 
essi vararono. arditissimi! piani di 
bonifica umana, Con una serie di 
disposizioni ministeriali venne crea- 
ta la «Raumforschung», cioè la ri- 
cerca delle aree più adatte per la 
formazione di nuove industrie de- 
stinate ad accogliere le popolazio- 
ni profughe. Il Governo di Bonn 
si preoccupò allora di evitare l'in- 
canalamento dei profughi verso i 
centri industriali del bacino re 
nano-westfalico, già troppo densi 
di popolazione operaia. I tecnici, 
gli urbanisti, gli economisti fi 
sarono appropriate aree per la si- 
stemazione dei profughi, deman- 
dando l'incarico ai «politici» di 
trovare i mezzi finanziari per l'in- 
vestimento dei capitali, 

Per Berlino si scelse un altro 
metodo. Venne istituito il cosiddet- 
to .Notopfer Rerlins, cioè un pia- 
no di raccolta dei fondi esteso a 
tutta la nazione germanica, Mi- 
Moni di tedeschi prestarono, senza 
compenso, una o due ore di lavo- 
To giornaliero per aiutare Berlino 
e, per incidenza, tutto il flusso dei 
profughi. Nel tempo stesso ii Go- 
verno provvide ad emanare specia- 
lî disposizioni d'emergenza pèr 
‘Berlino, concedendo abbattimenti 


îera la risposta, 


fornendo materie prime! a ‘prezzi 
politici e capitali da investimento 
tratti sia del lavoro degli operai 
tedeschi sia dai ricuperi dei fondi 
erpini, Inoltre il Governo sì as- 
inse l'onere del rischio politico di 
investimento, eliminando così la 
psicosi di timore che aveva colpi- 
to gli industriali e gli uomini d'af- 
fari. Ed sl danaro cominciò ad af- 
fluire abbondantemente nella città 
assediata. 

Oggi, come scrive il «Muenchner 
Merkur», Berlino è da prima città 
industriale della Germania; le sue 
industrie hanno incassato nel cor- 
s0 del 1956 qualcosa come 815 mi- 
liardi di lire, contro i 270 miliardi 
del 1950. Nell'ennata testè finita, 
il tasso di aumento della produ: 
zione industriale berlinese & stato 
‘del 12.7 per cento, contro 18 per 
cento dell'intera Repubblica fede- 
rale. Il eNotopfer Berlin», è stato 
investito razionalmente in. quei ti- 
pi di industrie che meglio corri 
spondevano alle capacità tecniche 
ed umane di quell'enorme metro- 
poli. A Berlino hanno tavorato sol- 
tanto £ «tecnici»; i «politici» si so- 
no preoccupati di raccogliere i 
fondi in tutte Ja Germania ed an- 
che all'estero, Ecco un bellissimo 
esempio di collaborazione fra gli 
tomini economici e quelli che vi: 
vono dalla politica, 

Ma i risultati. contabilizzati in 
questi ultimi sei anni sono ancora 
Diù vistosi se sì riguarda all'entità 
del fattore «disoccupazione», Nel 
1950 vi erano nella città ben 300 
mila disoccupati su una popola- 
zione di 2,14 milioni di abitanti. 
Al 81 dicembre il numero dei sere 
za lavoro era disceso a poco più 
di 90 mila unità, contro una po- 
polazione superiore si 3,2 milioni 
di abitanti. 

Il «miracolo, berlinese» dovrebbe 
essere studiato più a fondo dai 
teonici e dai politici triestini e To- 
mani. Anche Trieste sì è trovata 
în primissima linea, e v'è tuttora. 
Sono affluiti nella nostra città 
moltissimi profughi che hanno do- 
vuto abbandonare terre italianissi- 


mente ‘qualificati, di commercianti 
conoscitori di tutto il mondo, di 
finanzieri espertissimi. Le autorità 
berlinesi, mon potendo ospitare le 
classi contadine profughe, i pesca= 
tori della sfera baltica ed i mina- 
tori dell'Alta Slesia, hanno otte 
nuto dal Governo di Bonn l'auto- 
rizzazione a «smaltire» la mano 
d'opera non industriale verso le al- 
tre aree della Repubblica, federale. 


Lu 
Mercato ortofrutticolo 
Notiziario prezzi derrate di 


maggior consumo disponibili nel 
Mercato all'ingrosso ortofruttico= 
lo del giorno 2 gennaio, Nei prez- 
zi al chilogrammo si intende tara 
merce. 

Mele: quintali 175; prezzo mini» 
‘mo lire 20, massimo lire 120; preva 
lire 45. 

Arance; qli 68; min L. 60, 
mass. L. 170; prev. L. 70. 


Mandarini: q.li 59; min. L, 40, 
mass. L. 200; prey. È, 80. 

Pere: q.li 30; min. L. 85, mass, 
L. 160; prev. 

Cicoria; 


T, 50. 
gli 18; min, L 50, 


mass. Li. 120; prev. L. 100, 
Finocchi: q.li 52; min, 
mass. L. 90; prev. L, 


Lo 56, 


Insalate qui 49; min, 
L, 100, mas: prev. L. 160, 
Cavoli werze: q.li 41; min. L 


40: mass. L. 60; prev. L. 50. 
‘Radicchio rogso: q.li 40; min, La 
120, mass. L. 350; prev. L. 250. 
Cavoli cappucci: q.li 19; min. 
L, 45, mass. L: 60; prev. L. 50. 
Spinaci: (a. I, 135, 
mass. L. 280; prev. L. 150. 
Normale Ja disponibilità di der= 
rate con offerte nel complesso rè- 
golari: In leggera diminuzione so- 
no state le richieste, 


ime, a seguito di iniqui trattati e 
memorandum. Ma, purtroppo, nes 
sun piano’ concreto, sia pure di 
emergenza, è stato ‘applicato dalle 
superiori autorità. Intendiamo per- 
lare di un piano areddituales, vol- 
to ad assicurare lavoro stabile e 
‘proficuo in imprese industriali. di 
alta, capacità. produttiva. Si è ba- 
dato, piuttosto & sviluppare una 
politica assistenziale — indubbia- 
mente lodevole. — senza creare 
qualcosa di veramente soldo e du- 
raturo, 

Ora bisogna pensare al domani. 
Ecco dunque la necessità di un 
piano di sviluppo che permetta al 
le aziende produttrici e mercantili 
in genere di creare le basi per un 
solîdo lavoro. Berlino può essere 
d'esempio, anche se l'imitazione 
deve forzatamente tener conto del 
diverso grado di sviluppo che sus- 
siste fra l'ex capitale e Trieste. E 
soprattutto occorre tener conto che 
‘Berlino è stata in un certo qual 
modo favorita dall'affiusso del pro- 
fughi dell'Est, provenienti dalle 
grandi aree industriali’ di Lipsia, 
di Dresda, di Breslavia, dell'Alta 
‘Slesia, ecc. Berlino s'è trovata tra 
capo € colio circa un milione di 
profughi, costituiti da imprendito- 
rÌ di elevatissimo valore, di tecnici 


‘straordinari d'imposte e di tasse, 


di fama mondiale, di operai alta- 


— 


n 


NEL MUSEO DI STORIA PATRIA DI VIA IMBRIANI 


Ricordi piccoli e grandi 
della Trieste d’un tempo 


I fiammiferi di Domenico Rossetti, ventagli e «carnets» di ballo 
Opportuna la creazione di una raccolta del folclore locale 


Due mesi fa, in occasione 
della «Settimana internaziona- 
le dei Musei» — una manife- 
stazione indetta. dall'UNESCO 
per richiamare l'attenzione del 
pubblico su queste: importanti 

tituzioni culturali, per: divul- 
gare e valorizzare la loro fun- 
zione e la loro attività — è sta- 
to riaperto al pubblico il Mu- 
seo di Storia Patria, nella sua 
uuova sede di via Imbriani, 
quella medesima che già da 
tempo ospitava la ben nota 
Collezione Stavropulos. Il Mu- 
seo era rimasto chiuso sin da 
quando, durante la guerra, 
sveva dovuto abbandonare la 
precedente sede di via, Besen- 
ghi, danneggiata dalle bombe, 
e riparare con tutto il suo ma- 
teriale appunto nella. cesa 
Morpurgo, in via Imbriani Le 
sale che ora sono state quivi 
allestite — a cura del prof. 
Rutterì, direttore dei Civici 
Musei di storia ed arte — sono 
sette, e contengono parecchie 
cose, seppur eterogee: memorie 
dell'età napoleonica, ritratti e 
ricordi di artisti e di altri per- 
somaggi triestini del. Sette e 
dell'Ottocento, vedute antiche 
della città. riproduzioni varie 
di taluni edifici. religiosi e civi- 
li eccetera, 

Ma un cenno particolare me- 
rita la sala in cui sono esposti 
alcuni oggetti di diverso gene- 
Te, più o meno antichi, per lo 
più d'uso comune a Trieste nei 
tempi andati. Alcuni sono ci- 
meli di una certa importanza, 
come: ad esempio una scatola 
di fiammiferi che reca scritta 
una frase ben nota: «Ne la pa- 
tria de Rossetti no se parla che 
atalians. E° un ricordo dell'i- 
naugurazione del monumento 
elevato. all'insigne concittadi- 
no, all'inizio. del secolo. Ecco 
dunque che un oggetto appa- 
rentemente banale, quand'è le- 
gato ad un sicuro riferimento 
storico, (come avviene appunto 
in questo caso), acquista uno 
speciale valore, diventa un 
vero «pezzo da museo»... Ed 
accanto ai fiammiferi in onore 
di Rossetti, chi sì rechi a visi 
tare il Museo nuovamente aper- 
to troverà tante altre cose, in 
singolare assortimento, A rio- 
minare qualcuna, così alla 
rinfusa, se ne ricava una sorta 
di strano campionario: un cor- 
redo di attrezzi da muratore, 
che servirono per la posa del 


via Meridionale»; una scatola 
— vilota — di biglietti da visi- 
ta che appartenne a Pietro 
Kandler. Eppoi parecchi ogget- 
ti anonimi, come tabacchiere, 
ventagli, carte da gioco, stampi 
per cialde, terraglie di fabbri- 
ca triestina un braciere, alcuni 
<carnetse di ballo, e altro an- 
cora, Insomma un insieme di 
curiosità, delle più disparate. 
Ma a ben guardare oltre le 
fredde apparenze, ad ascoltare 
la voce segreta delle cose, que- 
ste forse neglette anticaglie 
dicono qualcosa, suscitando ed 
evocando per noi immagini e 
aspetti di vita passata. E' la 
vita privata, comune, dimessa 
— se si vuole — della Trieste 
d'un tempo che sembra trape- 
lare e riaffiorare da esse, fa 
‘cendoki ‘sentire più vicine sia 
pur per un momento, quelle 


età, quelle generazi tra- 
sCorse... 
‘Orbene, di questa raccolta di 


antichi oggetti triestini perchè 
non fare il nucleo di un'appo- 
sita sezione del Museo di Sto- 
ria Patria tutta dedicata al fol- 
elore locale? Abiti caratteristi 
ci, ornamenti, suppellettili, ar- 
redi, utensili. arnesi da lavo- 
To, oggetti artistici. monili: 
questo ed altro potrebbe tro- 
varvi posto, accanto alla rico- 
struzione di interni e ambien- 
t1 originali; insomma tutto ciò 
che può ricordare tradizioni, 
costumi e usanze del nostro 
popolo, della nostra terra: non 
‘Trieste soltanto, ma l'intera 
regione, e in. particolare lI- 
stria. E' tutto quello che c'è 
rimasto (oltre alle memorie e 
agli affetti), e che possiamo 
amcora recuperare, di questa 
terra perduta, è sarebbe tempo 
—- a nostro avviso — di racco- 
gliere e custodire queste testi- 
monianze tangibili: per noi e 
Specialmente per i nostri figli. 
Oltre tutto, ne verrebbe fuori 
— non c'è da dubitare — una 
conferma di più del fondamen- 
tale carattere nazionale della 
Venezia Giulia, ad onta degli 
inevitabili scambi con le po- 
polazioni aliogiotte, 

Per fortuna, consta che già 
qualcosa si stia facendo in 
questo senso. Si trae vantag- 
gio anche dalla presenza a 
Trieste di tanti profughi istria: 
ni, che qualche oggetto di pre- 
gio sono pui riusciti a salvare 
da confische, perquisizioni e 


qua del confine. Sembra pure 
che le «famiglie» istriane, co- 
stituitesi numerose nella no- 
stra città per custodire le tra- 
dizioni ed i legami delle ri 
spettive comunità di esuli, stia- 
no pensando, per conto loro, a 
qualche iniziativa in questo 
campo. Altrettanto potrebbe 
fare il gruppo folcloristico cit- 
tadino «Famiglia triestina» 
(del quale però non sè più in- 
teso parlare dopo la sua for- 
mazione avvenuta or è qualche 
mese). E' chiaro tuttavia che 
occorrerebbero un proposito 
più preciso, una visione più 
ampia e organica, e soprattut- 
to un impulso fervido e fattivo 
per intraprendere e concretare 
tn'opera come quella qui pro- 
posta, 

' di un anno fa, 0 poco più, 
l'apertura a Roma — nel mo- 
mumentale complesso dell'EUR 
—, del «Museo nazionale delle 
arti e delle tradizioni popola- 
Ti», venuto a coronare i voti di 
tanti studiosi italiani e a rea- 
lizzare il sogno del fiorentino 
Lamberto Loria, uno dei: pio- 
nieri delle ricerche etnografi- 
che in Italia, il quale sin dal 
1906 ne aveva istituito nella 
sua città il primo nucleo, or- 
dinando i materiali da lui stes- 
so raccolti nella penisola. Ed 
è del pari recente la fondazio- 
ne di una «Federazione nazio- 
nale del folelore», che si affian- 
ca alla «Società di etnografia 
italiana» promossa dal mede- 
simo Loria nel 1910. Tutto ciò 
(a tacer d’altro) testimonia il 
crescente interesse, nel nostro 
paese, per questo ramo di stu- 
di, di ricerche e attività, inte- 
resse che ad un livello diffe 
rente, di divulgazione e propa- 
ganda, popolare, si estrinseca 
‘nelle sempre più frequenti ma- 
nifestazioni e spettacoli folclo- 
ristici, ai quali rivolge la sua, 
attenzione persino un ente na- 
zionale come l'ENAL. Anche 
da questo punto di vista, un 
museo regionale del folclore a 
"Trieste si rivelerebbe un'inizia- 
tiva quanto mai tempestiva ed 
opportuna, sol che si conside 
Ti come, alle cause normali di 
decadenza e scomparsa dei co- 
stumi e delle tradizioni pono- 
lari, connesse al rapido evolver- 
si delle vita moderna, qui se 
ne agjiungano delle altre, an- 
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Giovedì, 3 gennaio 1957 


RICUPERATA LA PARTITA DELLA NEBBIA 


Nella palude dell’Atalanta 
equo il pari dell'Udinese (11) | 


Sesna Bassetto su <rigore» replica il giovane Pan- 
taleoni - Tre sostituzioni nella squadra friulana 


RETI: Nel secondo tempo al 


5° Bassetto. su «rigore» e nl 28° 


‘Pantaleoni. ATALANTA: Boecardi; Cattozzo, Corsini; Angeleri, Gu- 


stavsson, Roncoli; Mion, 


Annovazzi, Bassetto, Borsani, 


Longoni, 


UDINESE: Romano; Bactari, Valenti; Piquò, De Giovanni, Sassi; 
Frignani, Menegotti, Secchi, Pantaleoni, Fontanesi. ARBITRO; Bo- 
6 a 3 per l'Atalanta, 


netto di Torino, Angoli: 


tro non hanno storia. C'è an- 
che ‘un'offensiva tardiva della 
nebbia che però non è tale da 
indurre l'arbitro & ndere 
l'incontro perchè la visibilità è 
‘ancora buona. 


Nino Filippini Fantoni 


Bergamo, 2 

Bisogna riconoscere che l'U- 
dinese si è saputa assicurare a 
Bergamo un punto prezioso 
senza nulla chiedere alla for- 
tuna. Ha avuto infatti molti 

meriti la squadra friulana; nel 
corso dell'odierna. partita, di- 
sputata, per vero dire, in con- 
ni ambientali del ‘tutto ir- 
regolari. Era chiaro fin dal 
l’inizio che su quella specie di 
palude flagellata dalla. pioggia 
battente (che durava da ben 
26 ore, senza soluzione di con- 
tinuità) non si sarebbe potuta 
disputare una partita tecnica 
anche solo mediocre, Il primo 
Problema che tutti i giuocatori 
in campo hanno dovuto risol- 
vere è stato quello di tenersi 
ritti in piedi © di riuscire in 
qualche modo a controllare la 
palle. Lo sforzo compiuto Ga 
tutti è stato veramente grave. 
Alla fine tanto gli atalantini 
quanto gli udinesi accusavano 
la tremenda fatica sostenuta 
e. pensiamo che il trillo finale 
li abbia sollevati da una spe 
cie dj incubo. 
er queste! difticoltà, Falcie- 
mo così, di equilibrio stà il fat- 
fo che manovrare la_ palla era 
una cosa penosa. Infatti qual: 
che volta la sfera sì fermava 
quasi di colpo perchè frenata 
nella sua corsa dalle pozzan- 
ghere d’acqua; altre volte era 
no le larghe chiazze di fango 
attaccaticcio che afferravano il 
pallone e lo. deviavano dalla 
sua no! direzione. Infine 
altre. volte invece la palla 
schizzava sulle zolle d'erba ba- 


ino il 
pino i DO iaia 
Atalanta aveva potuto: porbar- 

Sì in vantaggio ‘all'inizio del 
secondo tempo su un calcio di 
rigore. Un «rigore», invero, 


tore atalantino Mion da SE 
del terzino dell'Udinese Valen- 
ti era avvenuto a sei o sette 
metri dj distanza dal portiere 
della squadra bianconera men- 
tre Mion puntava decisamente 
a rete palla al piede, La deci 
sione arbitrale era stata accol. 
ta serenamente dagli stessi 
giuocatori. friulani come una 
cosa inevitabile. Dal canto suo 
‘Bassetto si era incaricato di 
trasformare con un tiro fortis 
die assolutamente impara 
le. 
questo punto i giuocatori 
affanni avevano commesso 
l'errore di considerare proba- 
bilmente come ormai decisa a 
loro favore questa strenua 
competizione e avevano un po- 
co rallentato il controllo de- 
gli avversari. Questi. ultimi 
condotti all'assalto da un Me- 
negotti, dimostratosi anche og- 
gi eccellente giuocatore, buon 
tattico e generoso combatten- 
TO si erano trasferiti nella me- 
tà campo avversaria e al dr 
la rete atalantina era 
indenne soltanto con l’aiuto pa 
un poco di fortuna e dell'abi- 
lità. del portiere Boceardi, Loca 
sbituto di Galbiati. Ma si "trat 
tava soltanto di un rinvio, In- 
fatti dieci minuti dopo circa 
l'Udinese otteneva meritata 
mente e questa volta regolar- 
mente il gol del pareggio. 
Nella squadra ospite si sono 
messi in evidenza oltre al no- 
minato Menegotti le” due ali 
Frignani e Fontanesi, se non 
altro per la loro mobilità e ve- 
locità. Un po' in ombra è ri 
masto invece il centravanti 
Secchi che non ha effettuato 
alcun tiro a rete e non è ritr 
scito mai a mettersi in chiara 
evidenza. Buono tutto il blocco 
difensivo, TRO nai ae 
tico Di Giovanni e 
dopo la seenatuta | all” dior «i 
pareggio dall 
‘udinesi yo a Ric SRI 
forte ai compagni della difesa 
allo scopo di conservare il pre- 
300 punto conquistato in tra- 
sfel 
Dell’Atalanta molto bene la 
piccola. ala destra Mion che a 


torto i suo! compagni di linea (rica 


hanno alquanto — trascurato 
preferendo appoggiare il giuò- 
co su Longoni, che si trovava 
2 disagio sul terreno pesante, 
ed inoltre si ‘ostinava in un 
giuoco troppo cincischiato. Nei 
reparti difensivi Boecardi che 
all’ultimo momento l'allenato- 
re ha dovuto schierare a dife- 
sa della rete in sostituzione di 
Galbiati è stato comunque al 
l’altezza della situazione. Il gol 
segnato da Pantaleoni appar 
tiene alla categoria di quelli 
quasi imparabili per la poten- 
za e la ‘plecisione ‘del tiro. Otti- 
mi i due terzini Cattozzo e so- 
prattutto Corsini, mentre nella 
‘mediana è emerso come sem 
pre il classico Gustafsson. In 
prima linea oltre al citato 
Rion @ tratti si è messo in lu- 
ce per abilità di manovra An- 
novazzi e Bassetto ha fatto 
sfoggio dei suoi tiri come &1|me 
solito î Pr Borsani HE lar 
vorato molto ma senza 
costrutto. is 
L'Atalanta attacca all'inizio 
e al 5° usufruisce di un tiro di 
Punizione, dal limite: lo effet- 
tua Bassetto ma il portierelo 
Romeno blocca in presa a ter 
Ta, Al 10 Frignani tira in re 
te con forza e Boccardi è bra- 


pugno; la palla perviene di 
nuoyo'a Frignani che tira an- 
cora: presa sicura del portiere 
atalantino, 

Poi è Romano che intervie- 
ne di pugno su calcio d'angolo 
battuto: da Annovazzi. Grosso 


come un razzo Fontanesi e su- 
pera due avversari, ma il suo 
tiro conclusivo in corsa è fuori 
bersaglio. Una fortissima pu- 
nizione di Bassetto al 24° im- 
pegna il portiere Romano in 
una presa sicura, Alla mezz'ora 
tiro trasversale di Frignani be 
mne imbeccato da Secchi e la 
palla corre davanti a tutto lo 
Specchio della porta per per- 
dersi poi a fondo campo. Due 
minuti dopo pericolosa azione 
atalantina: centro dalla sini 
stra (Longoni), testa -di Am- 
novazzi davanti alla porta udi- 
nese e palla smorzata sui pie 
di di Borsani, che però intui- 
sce troppo tardi le intenzioni 
del suo collega e si fa precede- 
re da un difensore, 

Al 4’ della ripresa l'Atalanta 
‘va in vantaggio. Centro di An- 
novazzi dalla destra e Mion 
strettosi in area piomba sul 
la palla controllandola e scat- 
tando in avanti, invano inse 
guito da Valenti che poi attac- 
ca l'avversario con uno sgam- 
betto plateale a pochi metri 
dal portiere. ore ineccepibi- 
le e per la verità nessuna pro- 
testa. Tira Bassetto: la sua 
cannonata manda la sfera ad 
insaccarsi vicino al montante 
alla sinistra di Romano, pron- 
tamente tuffatosi ma non in 
tempo. per fermare il bolide. 


Al 17° gli ospiti sfiorano il 


diceva- | pareggio, Attacco pie ngoneto, 


sulla sinistra e improvviso 
spiovente di Tenete dal li- 
| mite dell’area: Boccardi è un 
‘po’ avanzato sulla linea della 

porta; comunque saltando al- 
Pindictro riesce a toccare la 
palla. facendola passare appe- 
na sopra la traversa, Sul con- 
seguente, calcio d’angolo mi 
schia paurosa a due metri da 
Boccardi con interventi succes- 
sivi dello stesso portiere, di 
due o tre difensori neroazzurti, 
di due o tre attaccanti bianco- 
neri. Sbroglia forbunosamente 
la complicata situazione il me- 
diano Roncoli. 

L'azione dei pareggio nasce 
da un attacco atalantino fer- 
mato da un difensore udinese 
con l’aiuto di una mano. L'ar- 
bitro non rileva il fallo mal 
grado le proteste dei neroaz 
2urri e sulla respinta parte al- 
l'attacco la prima linea della 
squadra ospite. La palla per 
viene a Menegotti che smista 
prontamente sulla destra a 
Pantaleoni, il quale la, riceve 
dal limite dell’area, avanza un 
pelo di metri e poi sorprende 

rtiere Boccardi con un 
for de tiro che invia la pal 
la ad insaccarsi appena sotto 
la traversa alla destra del por- 


dere. 
Gli ultimi minuti dell’incon- 


Le condizioni di Vincenzi 


Milano, 2 

Le condizioni di Guido Vin: 
cenzi, il forte terzino nerazzur- 
ro operato ieri di peritonite da 
‘appendicite, sono apparse que 
sta mattina leggermente mi- 
gliorate, Il giocatore ha tra 
scorso una notte tranquilla e 
stamane la temperatura era di 
38.6 e pertanto, come ha di- 
chiarato 1l dott: Angelo Glerle; 
medico sociale dell'Inter, Je 
condizioni di Vincenzi si pos 
sono ritenere soddisfacenti. 11 
giocatore, contrariamente a 
quanto si prevedeva, non po- 
trà comunque riprendere gli 
allenamenti prima di una quar 
rantina di giorni. 


Baldini alla Legnano 
Le squadre ciclistiche 


por la nuova: stagione 


Milano, 2 
L'industria ciclistica, che an- 
varrà, 


‘fa prossima stagione, 

Pia Bianchi avrà come, capo- 
sa Detlippis, e oltre a Bu! 
Tratti, Giudici, Favero, Conter= 
no, disporrà di: tre: esordienti: 
Ronchini, Bruni e Miserocchi; 
l'Atala, oltre ad: Astrua, ha in- 
gaggiato Faleschi e confermato 
Fantini, Monti, Grosso, Pado- 
van e Barozzi; la Lygie si è 
assicurato l'ex campione dell 


‘mondo di inseguimento dei, di-!| dio 


lebtanti Faggin e Bertoglio, To- 
sato, Padovan, Velucchi; la BIF 
di Cremona, Fomara, Modena, 
Ferlenghi, Baffi, Serena, Zaga- 
no e Mori; la Leo-Clorodont, 
Nencini, Minardi, Pintarelli, U- 
liana, Tognaccini, Favero; la 
Faema-Guerra, una formazione 
italiana e l'altra straniera; la 
prima è composta dei neo 
Professionisti Ciampi, Fini, Pele 
legrini, Gola, Pavesi, Metra, 
Girardini, Emilioni; la seconda 
dai belgi Decock, Derycke, 
Desmet, Hoevenaers, Verkhove, 
Luyten, Schils, Schroeders, Van 
Looy,.Van Daele, Verhaelt, Ver- 
‘plaetse, dai lussemburghesi 
Gaul ed Ernzer e dallo svizze- 
ro Graf. 

Il colpo «grosso» è stato fat- 
to dalla Legnano, la quale ha 
ingaggiato il recordman del- 
l'ora Ercole Baldini, e lo avrà 
così a difesa dei propri colori 
con ‘Albani, Fabbri, Rentucci, 
Bartolozzi, "Zueconelli, Grassi, 

Massocco, 


CRONACGCHESEHOR:II WA 


I ROSSOALABARDATI IN FORMAZIONE RINNOVATA 


Debutto di Ugo Natteri 


=“ domenica contro il Palermo 


Ottima prova ieri del'centravanti peruviano, au- 
tore di due gol - Claut giuocherebbe da mediano 


La ‘Triestina ha effettuato 
nel pomeriggio di ieri allo star 
l'allenamento: & 
“due Porno del mercoledì a. qua. 
dri completi. Soltanto Belloni 
è rimasto prudenzialmente ai 
bordi del campo perchè: risen- 
te di un dolore alla gamba de- 
stra sotto il ginocchio per un 
colpo ricevuto a Firenze. a 
nei primi 45 minuti di 
Poichè sembra non si trai Da di 
strappo. basterà riposo ® 
mettere in sesto il. giocatore 
per la partita.interna di dome- 

nica contro ii Palermo. 

Dopo la solita mezz'ora di 
esercizi di cultura fisica e giri 
di campo Triestina e squadra 
allenatrice, una formazione di 
ragazzi e riserve rossoalabar- 
dati, si sono schierate in que- 
oi formazioni: Titolari: Ban- 
“Brunazzi, Peta- 
So Ferrario, Tulissi; Olivieri, 
Mazzero, Natteri, Petris, Bri- 
ghenti. Squadra allenatri 
‘Rumich; Bernini, De Grassi; 
Stolfa, Mercusa, Speranza; Scar 
la II, Romanut, Forti, Rocco, 
senich. Sono stati giocati due 
tempi per complessivi settanta 


minuti. . Nel, secondo. tempo 
è passato a difendere 
la porta degli allenatori e Ru- 
mich quella dei titolari e nella 
squadra allenatrice. sono stati 
immessi Renosto, Szoke, Caz- 
zaniga e Freschi. Sono state 
segnate diverse reti qualcuna 
veramente brillante per conce- 
zione e! fattura. Autori: Natte- 
ri (2), Fetris, Olivieri e Mazze- 
ro. Per la squadra allenatrice 
segnate due reti dai giovanis- 
simi: Forti e Senich quest’ulti- 
ma su. azione imbestita da 
Szoke. 

L'attenzione dell'allenamen- 
to odierno era principalmente 
rivolta alla qualità di lavoro 
che avrebbe svolto l'italo-peru- 
viano Natterì al centro dell'at- 
tacco. Nel complesso vi sono 
buoni motivi per ritenere che 
l'esperimento sia in parte riu- 
scito. Il gioco svolto da Nat- 
teri è stato mirabile come di- 


stribuzione e coordinazione del- 
la linea attaccante non meno 
che come realizzatore. Natteri 
ha segnato brillantemente due 
volte, inoltre una terza palla è 


stata” respinta dal palo. Ottimo 


—=========== 222 


POTRA’ MAI GIUOCARE IN MAGLIA GIALLOROSSA? 


per 


Czibor arriva oggi a Roma 
fareil consulente tecnico 


L’ungherese percepirà uno stipendio di due o trecento» 
mila lire mensili - Ore difficili per l’allenatore Sarosi 


Roma, 2 

Domani, giovedì arriverà nella 
capitale per mettersi a disposizio- 
tie della Roma l'ala sinistra della 
‘Honved e della nazionale unghere- 
se Czibor, Il famosissimo, compa- 
‘gno dell colonnello Puskas ion po- 
trà giocare in magia giallorossa: 
per ora ricoprirà soltanto la cari 
ca di «consulente tecnico» e neppu- 
re si sa, per essere sinceri, se po- 
tra: mai essere utilizzato come gia» 
vatore 

La Roma non aveva nessun bi- 
sogno di un consulente tecnico. 
Questa formula di ingaggio non è 
altro che una scusa per legare a 
sè sin d'ora con regolare contrat: 
to l'asso magiaro, in modo che (al 
momento nel quale la Federazione 
ungherese o ciuella internazionale 
tihereranno £ giocatori profughi dal 
vincolo con la Joro vecchia socie 
tà), nessun Barcellona 0 nessun 
Milan o nessuna Inter possano Sat- 
lierglielo. H' una carta tenuta in 
serbo, mA senza nessuna garanzia 
di poterla giocare; forse non servi. 
rà mad. 

Il contratto prevede che Czibor 
riceverà per ora soltanto tino st 
pendio mensile, che secondo certe 
voci è di duecentomila e secondo 
altre di quasi trecentomila lire al 
mese, e che soltanto quando avrà 
tn mano il nulla-osta per giocare 
In campionato’ gl saranno versati 
È sessantadue milioni che — con 1 
prezzi correnti — sembrano un giu- 


Sto costo per un elemento di simili 
doti. 

Quali siano de possibilità prati 
che che questo sospirato giorno ar- 
rivi è difficile precisarlo, Le voci 
sono discordi; c'è chi sostiene che 
(essendo i calciatori ungheresi tut- 
ti dei allettanti) basta un anno di 
inattività per essere pol liberi di 
autorità. C'a chi sostiene invéce 
che in ogni caso il nulla-osta del 
la Federazione ungherese sarà ne- 
cessario. C'è chi pensa che la P. 
I. F. A. farà uno strappo alle re- 
gole, dato il caso straordinario dei 
calciatori profughi per ragioni po- 
litiche, e c'è chi invece ammoni- 
sce che non bisogna illudersi: nia 
presidenza ed alla segreteria della 
IPA ci sono delle anime. pavide 
che non oseranno mai correre il 
rischio di una scissione, 

Negli ambienti della Roma ci si 
Umita a dire che sarà fatto tutto Il 
possibile per utilizzare Czibor sin 
dal prossimo campionato, o alme- 
no: dal campionato 1058-52. Come 
vedete, non è la pazienza che man- 
ca... d'altronde il valore del gio- 
catore giustiflea tutto. 

La venuta a Roma di Csibor è 
dovuta all'interessamento di Sa- 
rosi, che conosce personalmente 
benissimo tutti i calciatori della 
Honved essendo stato il loro primo 
maestro. Ricordiamo di averlo vi- 
sto piangere incontrandosi con \ 
suoi vecchi allievi. Czibòr ha ac- 
cettato le proposte della Roma an 


MOTIVO DOMINANTE DELLA TEMPORADA 


Lo squadrone della Maserati 
il suo duello con le Ferrari 


Esordiranno a Montecarlo le nuove vetture inglesi 
privato con l'assistenza della Casa 


Fangio parte da 


i ricomincia, come al soli- 
to, da Buenos > Aires, Anche 
la nuova stagione di corse 
automobilistiche, «formula» e 
«sport», prende l'avvio, infatti, 
dalla ca; Papua argentina. E° 
‘una’ tradizione che si rinnova. 
puntualmente, fin dal 1948 
per agevolare. ed ‘alleggerire ii 
denso calendario approfittando 
del clima equatoriale sudame- 
mo, 

Avrà la precedenza il Gran 
Premio di «formula» — che si 
correrà il 13 prossimo e sarà 
valevole quale prima prova per. 
la classifica del campionato del 
mondo conduttori — che pre- 
cederà la «1000 Km» per mac- 
chine spori ed anch'essa vale- 
vole per il titolo della catego- 

ria sport — e il G. P. Città di 
Buenos Aires per bolidi di 
formula», che sarà un po’ la 
ara di «consolazione» della 
linga temporada argentina, La 
quale, generalmente, collauda 
le grandi novità stagionali del- 
le Case europee, offre i primi 
dati e relativi orientamenti 
tecnici, ma quest'anno rinun- 
cia in parte alla sua preroga- 
tiva in quanto ospiterà soltan- 
to vetture italiane, della Fer- 
rari e della Maserati. E sicco- 

da noi le novità tecniche 
Tifaciimente rimangono segre- 
te, non crediamo di poter ave- 
te dalle tre gare argentine cla- 
morose sorprese. 

In linea generale i mezziim: 
conti laggiù sono gli stessi 

she hanno gareggiato in Euro- 
Palo scorso "GNAO, coth quegli 
accorgimenti tecnici, con quelle 
soluzioni che i problemi della 
Stagione passata hanno pre- 


vo a deviare la ae oltre È 
linea di fondo, così 

primo calcio d'angolo della 
Piomnata e sul tiro dalla ban- 
dierina Boccardi respinge di 


dl|sentato ai costruttori. Un inte- 
resse tecnico maggiore avrà, 
crediamo, la «1000 Km.» per 
macchine sport, in quanto sia 


Ferrari che Maserati lanceran- 
no in campo nuovi modelli: la 
marca di Maranello affiderà ai 
suoi piloti una 3500, mentre 
quella di via Ciro Menotti si 
cimenterà icon una 4500, una 
3000, ed una 2500. 

Le altre Case? Sono rima- 
ste a guardare: la Gordini cne 
solitamente prendeva parte al- 
la spedizione ‘sudamericana al- 
‘meno con piloti privati, per via 
dell'accordo tra Amedeo Gordi- 
ni e la Citroen — costruzione 
di una Dauphine sport — non 
ha potuto mettere a punto le 
‘proprie vetture, anche perchè 
non è stato solleticata dagli in- 
viti degli organizzatori, i quali, 
con la situazione politica ine 
terna, non hanno avuto a di 
sposizione i mezzi economici 
necessari per favorire la par- 
tecipazione. 

Le inglesi attendono la sta- 
gione europea, sia quelle che 
correranno per la «formula 8» 
— Lotus e Cooper — che le al- 
tre — Connaught, Vanwall e 
B.R.M.— le quali sperano di 
poter scendere in lizza con il 
secondo premio valevole per 
Piride, cioè in primavera @ 
Montecarlo. Tra parentesi ag- 
giungiamo che per le prove di 
«formula 2» gareggerà anche 
la nostra Ferrari, mentre la 
Maserati, non vuol distrarre le 
energie tendenti alla conquista 
del titolo mondiale conduttori, 
titolo che oggi è nelle mani di 
Manuel Fangio e che cerca il 
nuovo pilota da premiare. 

Infatti Fangio — e qui sta 
la grande novità del mondo au- 
tomobilistico — ha scisso 4 
contratto che lo legava alla 
‘Ferrari, alla quale era tornato 
dopo il ritiro. dalle corse della 
Mercedes e con la quale vinse 
il suo quarto alloro mondiale, 


ed ha acquistato una Grand 
Priw da Maserati per disputare 
le maggiori competizioni del ca- 
lendario. Ma non correrà con 
i colori di Maserati: Fangio 
gareggerà. da privato per. sfrut- 
tare il suo nome e trarre il 
maggior profitto economico; 
avrà però l'assistenza della Ca- 
sa modenese, la quale, in com- 
nenso, incasserà i proventi pub- 
blicitari delle Case di accessori 
e nello stesso tempo sfrutterà 
essa stessa le eventuali vittorie 
di Fangio per scopi pubblici- 
tari. 

HB’ curioso sapere come se la 
caverà la Maserati, la quale 
deve tenersi buoni anche Moss 
— ritenuto, dopo Fangio, il mi- 
glior corridore vivente — e 
l'impetuoso Behra, lasciando 
da parte Menditeguy. La Ma- 
serati appoggerà Moss e Behra 
o darà una mano — nel gioco 
di squadra — anche a Fangio? 
Ecco il punto, 

In quanto alla Ferrari, an- 
ch'essa ha qualche problema 
organizzativo da risolvere: trop- 
pi galli cantano nel suo pol- 
laio e — secondo quel che si 
dice — Castellotti e Musso non 
amano la compagnia di Collins 
e poi sono in emulazione tra 
di loro. Senza parlare di Haw- 
thorn che, almeno in Argenti-| Gi 
na, correrà uer il «cavallino» 
(poi disputerà per Ferrari le 
sole corse sport avendo l’ingle- 
se preso impegni, sembra, con 
la Vanwall). 

Ci vorrà tutta la diplomazia 
dell'ing. Sculati per mettere 
d'accordo i galletti che poi do- 
vrebbero stare agli ordini an- 
che dello stesso Castellotti, di- 
penuto, come; si sa, l'erede di 
Fangio, ossia il «numero uno» 


della scuderia, 
F. M 


che se corre Al rischio di chiudere 
definitivamente la sua carriera di 
grande campione, in quanto un 
guo ritorno a Budapest è impensa- 
bile, Alcuni dei componenti la co- 
mitiva della Honved decideranno, 
se non sarà trovata una via di u- 
scita, di rientrare în patria, per 
ragioni sportive e soprattutto fa- 
miliari. Già due sono rientrati: 
Machos gd il giovanissimo e pro 
mettentissimo Tichy, che ha ceduo 
to al richiamodei genitori che da 
Budapest lo invocavano di tornare. 
‘Altri lo seguiranno, ma Czibor no, 
non potrebbe tornare. Già negli an- 
ni scorsi egli ha dovuto subire lun- 
ghe squalifiche per ragioni defi- 
nite disciplinari ed in realtà pol 
tiche. Durante la sollevazione di 
Budapest, è stato in prima tila 
tra i ribelli, Per lui un rientro in 
patria signiffcherebbe un suicidio. 
H' riuscito a far fuggire dall'Un- 
gheria la moglie ed i tre figlio» 
lettì, e non rientrerà in Ungheria 
finchè sarà al potere il comunismo. 

L'arrivo di Csibor nella capita- 
le coincide con un momento difti 
cile per la Roma, ed in particolare 
proprio per Sarosi. Con un siste 
ma fin troppo usato, si dà la col- 
pa all'allenatore delle rinque scon= 
fitte subite dalla squadra nelle ul 
time otto partite, Sarosi è accusa- 
to di.., far giocare troppo bene la 
Roma, disinteressandosi del pun- 
teggio!. L'allenatore magiaro logi- 
camente, ha dato alla Roma una 
impostazione di gioco che si avv 
cina teoricamente a quella della 
Honved, cioè ai classici cannoni 
del csicio danubiano, 

Sarebbe sciocco stupinsene: Saro 
si è unghereso ed insegna secon- 
do 4 propri criteri. Quando! è stato 
assunto, sì sapeva benissimo che 
era nato a Budapest e non a Lon- 
dra o a Costantinopoli, così come 
erano fin troppo note le sue con- 
cezioni tattiche. Dire ora che la 
Roma perde... perchè gioca trop- 
po bene, è un nòn senso, soste- 
nuto da chi non na dl coraggio di 
criticare i giocatori o i dirigenti e 
cerca scuse peregrine per gli in- 
successi. Il gioco del calcio consì- 
ste nel mandare il pallone nella 
porta avversaria, Fare questo è lo 
unico modo di giocare bene, Se la 
Roma invece di fare i passaggi in 
avanti li fa iridietro, se invece di 
tirare in porta effettua dribblings 
inutili e perditempo, non signifi- 
ca che gioca troppo bene, bensì 
che gioca male. Se pol il portiere 
sì lascia battere da tiri parabili e 
se gli attaccanti sbagliano { xol 
da cinque metri, la colpa non è 
certo delle idee tattiche di Sarosi, 
# quale non si è mai sognato di 
insegnare cose simili. 

"Ma per molta gente: la: colpa è 


tutta di Sarosi; per cui se la Ro-|C, 


ma perderà anche a Torino l'al 
“enatore magiaro correrà il rischio 
di essere defenestrato, Dopo di che 
verrà un allenatore che — secon= 
do certi critici. — trasformerà Ghig= 
gia da virtuoso invelemento prati 
co con un tiro al fulmicotone, Lo- 
jodioo in un ariete, Losi in un 
terzino preato e Panetti in un nor- 
tiere-sicurezza. Che risate! 


F.R. 


E' morto Guido Scherl 
arbitro di basket 


Con grande dolore è stata 
appresa negli ambienti sporti 
vi cittadini la notizia della 
morte improvvisa, avvenuta la 
scorsa notte, per collasso car- 


diaco dell'arbitro di basket|1i), 


uido Scherl. L'appassionato 
Sirigente cittadino ere uno dei | V! 
più validi elementi del «Grup- 
po Arbitri Giuliano», e si era 
fatto apprezzare oltrechè per 
la competenza tecnica e la ca- 
pacità direttiva, per il suo _ca- 
Tattere gentile e bonario. Spe 
cie noi giornalisti abbiamo po- 
tuto apprezzare più volte que-|ni 
ste sue belle qualità in occa- 
sione di importanti incontri di-| 
sputati dalle maggiori squadre! 

cittadine, nel corso dei quali, 
funzionando da «segnapunti», 


con cortese pazienza ci ha sem. 
pre fornito Piatti i dati e 
‘Notizie | necessari Sie 
|mento del nostro lavoro, 


Fra ì suol colleghi Guido|&% 


Sscherl era molto apprezzato, e 
la sua scomparsa lascierà un 
yuoto incolmabile nelle file dei 
Maschietto del basket, Guido 
Scherl, che aveva 35 anni, la- 
scia la moglie e due figliolette 
in tenera età, 
st ua 


La delegazione giuliana 
al congresso dell'D. V.I. 


La delegazione triestina al 
congresso nazionale  dell'UVI 
che ha luogo a Perugia saba 
to e domenica prossimi ha la- 
sciato, Trieste questa mattina. 
Essa è composta da Piero Pri- 
vilegio, presidente del comita- 
to UVI Friuli-Venezia Giulia, 
Ferruccio Scocchi segretario, 
‘Aldo Laboranti sindaco al con- 
siglio nazionale e Virgilio Ber- 
nardi presidente della. Ciolisti- 
ca «Fausto Coppi». Gli ufficia- 
li di gara della regione saran 
no rappresentati dal loro pre 
sidente regionale Oreste Preti 
e dal segretario Giuseppe Miot. 
Per la zona di Pordenone il 
consigliere Vianello e Luigi 
Maniago mentre Gorizia, sarà 
rappresentata da Erminio Po- 
loni e Armando Postogna, 


il layoro svolto da Szoke nel 
secondo tempo quando è stato. 
inserito nella squadra. allena- 
trice dove anche Renosto si è 
mosso con estro e disinvoltura. 

Sulla formazione che scende- 
rà in campo domenica contro 
il Palermo, Pasinati sì è riser 
vato di pronunciarsi nei pros- 
simi giorni ma il fatto che nel 
tutto. l'allenamento 
mon ha spostato Natteri dal 
ruolo di  centrattacco lascia 
pensare che domenica avremo 
il debutto. dell’italo-peruviano 
‘al centro dell'attacco rossoala- 
bardato. Dopo il deliberato del- 
la Lega Tulissj e Petris verreb- 
bero sostituiti da Claut e da 
szoke. Ma di questo avremo il 
tempo di parlare nei prossimi 
giorni. Per oggi il programma 
dei rossoalabardati ‘prevede la 
abituale gita podistica sull’Al- 

topiano. 

E 


Comunicato ufficiale 
della -F.GG. Venezia Giulia 


COMUNICATO  UFFICIALO 
DELLA LEGA REGIONALE 
GIULIANA DELLA F\ I, G, 0. 


Punizioni, In base ai dosumenti 
Ufficiali si stabiliscono i seguenti 
Eropvedimenti disciplinari a carico 

'Sbcletà: n) per comportamento 
e dei RioPrio» sostenitorì: 
niulta di lire 3,000; Tricesimo. Am- 
RISORSA sona 
tardo: multa di lire 1.500 Lucini 
Ch 000, Pagnacco, Audace; 
lire 300 San Giovanni B, Edera B, 
Pezzuolo B. 

Giuocatori espulsi dal campo. 
Squalifica per due giornate: a). per| 
‘azione di violenza nei confronti di 
un avversari ; 

Carlet (Alba), Simeon 
Bearzi (Ronchi B), Zaine (Porpet- 
to), Ruan Ponziana B), Delle Ve- 
dove (Rivignano); b) per compor- 
tamento scorretto nei;conironti di 
‘un avversario offensivo nei con- 
fronti dell'arbitro; Cecotti (Ruda). 
nata: 


fronti di uni avversario: Corsi (8. 
Giovanni), Marius (Sorci Bianchi), 
Sosia (Acegat). nizione. 

‘proteste: Zandomeni Emilio 
TRomens), Cordovado Guglielmo 


Milloch 
Giordano (Istria B). 

Giuocatori non espulsi dal cem- 
po. Ammonizione: per comporta») 
mento scorretto dei propri! giuioca- 
tori: Venier (cap, Acegat), Bamna= 
ba (cap. Aquila), Dirigenti. Am- 
Mmonisione per proteste; Kussignan 
(Aquila). 


Lega Giovanile locale, Orarnl_€ 
campi delle gare di domenica: E- 
cera B - Muggesana, campo I Mag- 
gio ore 9.45; S. Giovanni B - Li 
bertas A, campo Ilva ore 10.10; 
Pons. Ritossa - Tergestina A, cam- 


8.30; CRA CRDA 
cini'B, campo Cantieri ore 10.45; 
Roianese - S, Giovanni A, campo 
Iiva'ore 11.20; Tergestina Pulce. C- 
Edera C, campo S. Giovanni ore 
9.15 Aquila - Ponziana Pulcini, 
campo Opicina ore 10.90; riposa: 
Triestina B. Virtus - Esperia, came 
po Ilva ore 9; Audace - Cremoaf- 
fe, campo. Cantieri GA 12; riposa: 
Triestina C. Lega jonale:: A 
Gradisca: Itala Siano = Porde 


‘È Cividale: 
campo Martiri Libertà ore 18 (pre- 
cedenza); a Cervignano: Pro) Cer- 
vignano - Ponziana, campo Comu- 
nale ore 14.80; a Monfalcone: C.R. 
D.A. Monfalcone - U. fi Trieste 
tig, campo CRDA ore 


INFLESSIBILE IL TRIBUNALE CALCISTICO 


Sia Petris che Tulissi 
squalificati per una gara 


Energico reclamo della Triesfina 


Milano, 2 

Il Consiglio della Lega della 
F.I.G.C, ha preso nella riunione 
odierna i seguenti provvedi 
menti: 

Reano A. O. Venezia avver- 
so il provvedimento di squali- 
fica per due giornate inflitto 
al giuocatore Barison Paolo a 
seguito della gara Venezia - A- 
lessandria del 23-12-56 delibera 
di confermare la precedente 
decisione, 

Multa di lire 50,000 all'A. O. 
Padova, all’U. S, Palermo, ai 

R, Messina, 35,000 all'A. 

Fiorentina, 30.000 all'A, C. "Ne 


ge 
no. 5000 all’U, S, Salernitana. 
Giuocatori espulsi. Squalifica 
per due giornate: Masoni (Li- 
vorno), Targioni (Prato). Squa- 
Petris 


catori non espulsi. 


Squalifica 
per due giornate: Bernini (Mes- 
gina), Squalifica per una gior- 


nata: Pellegrini (Taranto). 
Ammonizione con diffida: Gra- 
ni (Catania), Cordone (Sanre- 
mese), Ammonizione: Morello 
(Padova), Petagna (Triestina), 
Beltrandì. (Napoli). 

Provvedimenti . per proteste 
nei confronti dell'arbitro. Mul. 
ta di-lire 12.000: Morin (Napo- 
8000 Belcastro (Pro Patria, 
recidivo); 6000 Blason (Pado: 

va); 4000 Bozzato (Venezia), 
Bicich (Catania), 


La notizia della squalifica in- 
flitta ai giocatori rosso-alabar- 
dati Petris e Tulissi è stata 
appresa con doloroso stupore 
nea ambienti sportivi triesti- 

Infatti, si attendeva una 
RO, assolutoria e ciò per 
due ragioni. Anzitutto perchè: 
l'arbitro dell'incontro Fiorenti= 
na - Triestina aveva notoria- 


*|sioni è giustificata e ciò perchè 


‘senso, promettendo al consiglie- 
re accompagnatore di redigere 
un rapporto indulgente e spie- 
gando l'espulsione dei giocato- 
ri (tre con Bizzarri) come ispi- 
rata a criteri prudenziali, ql fi- 
ne di frenare l'esuberanza del 
gioco. In secondo luogo si at- 
tendeva una decisione clemente 
perchè sia Petris che Tulissi 
erano incensurati,, 

Delle draconiane sanzioni, più 
sorpresi di tutti sono stati i 
dirigenti della Triestina che 
hanno seguito la squadra nella 
sfortunata trasferta, Secondo 
costoro nessuna delle due espul- 


la carica portata da Petris a 
un avversario non. presentava 
‘particolare gravità e poi perchè 
Tulissi non:ha commesso la mi. 
nima infrazione. La sua «colpa» 
consisterebbe nell'aver sottratto 
la palla a Bizzarri e nel non 
quer... reagito ql pugno sferra- 
togli dall’avversario. 

A quanto s'apprende, la dire- 
zione della Triestina reclumerà 
contro le dure sanzioni, ma 
non si limiterà a questa sterile 
protesta, I reggitori del sodali- 
zia lamentano non da oggi la 
presunta ostilità di molti arbi- 
tri e sono pronti a documenta- 
re le prove del malanimo. Ad 
esempio alla Triestina, chi non 
è certo più scorretta delle altre 
squadre, sono già stati injlitti 
quattro calci di rigore e altret- 
tante squalifiche. Vi è insomma 
negli ambienti responsubili. la 
impressione — che arbitri e 
giudici federali nulla hanno 
fatto per smentire — che con- 
tro la Triestina sia stata ordi- 
ta'una congiura. Di questi so- 
spetti, di questo stato d'animo, 
i dirigenti della Triestina vo- 
gliono rendere edotte le gerar- 
chie federali e a tale scopo 
chiederanno d'essere ricevuti 
dallo» stesso presidente della 


\mente dato assicurazioni in tal | FIGC. 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U, P, L, via S, Pel 
lîco n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo»posta, con relativo 
importo. allo stesso indirizzo, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato i prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono uns mag- 
glorazione del 20 per cento 
del prezzo. 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma ci legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
o espresso) e spedite per 
posta. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo neì- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nel nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Agi importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas. 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
LTmp. Gen, Entrata del 3 per 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine aifabetico. carattere neretto 


SOLIIER i due file perle smar- 
rito. \venitore DAL db: 
fonare 24068. "°F "d00%4 H 
TAPPETI persiani, a 
vendita, prezzi modestissimi, 
Visttates | Galleria a'Espostato: 
ne, Mazzini 7. 72403 M 


A Off, pers, servizio L. 10 


PRESTASERVIZI stabili bam= 
binaie cameriere capacissime 
fidatissime I a 
‘te, Agenzia Leban, tel, - 96016. 


PANTALONAIA per confezio- 


PARRUCCHIERA capace an 
che manicure, volonterosa cer- 
casì stahile, Filzi 8 pra A 


RAGAZZO 16-17.enne per pa 
Fri cercasi subito. ES 


ni dé.enne eee a 
negozio LT 
Via Battisti 2. 52273 


tono 14.enne per AA 
San 


fazaro n 20. 40020 D 
RAGAZZI Jucida» 
torì mobili cercansi, Aries, via 
Commerciale 8, 40088 p 
SIGNORINA i6enne prim 

impiego ufficio cerca Divi, Ino 
zo UPI 40025 D. 


Off. camere e pens, L. 25 


A. A'SERIO affittasi mobiliata 
‘pulita centro, Milano 7-IV. 
52295 F 
CAMERA scrupolosa pulizia 
bagno telefono vitto bllono af- 
fittasi. Telefonare 36614. 
52288 F 
CAMERA vuota, comodo cu- 
cina, anticipando affittasi, Ca- 
vana 13 porta Ill. 52298 FP 
CENTRALISSIMA acqua cor- 
po affittasi uno-due distin= 
ti. Mazzini 12, porta pena PE 


LUSSUOSA tipo salotto soleg= 
giata, bagno affibtasi. distintis- 
simo paraggi Giardino pubbli- 
co. Telefonare 92360. 52277 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi anche provviso- 
dan. Piazza Goldoni 10-I, 
ta 1 40021 F 
Rofnrara centro affittasi 
ersona distinta, Zollia, Crispi 
(9-TIT, visitare 14-18, 40030 P 
MOBILIATA centralissima ba- 
gno, riscallamento, vitto _af- 
fifa distinto. a A 


MOBILIATA con sha urne 
tasi, XX ‘Settembre 18-IV, ce 
“stra, , (ascensore). 52292 

STANZA centro, bagno, e. 
fono, affittasi @ distinto. In- 
formazioni dalle 9-12 "i tele- 
fono 58121. 004 F 


22 A|STANZA mobiliata, police 


B_Ric] Der) servi 


‘prestaservizi 

pe: piani 10.000, cercansi, Torre- 
anca 41, Rosa, telef. 37419. 

52279 B 

(PRESTASERVIZI granate ‘cer 


16.000; princi- | ie 


‘casi dalle 8 alle 10, Desimon, 

Rossetti 67. 52269 B 
RAGAZZA stelbile. 25-40 (anni 
3 i referenze. Te- 
2| lefonare 90530, 52275 B 
RAGAZZE stabili bambinaie 
cameriere prestaservizi alte pa- 
gine cercansi urgentemente, A- 
‘genzia, Leban, 


U Richieste d'impiego L, 10 
PITTORE decoratore tappez- 


Ziere carta, panati lavoro acol- 
rato offresi, Telefono SUST, 


Te Ne gino 


‘conoscenza, tedesco_e fran 
mpiegnersbbesi ross: "18508 
CUPI. 

CO _ Artigianato 20 


ABBIGLIAMENTO per signo- 
Ta pronto e su ordinazione an- 
che con il tessuto delle clienti. 
Vasto assortimento Vestaglie e 
biancheria in tutte le misure, 


cercasi. Sori» 


legname cer. 
casi da 16 anni. Fonderia si 
interno, Ballarin, 40038 
ASSUMIAMO ovunque Ea 
ti attivi lavoro filatelia esegui- 


= | affittasi. Rossetti IÎ, piezza. 
227 


5 Nin Istruzione 
3 | GRATUITAMENTE planofor= 


4 P 


5 
STANZE 1-2 uso cucina affit- 


tansi distinti presso sola. Tisle- 
fonare 42453, 0008 
| STANZE due affibtensi uso uf- 
ficio (Corso - P. Goldoni). Cas- 
setta 15523 FUPI. 


L. 25 


per studiare. Metodi (com- 
presi, ‘mensilità (minima). In- 
dirizzo UPI 40006 G. 
INGLESE tedesco pronuncia 
ottima, insezna signorina mi- 
ti pretese, Telefono 86736, _ 


PROFESSORESSA pianoforte 
impartisce lezioni metodo Con- 
servatorio, Telefonare giomal: 
mente 40001. 40041 G 


—_————— ——_=, 
A Oggetti smarr. rinv. L. 25 


ce, Bazzoni, Generosa 
telefonare 48055. 
BRACCIALE oro smamb 
to martedì 1, caro ricondo, Roe: 
nerosa mancia portandolo Fai- 
man, Bi Bosco 22. 52271 H 
MANCIA riportando slice 
donna pelucato lo= 
vende, ‘Telef. 8501, 40008 H 
‘PORTAFOGLI pelle nero smar- 
rito, Onesto rinvenitore invii 
documenti ica Sopra 
indicato. 40036 H 


; | TESSERA tranviaria smarrita 


PE e 
a 
A APPARTAMENTO quadri- 


1430 » 16. 


ALLOGGIO due stanze came 

rino, cucina, bagno, via Giulia 
"tfitossi. C25s, 19522 1 UPL 
APPARTAMENTI , 4. stanze 


tizio, «VOX», Casella Postale | cucina presso 13.000 men= 
206, Bologna. 6657. D |sili, affittansi, I terdam, 
DISEGNATORE tonoo capa» | Commerciale 3; 40018 È 
ce lavoro to; APPARTAMENTI liberi-occi» 


ira cercasi, Gas 15619 


GLASSE ANIE 


8 VALVOLE PIÙ 
OCCHIO ‘MAGICO 


ONDE MEDIE 
2 ONDE CORTE 


MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 


pali, casette, ville; stabili, ter 
reni acquistansi. ATEC, telefo. 
To 86520, 


APPARTAMENTI a 


ubicazione, e lezze cercansi 
affitto, ATEO, tel. 93520, 501 


APPARTAMENTO. tre stanze, 
bagno, ripostiglio, riscak 
mento, zona Carlalberto affit- 

tasi, AGEP, Goldoni 3. 400231 


(Continua in 8.a. pagina) 


FM 40 
TASTIERA DI' COMMUTAZIONE 


» 42.000 


TELEVISIONE - RADIO - ELETTRODOMESTICI 


Ditta E, ZANETTI > Trieste, 


via Oavana n. 6, telef. n, ta-629 


Ditta ing. A, FRASSINI - Trieste, viale XX Bettembro 18) tel, 95-226 


Giovedì, 3 gennaio 1957 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


INTERESSANTI ESPERIMENTI GOM-L'ENERGIA ATOMICA 


DECIS 


MENTE OSTACOLATO IL GOVERNO FANTOCCIO 


Nel sabotaggio della produzione 
la nuova ribellione ungherese 


Gli operai delle fabbriche e delle acciaierie discutono le azioni di protesta 
Voci da Vienna ritengono prossimo il processo per tradimento: contro. Maleter 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 2 

Sembra che oggi di nuovo gli 
‘ingheresi siano tomati ad a 
perte ostilità, dopo la breve 
tregua delle vacanze. 

I motivi del risentimento de- 
‘vono attribuirsi alla minaccia 
di licenziamento in massa di 

î — minaccia che sembra 
iù concretarsi — e dal 
continuo rifiuto del Governo di 
Kadar di qualsiasi riforma poli- 
tica. Nelle principali fabbriche 
della città e nelle acciaierie di 
Dunapentele gli operai stanno 
discutendo l'eventuale possibi 
lità di una rivolta non appena 
avranno effettivamente inizio) i 
licenziamenti. L'azione di pro- 
testa si concreterà, probabil- 
mente, sotto forma di sabotag- 
gio della produzione: e ciò ab- 
basserà ancor più il livello già 
così minimo. 

Si ba anche notizia di qual 
che arresto di lavoratori che 
«avrebbero parlato troppo». 
Questo fa capire che il Gover- 
no cominela ad essere preoccu- 
Pato circa lo stato d'animo esi- 
stente nelle fattorie e vi sta 
sistemando, infatti, degli infor- 
matori 

Un altro segno dei tempi mu- 
tati è la dimostrazione che le 
donne hanno inscenato di fron- 
te ai magazzini di Stato che S0- 
no stati riaperti oggi. Polizia € 
milizia comunista, con bastoni 
ed armi da fuoco, hanno di 
sperso la folla composta da un 
migliaio di persone. Questa è 
stata la prima volta dopo moL 
te settimane che la polizia di 
Kadar ha agito senza le «Scor- 


russe. 

Viene data anche notizia che 
truppe sovietiche, sono state 
trasferite dall'Ungheria in U- 
craina. E' troppo presto per di- 
Te se questo movimento rappre 
senti una effettiva riduzione 
della guarnigione sovietica in 
Ungheria oppure se sia frutto 
di im'organizzata sostituzione 
delle vecchie unità, | 

Il fatto che il regime non ab- 
bia potuto annunciare la rior- 
ganizzazione politica da lungo 
tempo promessa è dovuto al 
‘persistente rifiuto dei gruppi 
sinceramente anticomunisti di 
entrare in qualsiasi Governo 
ri coalizione che assume in 
realtà il carattere di un Go 
werno fantoccio. 

Secondo informazioni l’Am- 
basciatore indiano a Mosca, 
Menon, che è anche accredita- 
to presso il Governo ungherese, 
sta tentando di sbrogliare la 
sitwazione di cimpasse», Attra- 
verso vie diplomatiche Menon, 
che attualmente è a Budapest, 
sta cercando di convincere il 
Cremlino perchè venga conces- 

i ungheresi una certa 
ibere elezioni al più 
Presto possibile. 

Gli osservatori in loco non 
si attendono grandi risultati 
da tali tentativi di mediazio- 
ne indiana, Sarebbe una deci- 
sa vittoria per i rivoluzionari 
se ai gruppi genuinamente an- 
ticomunisti venisse concesso di 
partecipare alle prossime ele 
Zioni ungheresi. È’ infatti in 
concepibile che la Russia con- 
ceda a questi gruppi un trat- 
tamento di parità con il parti 
to comunista, Perfino gli stessi 
comunisti ungheresi ammetto- 
no che questo rappresentereb- 
be la fine del comunismo come 
forza politica. 

Nel frattempo sembra che il 
Governo di Kadar abbia fatto 
importanti concessioni sul 
‘fronte religioso. A Vienna so- 
no giunti dettagli di circolari 
emesse poco prima di Natale 
del Vescovo della diocesi di 
Gyoer, monsignor Komomenn 
Papp. Questi rendono noto che 
i presidi delle scuole unghere- 
si hanno ricevuto istruzioni di 
$ncludere la materia di religio 
ne nei corsi regolari. 

Radio Budapest rende noto 
che gli stabilimenti ungheresi 
sono ostacolati, nella ripresa 
del lavoro, dalla mancanza di 
carburante e di energia elettri 
ca. La radio precisa che le 
acso di Czepel, fra le più 

tanti d'Ungheria sono 
ioveite sd aggiunge che Îì co- 
me altrove «la produzione de- 
Ve essere 000) ta con la 


quantità di energia elettrica 
disponibile e con ia organizza 
zione dei procedimenti di lavo- 
razione), Ù 

‘A confutare le notizie secondo 
cui il generale ungherese Male- 
ter sarebbe riuscito a sfuggire 
ai russi che lo tenevano prigio- 
niero, due giornali serali vien- 
nesi — il «Neue Kurier» e il 
«Bila Telegraî» — si ritengono 
în grado di annunciare, sulla 
base di informazioni provenien- 
ti da Budapest, che Maleter sa- 
tà il principale imputato in un 
processo per alto tradimento 
cui egli verrà sottoposto insie- 
me con l’ex presidente del Con- 
siglio operaio di Budapest, San- 
dor Racz, con lo scrittore Jo- 
sef Gali ‘e con l'ex redattore 
capo del giornale «Igaszaen, 
Obersoyszky: tutti e quattro 
accusati di «alto tradimento, 
complotto controrivoluzionario 
e collaborazione con ambienti 
imperialisti occidentali». 


Gordon Shepherd 


RIMOSSA A SUEZ 


l’<ostruzione numero 16» 
Port Said, 2 

Una ralleggiante otande- 

CA faccale Sarto della fiotta di 

recupero dell'ONU, ha solleva- 

to oggi un rimorchiatore affon- 

dato nella rada di Port Said, 


in un punto dinanzi alla sede 
dell'Ente per il Canale di Suez. 
Il rimorchiatore, che era stato 
catalogato come «ostruzione n. 
16», potrà essere riparato, 

Nel frattempo, dal gruppo di 
navi recupero ancoratesi pres: 
so il ponte di El Firdan, a me- 
tà strada lungo il Canale, han- 
no continuato &d immergersi 
sommozzatori per esaminare le 
parti affondate del ponte. La 
operazione per il sollevamento 
del ponte si prevede non potrà 
iniziare prima di dopodomani, 
venerdì, 

La nave da recupero italiana 
«Squalo» ha potuto comunque, 
oggi, procedere attraverso uno 
stretto passaggio fra le rovine 
del ponte di El Firdan, per di- 
rigersi a sud, lungo il Canale, 
verso la torpediniera egiziana 
<Alcka», affondate. Questa na- 
ve costituisce l'ostruzione più 
seria e difficile da eliminare 
nel Canale, e funzionari com- 
petenti hanno dichiarato che 
l’opera per rimuovere la <Alk- 
ka» richiederà il massimo im- 
pegno delle migliori unità da 
recupero. della fiotta dell'ONU. 

Il Ministro egiziano dell’In- 
dustria, nell’annunciare oggi il 
razionamento del petrolio per 
illuminazione, ha dichiarato che 
tale misura è stata decisa non 
perchè vi sia penuria di tale 
‘prodotto, ma a scopo di precau- 
zione, per evitare cio8” che i 


consumatori ne facciano incet- 
ta, come è avvenuto nelle ul- 
time settimane. 


SALE IN FRANCIA 


il prezzo della benzina 
Parigi, 27 
Il prezzo della benzina è au- 
mentato oggi in Francia di un 
altro franco e 10 centesimi al 
litro, ma non si tratta di un 
ritocco dovuto al blocco del Ca- 
nale di Suez. Questo nuovo au- 
mento servirà al Governo per 
concedere prestiti agli agricol- 
tori. 
I prezzi della benzina sono 
ora i seguenti in Francia: 74,40 


Tulipani 
allo stato 


riportati 
selvaggio 


Risultati rivoluzionari sarebbero. da attendersi 
dagli studi în corso nel campo dell’alimentazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE; 
Londra, 2 

Gli scienziati dell’ente bri- 
tannico dell'energia atomica 
sono. riusciti, attraverso inte 
ressanti esperimenti, a far re- 
trocedere la natura di migliaia 
di anni, Per mezzo di radiazioni 
atomiche sono riusciti a ripor- 
tare alcuni tulipani allo stato 
selvaggio in cui sì trovavano 
quando l’uomo non aveva an- 
cora iniziato i metodi di tra- 
sformazione della natura. I mu- 
tamenti verificatisi nei tulipa- 
ni sottoposti a trattamento a- 
tomico sembrano non aver ca- 
rattere ereditario a causa so- 
prattutto del danno derivato da 
tali radiazioni: sembra impos- 
sibile, infatti, che questi tuli- 
pani ‘possano’ nuovamente fio- 


franchi al litro per il carburan- | rire. 


te a numero normale di ottani 
e 80,40 franchi al litro per il 
supercarburante, 


LIEVE INCIDENTE 


a un aereo della LAI 


Reggio Calabria, 2 

L'aereo della LAI deila linea 
Roma- Reggio Calabria - Cata- 
nia, nell’atterrare all'aeroporto 
di Reggio Calabria è uscito fuo- 
ri pista riportando lievi avarie 
al carrello riparabili sul posto. 
I quattro passeggeri e i quat 
tro componenti dell'equipaggio 
non hanno!subito alcun danno. 


Tri altri esperimenti gli scien- 
ziati sono riusciti a produrre 
anche narcisi senza stelo. 

Queste rivelazioni sono state 
fatte dal dott. S, Jefferson, ca- 
po. dell'Istituto di studi sulle 
irradiazioni, sorto di recente in 
seno al Centro atomico di Wan- 
tage, Lo scopo di queste ricer- 
che è l'esame degli effetti delle 
radiazioni atomiche su tutti 
i tipi di materia vivente o ina- 
‘nimata, 

TI dott. Jefferson ha voluto 
precisare che sebbene Questi 
particolari esperimenti abbia- 
no avuto risultati deleteri, po 
te delle ricerche. eseguite di 
altre sezioni dello stesso Tati 


x 
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DODICESIMA NOTTE D’ANSIA A CHAMONIX 


Si fa ogni ora più tragica 
la morsa del «Grand Plateau» 


Bloccate ancora dalla tormenta le operazioni di soccorso 
dalla caduta di una valanga 


Tre alpinisti francesi uccisi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chamonix, 2 

La tragedia del Monte Bian- 
co continua. Al cadere della 
notte le operazioni di soccorso 
sono state interrotte e verran- 
no riprese domani all'alba. 

Due elicotteri «Alouette», di 
costruzione francese, sono giun- 
ti di rinforzo a Chamonix. Es: 
si sono dotati di turbine e ca- 
paci di un'autonomia di volo 
di tre ore € più. 

I due giovani enaufraghiv 
della montagna, il francese 
Jean Vincendon, di 27 anni e 
aspirante guida e il suo com- 
pagno belga Francois Henry, 
di 24 anni, sono tuttora immo- 
bilizzati nella fusoliera dell'eli- 
cottero rimasto vittima di un 
incidente, lunedì scorso, all'at- 
to dell'atterraggio. Le persone 
portatesi in loro soccorso sul 
«Grand Plateau» li hanno si- 
stemati alla meglio con coperte 
e viveri sui sedili del velivolo, 
prima di raggiunaere, a prezzo 
di mille difficoltà, il rifugio 
«Vallot» situato a circa trecen- 
to metri sopra il «Grand Pla- 
teau» dove precipitò l'elicottero 
pilotato dal comandante San- 
tini. Pertanto, attualmente, si 
ignora se Vincendon e Henry 
sono vivi. Lunedì scorso il giò- 
vane belga sembrava avere me 
glio resistito del suo compagno 
ai ideci giorni di freddo e di 
‘angoscia, ma entrambi soffriva- 
no già gravi forme di congela- 
mento. 

In ogni modo lunedì scorso 
non era possibile trasportare i 
due giovani al rifugio «Vallot». 
L'elicottero precipitato non re- 
cava slitte e il tragitto dal 
«Grand Plateau» al rifugio Val- 
lot, che richiede normalmente 
un'ora, è stato coperto dagli 
otto uomini in oltre dodici ore. 
Uno di essi, l'aiutante Blanc, è 
caduto in un crepaccio ed è sta- 
to tratto fuori solamente do- 
po. due ore. Un collegamento 


per elicottero con il «Grand 
Plateau» è parimenti impossi- 


bile da quarantotto ore, dato 
che il plateau è un campo di 
neve battuto dal vento, 

Pertanto il piano di salvatag- 
gio sembra ormai fissato mel 
‘modo seguente: un elicottero 
tenterà di raggiungere domani, 
sempre che le condizioni atmo- 
sferiche lo permettano, il rijui- 
gio Vallot, per riportare a valle 
l'aiutante Blanc. Le condizioni 
di quest’ultimo si sono infat- 
ti aygravate; egli soffre, dopo 
la caduta, di una grave forma 
di congelamento che ha rag- 
giunto gli avambracci e deve 
essere ricoverato d'urgenza in 
ospedale. 

Un secondo elicottero dovreb- 
be cercare di prelevare anche il 
comandante Santini, il pilota 
dell'elicottero precipitato che 
soffre parimenti di congela 
mento al viso. 

L'evacuazione dei due giova- 
ni alpinisti Vincendon e Hen- 
Ty sarà iniziata in seguito. Es- 
s dovranno essere prima tra- 
sportati in slitta dalla fusolie- 
ta dell'elicottero accidentato al 
rifugio Vallot. La spedizione 
potrà essere guidata solamente 
da alpinisti provetti. E* proba- 
bile che sì farà ancora una vol- 
ta ricorso alla celebre guida 
Lionel Terray, il quale ieri ha 
dovuto rinunciare al suo ten- 
tativo di salvataggio per cor- 
data risalendo la vallata, e che 
sarà trasportato in elicottero 
da Chamonix al rifugio «Val 
lot». 

Tre sciatori di Nissa sono ri 
mcr! uccisi ieri dalla caduta 
di una valanga in una valle si- 
ta nei pressi della frontiera 
‘italo-francese. 

I .tre sciatori dirigevano un 
gruppo di ventotto persone, re- 
catesi nelle Alpi meridionali per 
trascorrervi le vacanze di, fine 
d'anno. Notizie diramate’ in 
precedenza avevano detto che 
i tre erano soltanto feriti. 

Una squadra di soccorso, par- 
tita da Nizza, ha trascorso la 
motte in un rifugio nei pressi 
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NELL’APPARTAMENTO INVASO DAL GAS 


QUATTRO ORE DI LOTTA 
PER SFUGGIRE ALLA MORTE 


Svenuta e rinvenuta più volte la donna è riuscita alfine 
ad aprire la porta salvando anche il proprio marito 


Casalpusterlengo, 2 

‘Per quattro ore una giovane 
donna ha lottato contro la 
morte, trascinandosi sul pavi- 
‘mento per raggiungere la por- 
ta d'ingresso della sua abita 
zione, ‘invocare soccorso e sab 
vare così la sua vita e quella 
del marito. 

‘Alle 5 di stamane, i due co- 
niugi — Rinalda Ferrari, di 28 
‘anni, e Franco Borghi, di 34 — 
si erano alzati per recarsi al 
lavoro, ma, aprendo. la porta 
della loro camera, sono stati 
investiti da una ondata di gas 
sfuggito da un fornello, che 
aveva invaso il resto dell'ap- 
partamento e li ha tramortiti. 

Dopo qualche tempo, l la don- 
ma è rinvenuta e trascinandosi 
‘penosamente, centimetro per 
centimetro, ha cominciato il 
suo disperato sforzo per rag- 
giungere la di casa, da 
cui la separavano pochi metri. 
*' svenuta e rinvenuta più vol |ne 
te e finalmente, dopo quattro 


‘ore, è riuscita a far scattare la 
e | ertatura, rovesciandosi. svenu- 
ta sul pianerottolo. 

Una vicina di casa l'ha scor- 
ta ed ha dato l'allarme. Con 
un’'autoambulanza i due coniu- 
gi sono stati trasportati all'o- 
spedale, in gravi condizioni, ma 
sottoposti alle cure del caso, 
‘hanno potuto infine essere di- 
chiarati fuori pericolo. 


TRAGICA MORTE 


di una giovane sposa |x: 


Milano, 2 

Una terribile fatalità ha get- 
tato nel lutto la casa, fino a je- 
ri felice, di una coppia di gio 
vani sposi, unitisi in matrimo- 
nio quindici giorni fa, La don- | 
na, Mirella Truzzi, di 23 anni, 
la notte scorsa, poco dopo la 
una, colpita da una congestio- 
addominale mentre prende- 
va un bagno nella sua abita- 


zione, non ha avuto la forza 
di chiedere aiuto ed è misera- 
mente annegata. La sciagura 
è avvenuta in un appartamen- 
to al terzo piano dello stabile 
numero 12 di piazza Principes 
sa Clotilde. 

T coniugi erano rientrati in 
casa alle 0.30, dopo essersi fer- 
mati nel bar di via Solferino 
18, di cui è proprietario il pa- 
dre dello sposo. Nonostante la 
ora tarda, i due decidevano di 
fare il bagno, e nell'acqua si 
ne per primo Fausto 

‘ascheroni; dopo di lui entra- 
va nello stanzino la Truzzi, 
mentre il marito si metteva a 
letto e si addormentava, Sve- 
gliatosi questa mattina, l’uo- 
mo vedeva con sgomento che la 
moglie non era al suo fianco: 
un triste presentimento lo fol- 
gorava, Si. precipitava allora 
nel bagno e faceva la terribile 
scoperta: Mirella Truzzi, som- 
mersa nell'acqua, era. morta da 
slcune ore,. 


del punto dove si è verificata 
la sciagura. 

Uno dei componenti del grup-|valì 
po investito dalla valanga, cer- 
to Morel, era giunto ‘dersera 
dopo una marcia snossante di 
cinque ore, alla diga del mas 
siccio del Meches, dando l'al 
larme. Dalle sue dichiarazioni 
si è appreso che la comitiva di 
cui faceva parte era costituita 
da sciatori appartenenti al 
Olub alpino di Nizza, partiti 
domenica da San Dalmazzo di 
Tenda per una escursione nel 
la «Valle delle meraviglie», così 
chiamata perchè in alcune ca- 
verne sono importanti grafiti 
preistorici. La comitiva, che 
comprendeva una ventina di 
persone, aveva pernottato alri- 
fugio di Meches, proseguendo 
iermattina l'escursione. 

La valanga, di enormi pro- 
porzioni, precipitò verso le 20 
di ieri. Tre degli sciatori ha 
detto Morel, sono certamente 
morti, gli altri dovrebbero es- 
sere riusciti a raggiungere la 
vasta grotta. denominata «La 
baracca» che viene spesso usa- 
taidagli alpinisti come rifugio. 

Non appena il custode della 
centrale idroeTetirica di Meches 
ebbe trasmesso l'allarme a Nîe- 
20, furono inviate sul luogo del- 
la sciagura dieci guide, dieci 
«chasseurs des Alpes» e una 
trentina di guardie repubblica- 
ne. Le pattuglie sono tuttora 
in marcia; la neve continua a 
cadere fitiissima ed ostacola le 
operazioni. Le comunicazioni 
telefoniche con la sona al mo- 
mento sono ‘interrotte. 

Più tardi altri quattro mem- 
bri del gruppo investito dalla 
valanga hanno potuto raggiun- 
‘gere San Dalmazzo di Tenda, al 
termine di una lunga marcia 
attraverso la neve compiuta fra 
difficoltà di ogni genere. Con- 
trariamente a quanto si era ap- 
preso în un primo momento, 
sembrava che messuno degli 
sciatori nizzardi colpiti dalla 
valanga nella «valle delle me- 
raviglie» sia disperso; si igno- 
rano però con esattezza la sor- 
te precisa dei malcapitati, in 
quanto le comunicazioni telefo- 
niche erano interrotte e le no- 
tizie che giungevano a Nizza 
erano rare e frammentarie, Solo 
in un secondo tempo si è ap- 
preso che tre degli sciatori col- 
piti dalla valanga erano morti. 

Essendosi potute ristabilire 
le comunicazioni telefoniche al- 
la fine del pomeriggio, comin- 
ciavano ad essere conosciute le 
esatte circostanze della caduta 
della valanga che ha sorpreso il 
gruppo degli sciatori. 

Sî tratta complessivamente 
di 28 persone. Come si è detto 
tre degli sciatori sono morti. 
Gli altri venticinque, alcuni dei 
quali sembra siano feriti, hanno 
raggiunto San Dalmazzo di 
Tenda e proseguono il loro 
cammino di ritorno verso Nizza, 
passando in territorio italiano. 
La squadra di soccorso di Niz- 
za, cui si è unito un reparto 
di' guardie, si trov' sui luoghi 
dell'incidente, e passerà la not- 
te a San Dalmazzo. Non si co- 
nosce ancora l'identità delle tre 
vittime. 

A.P. 


CINQUE ALPINISTI DISPERSI 


e ritrovati sullo Cime di Lavaredo 


San Candido, 2 
Cinque sciatori, partiti lune- 
dì pomeriggio da San Candi- 
do per fare la traversata della |2; 
Val Fiscalina icon obiettivo fi- 
nale Misurina, si sono smarri- 


ti sui contrafforti delle Tre Ci- 
me di Lavaredo e soltanto do- 
po una notte e un giorno. di |353. 
ricerche hanno potuto essere 


salvati dalle guide alpine e dai 
corpi, d ‘di Soccorso alpino delle 


sa ppo facevano parte 
Re di 23 anni, 
due giovani turisti austriaci e 
due sciatrici germaniche giun- 
ti.a San Candido per trascor- 
rervi le feste di fine d'anno. La 
comitiva si riprometteva di toc- 
care i rifugi «Locatelli» e «Lon- 
geres» per scendere in serata 
a Misurina. 

Il mancato arrivo ha messo 
in allarme il soccorso alpino 
locale. Veniva subito organiz 
zata una spedizione composta 
da guide alpine e portatori di 
Sesto, San Candido e Misurina. 
I soccorritori, divisi in tre 
Squadre, hanno cercato per tut- 
ta la notte nella vasta zona 
delle Tre Cime di Lavaredo, 
senza trovare traccia dei cin- 
que sciatori. Le ricerche, ripre- 
‘se deri mattina su vasto rag- 
gio, hanno portato al loro ri 
trovamento. Esausti e in preda 
a primi sintomi di congelamen- 
to alle mani e ai piedi, essi si 
erano rifugiati nella capanna 
«Paterno», 

Dopo le prime cure, i tre gio- 
vani e le due ragazze sono sta- 
ti accompagnati a San Candi- 
do, dove sono giunti la notte 
scorsa. 


STUDENTE UCCISO 


per errore in una rissa 


Licata, 2 
Certo Mario Dainotto, di 48 
anni, durante una lite con ta- 
le Salvatore Buggio, con il 
quale aveva giocato a carte, ha 
estratto. improvvisamente una 
pistola ed ha sparato contro 
l'avversario, Il colpo ha rag- 
giunto invece lo studente An- 
tonio Restivo, di 18 anni, che 
stava conducendo a passeggio 
il proprio cane. Colpito mortal 
mente, il giovane è deceduto 
poco dopo, mentre il Dainotto 
si è dato alla fuga. 


tuto hanno ottenuto prove con- 
‘crete che nel campo delle radia- 
zioni atomiche esistono possi- 
bilità costruttive, 

Per esempio, antibiotici co- 
me la penicillina sono stati 
sterilizzati mediante radiazio- 
ni che si sono rivelate letali 
alla vita dei batteri, Gli espe- 
rimenti eseguiti nel campo del- 
la fabbricazione dei vaccini 
‘hanno dimostrato che le radia. 
zioni potrebbero risultare mol- 
to più efficaci dei prodotti chi- 
mici nel tentativo di rendere 
inattivi i virus. 

Anche nel campo tecnico, le 
radiazioni si sono dimostrate 
di estrema importanza, soprat: 
tutto per l'industria, tanto è 
vero che ditte di imuortanza 
nazionale hanno inviato, a.pro- 
prie spese, degri esperti, al fi- 
ne di condurre i necessari stu- 
di in quell’istituto di ricerche, 

Il dott. Henry Seligman, ca- 
po del Dipartimento isotopico, 
ha recentemente fatto sapere 
che, sta fiorendo un nuovo 
mercato dove la domanda di 
«fonti di irradiazioni» è in con- 
tinuo aumento, Tra gli obietti- 
vi dell'istituto di ricerche di 
Wantage c'è quello di accele- 
rare i processi chimici cono- 
scruti. Un'altro obiettivo è quel- 
lo di usare le radiazioni nu- 
cleari per modificare i Jegami 
tra i diversi gruppi di atomi 


| e rendere così possibile nuove 


reazioni chimiche. 

Gli scienziati di Wantage 
hanno già iniziato nuovi espe- 
rimenti di sterilizzazione inve- 
stendo di raggi atomici picco- 
le quantità di patate, carne, 
salsicce ed altri cibi. Come ul 
teriore passo in questa avvene 
tura scientifica, i cibi così ste- 
rilizzati verrano somministra- 
ti ad animali e si prevede che 
i risultati saranno certamente 
rivoluzionari nel campo della 
alimentazione Forse per non 
urtare eccessivamente il ben 
noto amore per gli animali de- 
gli inglesi, gli scienziati preci- 
sano che tali cibi non verran- 
no offerti a scimmie g a cani: 
faranno 
topi, 


Vice 


Nel porto di New York 
Afettuose accoglienze 
ai profaghi ungheresi 


New York, 2 


Particolari, affettuosa acco- 
glienze sono 'State riservate ieri 
ai 1750 profughi dall'Ungheria 
giunti nelle prime ore del mat- 
tino, nel porto di New York. 
Una banda militare li ha accol- 
ti al suono dell'inno nazionale 
ungherese mentre il capo del 
comitato coordinatore dell’assi- 
stenza, Tracy Voorhess, si. av- 
vicinava alla scaletta di sbarco 
accompagnato dal vice gover- 
natore di New York, Georges 
De Luca, da rappresentanti 
dello Stato del New Jersey, e 
della città di New York, da al- 
ti ufficiali dell'esercito e della 
marina e dal comandante del 
Centro profughi di Camp Kil- 
‘mer, Man mano che i profughi 
giurigevano a terra, un rap- 
presentante personale del Pre 
sidente Eisenhewer porgeva ad 
ognuno di essi una lettera fir- 
mata nella quale, in ungherese 


e in inglese, il Presidente au-f MACCI 


gurava loro il benvenuto a no- 
me di tutto il popolo ameri- 
cano, 

«Noi siamo — scrive Hisen- 
hower tra l’altro — profonda- 
mente fieri del fatto che în tem- 
po di necessità voi siete giunti 
nel nostro paese. Ha sempre 
fatto parte del retaggio ameri. 
cano difendere la nostra libertà 
individuale ed offrire ad altri 
popoli ‘che lottano per ia loro 
libertà, come noi lottammo un 
tempo, gli aiuti e l'asilo che ci 
è dato loro di poter fornire». 

Un folto gruppo di volontari 
ed infermiere della Croce Ros- 
sa ha provveduto a rifocillare 


i profughi, non appena a terra, 
con bevande calde e dolci, 


(BORSE E MERCATI )|;. 


MILANO 


Inizio di annata di buon auspi- 
cio non solo per il sensibilissimo, 
aumento registrato da larghe z0- || 
ne del listino, ma anche per fl 
consistente sviluppo nel volume 


degli scambi. Molto apprezzabili 
le migliorie conseguite dai valori 
elettrici che registrano plusvalen- 
ze notevolissime, e quelle del ti- 
toli finanziari.  Eccezionalmente 
depresse le Molini Certosa che 
perdono Il 40 per cento della Joro 
quotazione precedente. 


Finanziari: Mediobanca 14600 
(>), GIM. 5680 (4160), La Cen- 
trale 8730 (--95), Invest 2730 (-+4), 
FEEL 1604 (+31), Sviluppo 1675 

4-39), Finmare 460,50 (—), Fin- 
sider 621.50 (47.50), Finelettrica 
1275 (+26), Ass. Gen. 21400 (4290), 
Assicuratr, 4640 (—), Fond, Ino, 
4400 (—), RAS. 6400 (4-30). 


Tessili: Cantoni 9940 (260), 
Val, Ticino 42.50 (0.50), Olcene 
630° (20), Stampati 1445 (—2), 
Queleini. 9510, (+50), Linificio 478 
(—); Man. Tosi 2570 (—), Coto- 
Siero 1248. (00 Un "Mini, 0500 
(—), Gavardo ‘3255 (4-50), Lane- 
rossi 3925 (425), F.IS.AO. 180 
(>), Gascami 5075 (4-25), Chatil= 
Das 3500 (+15), Snia Viscosa 1471 
Meccanici e Metallurgict: Tre 
526 (-47.50), Montecat, 2822 (+27 
Dalmine 1678 "(--19) “Slele 7008 
(+95), Ansaldo 698 '‘(—), Breda 
2100 Ii. Blanchi 524 (41), Fiat 
1291 (+5). 


‘himici: ANTO. 2505 (--5) 
ASIA. os (E, ra a 
Go, Mauigaa 909 (14), Pibigsa 

(1.50), Rumianca 1455 


(e Da 


Elettricl: Sade 1388 (-+51), CI. 
ELI. 3660 , Edison! 9045 
(+48), Bresciana 3140 (110), Caf- 


n, Viazola 3080 \(£75); [Morla 
delettr. 1523 (-+43), Orobia 2508 
-88), Romana El. 2760 (+10), 
Terni 318 (+11), Unes 713 (413). 
‘Alimentari: Distillati 5205 (-65), 
Eridanta (5350 (+-170), Rom. Zucch. 
680 (5). 
Immobiliari e diversi: Andes 2400 


(+30), 
Linoleum 2400 (+10), Pirelli S. 
D. A. 3400 (+1), Pirelli e O. 2885 
(+36). 

Mercato libero delle valute: Ster- 
lina oro 6700-6900, marengo. 4950- 
5150, sterlina biglietti! banca 1646, 
dollaro biglietti banca 628, franco 
Svizzero 146.75, franco francese 159, 
oro fino 720-724, argento 20.70: 

Cambi esportazioni: Dollaro Sta: 
ti Uniti 624.95, dollaro canadese 
650.875, franco Svizz. libero 145.84 


TRIESTE 
“Finmare 460, Generali 21225, As- 
sicuratrice 4600, Ras 6500, Istria- 
Trieste 500, Tripcovich 16600, Snia 
Viscosa 1450, Montecatini 
CRDA 
‘mobiliare 576, Pirelli It, 3400. 
CHINO ALESSI 
Dea o 


Edito di 
Stab, Tip; ente SE Péitico 8 


da cavie soltanto ifsc: 


APPARTAMENTO piazzetta di 
Scorcola, 2 stanze, stanzetta, 
camerino, bagno installato, cu- 
cina, telefono affittasi. Agen- 
zia, Rossini 14, 40040 I 
APPARTAMENTO mobiliato = 
vuoto, 4 stanze salone, casa 
nuova 40,000; altri Jussuosi, at 
fittansi. Torrebianca 41, Fosa. 
52279 I 

AO vasto, acqua, lu- 
soppalco, ufficio, cen- 

fio Attiva, "Telet, 91757, 


APPARTAMENTO centrale tre 
quattro | stanze possibilmente 
doppi ’ servizi _ riscaldamento 
centrale aut autonomo coniu- 
gi soli cercano. Indicare aftit- 
to annuo eventiale concorso 
3pese adattamenti, Cass. 19524 


L UPI. 
APPARTAMENTO 6-7 stanze 


zona. signorile. cerco affitto ag- 
‘giornato. ‘erte Cass, 12346 


L UPI. 

APPARTAMENTO 2-4 stanze 
cercano distinti affitto aggior- 
nato oppure compensando. Te- 
lefonare 55202, 12348 L 
APPARTAMENTO due stanze 
cucina cerco urgentemente af- 
fitto eventualmente acquisto 
zona Giardinpubblico, Telefo- 
nare 38529, ore ufficio. 40097 L 


M Vendite d'occas. L, 25 


A.A, KOZMANN, stufe, cucine, 
lavatrici, casalinghi, elettrodo- 
mestici. Occasioni per regali. 
Piazza Ospedale 7. 2433 M 
A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
Stissimo assortimento cucine 
economiche miste a gas e le- 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salînghi in genere; Vendita ra- 
teale, Casalinga Triestina, S. 
Mzurizio 16, angolo via Tara- 
bochia, 1122 M 
BOX maschio tigrato anni 4 
mezzo ci Lazzarini, S. Ni 
colò 2, tel. 37385, dopo mezzo- 
giorno; 164 M 
CUCINE economiche «Zoppas» 
a, carbone, gas ed elettriche, 
stufe bruciabutto «Warsteinb; 
stufe @ gasolio «Federal»; stu- 
fe a gas «Triplex», fornelli, 


beazioni, 
ENCICLOPEDIA alfabelice per 
ragazzi 41000 Vino mensili, 
gelizia Vallardi, Mezzini ar # 
lefono 37325. 8007. M 
MACCHINA cucito, ricamo 26 
dla con mobiletto i 
mila, zig. ser rientrante 
30.000. Gassizia» Assortimento 
mobiletti 13.000, Facilitazioni. 
Via Roma 17, p.terra, 
MACCHINA ‘Singer spola to- 
tonda 20.000, Rientnanti semi- 
nuove; nuove «Diamant», mo- 
biletti lussuosissimi, occasione. 
Riparazioni, rimodernature, Via 
Manzoni 4, negozio, tel. 96925. 
52299 M 
MACCHINA cucire diversi ti- 


pi 6000 in poi, Svendita. stra- | 6j0 


ordinarie ver trasloco, occasio- 
lose nuove prezzo fab- 
rica, Malolica, 19-10, 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti Iusso, 48 
mila. originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani. 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione. Massima ga- 
tanzia, lunghe rateazioni. As- 
sortimento mubiletti. Specializ- 
zata officina. riparazioni. Ne- 
gozio Vigorelli, Via Timeus 12, 
telefono 90279. 04 M 
HINE cucire Necchi, Su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni, Necchi Msperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000, Altre Singer oc- 
casione. Scuola ricamo gratui- 
ta. Vendonsi macchine maglie- 
ria Dubied, Tullio, Trieste, Bat- 
tisti 12; Monfalcone, Corso 28; 
Cervignano, piazza Unità 17, 
52258 M 
OCCASIONI: tecnica. mecca: 
nica, elettricità, fotografia, di- 
schi, casalinghi. «Bazar», Bra- 
mante 1 4 M 
PELLICCE persiano, castoro, 
castorino, visoni tutte le tinte; 
ocelot, ratmousqué, zampe per- 
siano, gatti; pelli guamizioni. 
Visitateci senza impegno, prez- 
zi fine stagione. Ziliotto, via 
Milano 16, telefono 20874. 


‘A BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20. IE 
no 38008 

ARCHIVIO carta stracci 10 
ferro metalli. ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381, 40011 N 


INN Mobili e pianof. L. 25 


divani; poltroneletto, giardaro- 
ba (1-5 porte), materassi Per- 
maflex, attaccapanni, mobili 
‘ufficio, carrozzine, lettini, seg- 
gioloni.' Scale legno, metallo, 
Rate, facilitazioni, sconti. Tren- 
ta Ottobre, angolo Torrebian- 
ca Mostrei Vaidirivo 20, MIL 
zit 268 NN 


ALA.A.A, ACQUISTO stanze 
pranzo puo salotti Carta so 
prammobili. Telefonare 31037 


oppure OT. 40017 NN 
AAA. COMPERO mobili sin- 
goli stanze complete salotti am- 
di ITA ‘Telefonare 


72270 NN 
Ri TALABARDA» - Mobili in 
genere, librerie, guardaroba, 
‘materassi, lettini, carrozzine, 
ecc. - Rossetti 4 - Rit 
sempre: prezzi, assortimento; 
quali 52281 NN 
d. ‘CUCINE: assortimento va- 
stissimo americane, angolo, 
scomponibili, | corpo Unico, È 
pezzi, massima accuratezza 
Foità garanzia; facilitazioni. 
Visltate «Esposizione Polli», Fe: 
tronio 82. 
A, STANZA pranzo sem: n 
occasione vendesi. Miramare 
28, porta 8. 40013 NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet 
ta! Vendita. rateale, cucine, ca- 
mere, soggiorni, pezzi singoli. 
Falegnameria propria Conti 
12, Esposizione Conti 10, late: 
rale grattacielo DI 
AFFARONE: cucina mi 
65.000; alia. MuSsIOSA. ‘a6 000; 
soggiorno 80.000. Crispi 51, fa- 
legnameria. 52278 NN 
ATTENZIONE matrimoniali 
pannoforti, massima garanzia, 
grandi ribassi, ratealmente. 
Piccardi 68. 2243 NN 
MATRIMONIALE completa 
molle vendesi occasione, par- 
tenza. Slataper 1, III piano. 

40001 NN 
‘PIANINO marca mondiale ra- 


ra perfezione vendesi scambia | ine, 


Tuoiifezioni (pagapiznto) 
Carduoei 92-10. 
STANZE letto prenzo GO 
mobili singoli acquisto per il 
Veneto. ‘Telefono 8149. 
40027 NN. 


Q Commerciali L. 35 


AFFIDASI redditizio lavoro 
proprio domicilio, Scrivere: «I- 
talcar» Dei 48, Firenze, 15269 D 
ARGENTO oro monete acqui- 
sto scambio prezzi convenien- 
ti. Oreficeria, Ponterosso 5. 
52190 O 
OREFICERIA Stermin scam» 
bia, e compera gioielli antichi, 
oggetti d'oro ed argenteria, 
Massima serietà. Via io 
ni 40, 20 


MP Rappr. piazzis: 29 


- | BASA Seterie Como assume 


rebbe rappresentante provvista 
aùtomezzo::  introdottomidetta= 
glianti tessuti, Udine, Treviso, 
Belluno e provincie. Scrivere 
indicando età, Case attualmen- 
te rappresentate e articoli che 
trattano. Cestineremo offerte 
non dettagliate, Scrivere a: Ca- 
sella 3072 N. SPI, Como. 5084 P 
FABBRICA tende veneziane 
gerca ranpresentante introdot- 
to ramo. Officine Riunite, via 
Corticella 47, Bologna, 5096 F 


Q@ Auto; moto, cieli L. 40 


A, PRIVATO a privato vende 
‘perfetta. Stazione Esso, 
piazza Foraggi, telef. 96174. 
40029 @ 
ABBIAMO in vendita «Fiat 
1400; 100-103; 1100 Giardi- 
‘ere; [1100 B;\600; (5000. Via 
Udine 21. 5Q 
GIARDINETTA Mas To 
cerco. | Trattasi con privato. 
Telefono 27391. 52282 Q 
1600» vendesi. occasione, Tele: 
fono 24110, e 
«1100» E, perfette 


vendesi, Via A. 


«500» C; Belvedere; 

Aurelia B 10; Ardea; 

Udine 15, telefono 37362. 
40028 Q 


Cap soc. cess. az. L. 50 


AFFARONE! Botteghino frut- 
taverdura; Jatteria-0affè; spac- 
gio vini; trattoria, vendonsi. 
Toro 8, Amministrazione. 

40039 R 


CARTOLERIA vendesi per ces- 
sazione di attività, Indirizzo 
UPI 52284 R. 

GIOCATTOLO novità semplice 
Brevettato, mi associo produi- 
fore o cedo, Cassetta n. 15505 


SALONE da signora darei ge- 
tenza causa malattia, Telefo- 
nare 44590, 52293 R. 
TRATTORIA buona posizione 
vendesi, Indirizzo UPI 40014 R. 


M|S Case, ville, terreni L. 50 


AFFARONE - Appartamento 
centralissimo occupato, 2 stan- 


do. dilazionato. Galleria Ros- 
soni, Totocalcio, 52262 S 
ALDISIO 2-3 stanze, bagno, 
giardino vendonsi 700.000 con- 
tambi. Machiavelli 9, Varnerin- 
Menegon. 40012 8 


> lancha vedeva, © 
DEI 


volgersi 
cura 


i, | loriferi, rimesso nic 
d 5.600.000, 3.000.000. contanti sal 


AMMINISTRAZIONE Lauro » 
Appartamenti signorili pronti; 
allini Perugino con muito 1 
milione contanti oppure Aldi- 
sio concesso, Villa Opicina. Te- 

nute agricole, S. Caterina 5. 
52291 S 
APPARTAMENTI occupati 
moderni con riscaldamento, 
scambio obbligatorio, via Re- 
i 1.150.000 0 
ti saldo rate 

miensili. di 15.000, Galleria Ros- 
soni, Totocalcio, 52262 S 
APPARTAMENTI ‘costruzione, 
massime facilitazioni pagamen- 
o 1-2-8: stanze; bagno, zona 
Aa vendonsi, AGBP, Gol 
doni 40023 S 
AftaframentI condominio 
IN | occupati, centro città, 4 stan- 
ze, stanzetta, cucina, SESTRO 

teieno vendonsi, Carli, 

50001 s 
APPARTAMENTO in ville Gri 
gnano, occupato, 5 stanze, ba- 
gno, accessori, riscaldamento, 
Poggioli, giardino, garage, 
Splendida vista mare vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 40081 S 
APPARTAMENTO via Massi 


caai, È 
APPARTAMENTO — Pescheria 
yisba mare, tre stanze, stanzet- 
ta, bagnolussuoso, gabinetto 
con. lavabo, cucina, riscalda- 
mento, cantina, tutto rimesso 
Ruovo vendesi libero. Agenzia, 
Rossini 14. 40040 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato via, Vittorino da Fel- 
camera cucina, 850.000 
vendesi. Carli, S. Mattrizio 4. 
TERRENI pamoraa Remo] 
‘amioii Rozzol, 
remo, Barcola, S: Luigi, Re- 
Volbella vendonsi. Machiavelli 
9, Varnerin-Menegon, 40012 S 
VIA ROSSETTI vendesi an- 
parbamento condominio occu- 
pato, soleggiato, 6 stanze, cu- 
cina, bagno, Pivolgersi, canti 
S. Maurizio 
VILLA A 2 nio î 
libero via Porta, vendonsi. Ma- 
chiavelli 9, Varnerin-Meniegon. 
40012 S 


U __ Matrimoniali 


ARTIGIANO 36, 
be onesta, 


‘ne ‘sposerei 
psimso 25-90.ennaa 
iarivede Cassola 


niale.— riservatissima, 

possibilità, Indirizzare: 

Gagalpostale 7117 Roma 
5088 O 


<Cesi», 


__—___ 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nolla rubrica 
più corrispondente all’ogget= 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione ave 
Viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato; eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U.P.L' ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap. 
p-vazione del giornale che 
Si riserva insindacabile dirit- 
to di veto, 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
ssrzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette la sospen= 
sione o sostitàzione degli av- 
visi già ordinati. 

Il servizio delle cassette è 
£_Ltoposto alle norme del re- 
golamento delle Poste. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
diet: presentazione della ri- 
cevuta, dell'importo pagato 
per gli avvisi, 


influenza 
reumatismi 
Tombaggini) 
nevralgie 


în tutte te farmacîa 


Mod. K 321 FM 


Classe Anîe 6 valvole 
più occhio magico 


Onde medie - 2 onde corte 
MODULAZIONE. DI FREQUENZA 


L. 34.750 


